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COMMISSIONI 2ª e 6ª RIUNITE

2ª (Giustizia)

6ª (Finanze e tesoro)

Mercoledı̀ 27 giugno 2012

Plenaria

12ª Seduta

Presidenza del Presidente della 2ª Commissione
BERSELLI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Ceriani.

La seduta inizia alle ore 14.

IN SEDE REFERENTE

(2484) LI GOTTI ed altri. – Modifica all’articolo 88 del Testo unico delle leggi di pub-

blica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, concernente la disciplina

delle concessioni e delle licenze in materia di giochi e scommesse

(2714) LAURO ed altri. – Misure urgenti sul gioco d’azzardo per la tutela dei minori, sul

divieto di pubblicità ingannevole, sul riciclaggio e sulla trasparenza dei flussi finanziari

in materia di scommesse

(2909) DE SENA ed altri. – Divieto di propaganda pubblicitaria a tutela dei consuma-

tori, in particolare dei minori e delle fasce deboli e sensibili, dai fenomeni ludopatici

(3104) LAURO ed altri. – Norme antimafia, anti-illecito, antievasione e per la tutela

della trasparenza, anche societaria, nel gioco d’azzardo

(3192) DIVINA e MURA. – Misure urgenti sul gioco d’azzardo per la tutela dei minori,

per il contrasto del gioco compulsivo e sul divieto della pubblicità dei luoghi di gioco
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(3294) BARBOLINI ed altri. – Disposizioni in materia di gioco d’azzardo, per la traspa-

renza e il controllo del mercato dei giochi, la prevenzione e il contrasto delle ludopatie

(Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge nn. 2484, 2714, 2909, 3104 e 3192;

congiunzione con l’esame del disegno di legge n. 3294 e rinvio. Esame del disegno di

legge n. 3294, congiunzione con il seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge

nn. 2484, 2714, 2909, 3104 e 3192 e rinvio)

Riprende l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 14 giugno
scorso.

La relatrice ALLEGRINI (PdL), nel riferire sul disegno di legge n.
3294, osserva come il contenuto di tale disegno di legge sia stato ampia-
mente recepito nel testo unificato proposto dai relatori, pubblicato in alle-
gato al resoconto della seduta del 13 giugno scorso. Conclude proponen-
done quindi la congiunzione dell’esame.

Le Commissioni riunite convengono.

Il senatore PERDUCA (PD), replicando alle considerazioni svolte nel
corso della precedente seduta dal senatore Lauro, il quale aveva fra l’altro
auspicato un intervento fortemente incisivo in materia di gioco, osserva
come ogni qualvolta lo Stato abbia tentato di perseguire fenomeni di ri-
lievo sociale attraverso scelte proibizionistiche – si pensi al caso delle so-
stanze stupefacenti ed in parte della prostituzione – i risultati si siano ri-
velati insoddisfacenti. Rileva peraltro come vi siano poi altri settori, pur
nocivi per la salute pubblica, in relazione ai quali lo Stato è intervenuto
come regolatore, come nel caso dell’alcool o dei tabacchi. Nel merito
del testo proposto dai relatori, osserva criticamente come esso affronti il
tema del gioco unicamente in termini di ordine pubblico, senza intervenire
con misure adeguate sui profili più sociali del fenomeno. Dopo aver svolto
talune considerazioni sulla questione concernente le patologie da dipen-
denza da gioco, esprime un giudizio critico sugli interventi legislativi ispi-
rati a logiche pseudo emergenziali. Conclude, insistendo affinché la Com-
missione svolga l’audizione sia di alcuni esperti informatici in grado di
chiarire le problematicità e i rischi del gioco d’azzardo on line, sia di ope-
ratori del settore.

Il presidente della 6ª Commissione BALDASSARRI (Per il Terzo

Polo:ApI-FLI) osserva in via incidentale che l’aumento dei messaggi pub-
blicitari legati alle scommesse sui risultati degli eventi sportivi in coinci-
denza dei campionati europei di calcio, pone la questione di valutare l’in-
troduzione di un vero e proprio divieto di tali messaggi pubblicitari, in
analogia con la decisione, assunta in una precedente occasione, di vietare
la pubblicità delle sigarette nell’ambito delle gare automobilistiche.

Segnala inoltre anche le criticità derivanti dalla diffusione di siti In-
ternet localizzati in Paesi del Sud-Est asiatico che propongono prodotti da
gioco con particolare aggressività.
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Dopo una breve precisazione della relatrice ALLEGRINI (PdL) sul
tema della pubblicità dei giochi, il presidente della 6ª Commissione BAL-
DASSARRI(Per il Terzo Polo:ApI-FLI), pur prendendo atto delle puntua-
lizzazioni offerte dalla relatrice, sottolinea tuttavia che il problema non
consiste nella moltiplicazione dei messaggi pubblicitari legati al «Gratta
& Vinci» e in generale ai giochi ad estrazione, ma nella continua promo-
zione di forme di gioco d’azzardo in modalità on line.

Il senatore D’UBALDO (PD), relatore per la 6ª Commissione, ri-
marca come anche un autorevole quotidiano nazionale abbia ricordato la
recente decisione del Governo di modificare gli assetti organizzativi delle
agenzie fiscali, prevedendo in particolare l’accorpamento all’Agenzia delle
dogane dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato (AAMS).
Tale scelta è con tutta evidenza destinata a incidere sul sistema delle com-
petenze amministrative e regolamentari attinenti alla materia dei giochi fa-
centi capo a organismi statali. Inoltre ritiene opportuno tener conto del ri-
lievo avanzato dal senatore Barbolini riguardo all’opportunità di dedicare
uno specifico e autonomo approfondimento alle modalità con cui vengono
affrontate le tematiche schiettamente fiscali all’interno del testo unificato,
convenendo peraltro sul giudizio positivo in merito ai profili normativi
rientranti nella competenza della Commissione giustizia. I due elementi
prima ricordati attestano quindi la necessità che il Governo, nella persona
del sottosegretario Ceriani, chiarisca il proprio orientamento alle Commis-
sioni riunite in merito a un complessivo intervento di riordino sul settore
dei giochi. Finora si è infatti registrato un consenso pressoché generale in-
torno alla necessità di introdurre norme particolarmente restrittive in
chiave di prevenzione e contrasto del gioco illegale irregolare in tutte le
sue forme. Tuttavia, in mancanza di un chiarimento da parte del Governo,
che possa indirizzare i lavori legislativi in itinere, si corre seriamente il
rischio che l’orientamento assunto dalle Commissioni riunite possa risul-
tare non del tutto condiviso dall’Esecutivo, vanificando quindi l’utilità de-
gli approfondimenti svolti finora.

Il presidente della 6ª Commissione BALDASSARRI (Per il Terzo
Polo:ApI-FLI) ricorda incidentalmente che la Commissione finanze e te-
soro ha da tempo programmato un’audizione del sottosegretario Ceriani
sulle prospettive di riforma del settore dei giochi, a conferma della validità
dei rilievi svolti dal relatore D’Ubaldo.

La senatrice LEDDI (PD), nel ritenere utili gli spunti di riflessione
offerti dal senatore Perduca, richiama l’attenzione sul fatto che la sempre
maggiore diffusione di forme di gioco d’azzardo, avvenuta per altri in
tempi rapidissimi, sta modificando profondamente le abitudini di gioco de-
gli italiani. La costante crescita della raccolta dipende a suo parere non
solo e non tanto dall’incremento del numero dei giocatori ma soprattutto
dall’ampliamento dell’offerta di giochi attraverso strumenti innovativi,
come le modalità on line, volti ad avvicinare sempre più i prodotti offerti
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ai cittadini, che sono sottoposti a un autentico bombardamento quotidiano.
Di conseguenza, si assiste non solo a un completo stravolgimento delle
vecchie abitudini di gioco ma occorre registrare soprattutto la collaterale
espansione del gioco illegale, con pesanti ricadute in termini di evasione
fiscale, ordine pubblico e attività di riciclaggio. Ovviamente l’intervento
che si propongono le Commissioni riunite, pienamente condivisibile,
deve fare i conti con la reale dimensione dell’industria del gioco, che rap-
presenta ormai una delle prime attività economiche in Italia.

Giudica assolutamente urgente anche una riflessione sul ruolo dello
Stato come soggetto promotore di prodotti da gioco, come fonte per acqui-
sire un gettito aggiuntivo. Pertanto il proposito di introdurre limiti e freni
normativi al fenomeno rischia di tradursi in un semplice proclama poli-
tico, vista la continua crescita delle entrate derivanti dal settore, che giu-
stificherebbe la previsione secondo cui il volume della raccolta potrebbe
raggiungere e superare i cento miliardi di euro già nel 2014.

Condivide gli inviti – da più parti rivolti – alle Commissioni riunite
ai fini di un approfondimento e una valorizzazione dei contributi prove-
nienti dai lavori della Commissione parlamentare antimafia sulle diverse
e nuove forme del gioco illegale e irregolare, soprattutto per quanto ri-
guarda la smentita dell’assunto secondo cui l’ampliamento delle forme
di gioco lecito dovrebbe ridurre l’area di quello illegale. Per contro, gli
approfondimenti svolti in tale sede dimostrano che la maggiore offerta
di gioco legale produce l’effetto opposto di ampliare il volume di quello
illecito, attraverso la penetrazione della criminalità organizzata all’interno
di settori di attività formalmente leciti e quindi privi di ogni rischio.

Infine si sofferma sull’esigenza, assolutamente indifferibile, di resti-
tuire ai comuni poteri di intervento sulla diffusione e localizzazione dei
punti di gioco, che stanno producendo effetti devastanti sul tessuto econo-
mico e sociale a livello locale. Pur tenendo presente che il rapporto con-
cessorio intercorre con lo Stato, osserva tuttavia che non può essere ulte-
riormente tollerata una situazione normativa che neutralizza ogni iniziativa
dei comuni nei confronti dei titolari e dei gestori delle sale da gioco, li-
mitando anche le competenze in materia di pianificazione urbanistica.

La senatrice FONTANA (PD) manifesta apprezzamento per il lavoro
svolto dai relatori e per il testo unificato da essi proposto, che rappresenta
un ottimo punto di partenza affinché il Parlamento legiferi su una materia
di fondamentale rilevanza per le sue implicazioni di ordine sociale ed eco-
nomico. In particolare, giudica in termini positivi la scelta di recepire al-
l’interno del testo unificato le proposte più innovative contenute nei dise-
gni di legge all’esame congiunto. Rimarca la necessità che tale percorso
sia completato dando seguito alle mozioni recentemente approvate dal-
l’Assemblea in materia di giochi e ai lavori di approfondimento svolti
dalla 6ª Commissione e dalla Commissione antimafia. L’obiettivo, che do-
vrebbe stare a cuore a tutte le forze politiche, consiste nell’elaborare
un’organica riforma del sistema dei giochi, incentrando il dibattito non
soltanto sulle attività di contrasto al gioco illegale, ma sull’organizzazione
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e la corretta gestione delle forme di gioco legale, per le quali si sta regi-

strando un costante incremento. Nel corso degli ultimi anni l’orientamento

del legislatore ha purtroppo privilegiato un approccio di segno contrario,

basato sull’affastellarsi di interventi episodici e disorganici, che hanno fi-

nito per segmentare la disciplina di settore. A tal fine potrebbe risultare

utile trarre spunto dal Libro verde dell’Unione europea, anche per dedicare

uno specifico approfondimento al tema del gioco on line. Segnala inoltre

che continua ad allargarsi il cosiddetto mercato grigio, consistente nel

fatto che soggetti titolari di concessioni in altri Stati membri offrono pro-

dotti di gioco anche in Italia.

Infine si associa al richiamo a tutelare le prerogative dei comuni per

quanto riguarda la localizzazione delle sale da gioco, rimuovendo gli osta-

coli normativi che ne limitano attualmente i poteri di intervento, fermo re-

stando ovviamente il riparto delle competenze legislative costituzional-

mente previste.

Il senatore CALIENDO (PdL) ritiene che un intervento in materia di

gioco non possa prescindere da due aspetti fondamentali: da un lato il ri-

spetto dei diritti di libertà individuale, e dall’altro una valutazione sull’ef-

ficacia legislativa delle misure che si intendono adottare. Dopo aver osser-

vato come, in seguito a scelte legislative portate avanti nel corso degli ul-

timi anni, si sia giunti ad una amplissima diffusione del fenomeno del

gioco, ritiene necessario che si intervenga prioritariamente su alcuni

aspetti più problematici quali la garanzia dei soggetti deboli e il contrasto

del gioco illegale. Conclude, soffermandosi sul gioco on line e su quello

attraverso canali televisivi.

Il senatore LAURO (PdL), a integrazione del proprio precedente in-

tervento, giudica con favore il fatto che le Commissioni stiano affrontando

per la prima volta la discussione sul settore dei giochi in maniera appro-

fondita e in modo organico. Registra in termini positivi anche il comune

auspicio a procedere al varo di una riforma organica che possa affrontare

tutte le aree di criticità riscontrate. Tuttavia, nel prefiggersi tale obiettivo,

occorre anche assumere un atteggiamento realistico, giacché è evidente la

preoccupazione che un eccessivo ampliamento dei temi da approfondire

possa ostacolare o rallentare la positiva conclusione dell’iter legislativo,

prima della fine della legislatura. Per tali motivi sarebbe assolutamente

prioritario introdurre misure, a suo parere «minime», di tutela dei soggetti

maggiormente esposti, come i minori e le persone affette da una forma

patologica di dipendenza. Concorda con la necessità, già segnalata dal pre-

sidente Baldassarri, di approfondire il tema del gettito derivante dai gio-

chi, prendendo in esame il continuo ampliamento dell’offerta da parte del-

l’AAMS (soprattutto per quanto riguarda le lotterie a estrazione istanta-

nea) e dedicando al contempo un’analisi specifica alle cause per le quali
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l’aumento della raccolta non si correla in maniera sistematica a un corri-
spondente andamento delle entrate. Un utile metodo di analisi potrebbe
consistere nel procedere a una valutazione disaggregata del gettito, onde
verificare l’andamento delle singole tipologie di gioco.

Giudica inoltre un po’ miope la visione che individua nel gioco una
semplice fonte di entrate aggiuntive, senza preoccuparsi dei costi sociali
che lo Stato e le regioni dovranno affrontare, in termini di diffusione di
fenomeni di dipendenza.

Rimarca quindi polemicamente come sia stato praticamente nullo il
contributo finora offerto dal Governo Monti, ritenendo utile ripercorrere
i passaggi salienti degli orientamenti finora emersi. Ricorda infatti di
aver trasmesso una lettera al Presidente del Consiglio, subito dopo il
suo insediamento, in cui segnalava le maggiori aree di criticità insite
nel settore dei giochi, senza tuttavia ottenere risposta. Lamenta inoltre il
fatto che lo stesso Governo ha disatteso il preannunciato proposito di va-
rare un provvedimento d’urgenza per introdurre misure di tutela dei mi-
nori e che il Ministro della salute non ha dato seguito alla richiesta di qua-
lificare la dipendenza patologica da gioco come malattia sociale, poiché
ne deriverebbero maggiori oneri finanziari, ignorando peraltro la circo-
stanza che tale classificazione è prevista in un documento ufficiale del-
l’Organizzazione mondiale della sanità, risalente a circa trent’anni fa.

Ritiene inoltre urgente contrastare la pubblicità ingannevole, ricor-
dando la battaglia vinta dal Senato per impedire la trasmissione di uno
spot pubblicitario dell’AAMS e l’avvio di una campagna di stampa desti-
nate alle scuole italiane. Si tratta ovviamente solo di un piccolo risultato a
fronte di un fenomeno le cui dimensioni risultano sempre più imponenti.
Del resto, lo stesso Governo aveva meritoriamente previsto, all’interno del
decreto sulle semplificazioni fiscali, un complesso di norme di tutela anti-
mafia, poi inopinatamente soppresse dal Parlamento, con l’avallo dello
stesso Esecutivo. Infine la recente decisione di accorpare i Monopoli
alla Agenzia delle dogane, delegandone i poteri e le competenze al vice-
direttore delle dogane, rende necessario chiarire quali ne sono gli effetti
sul sistema della gestione e dei controlli attinente al settore dei giochi,
giacché tale profilo non risulta affrontato nel provvedimento del Governo.

Il senatore MARITATI (PD) condivide l’esigenza palesata dal sena-
tore Caliendo circa l’opportunità di un intervento mirato in materia di gio-
chi. Considerando lo stato attuale di diffusione del fenomeno, appare rea-
listicamente impensabile un drastico ripensamento dello Stato. A suo pa-
rere, pertanto, si dovrebbe dare priorità da un lato alle misure a tutela dei
minori e dei soggetti deboli, e dall’altro al contrasto dei fenomeni di ille-
galità collegati al mondo del gioco.

La senatrice DELLA MONICA (PD) fa presente che nell’atto del
Governo n. 483, attualmente all’esame delle Commissioni 1ª e 2ª riunite
e volto a modificare il codice antimafia, sono contenute, fra le altre, anche
misure in materia di gioco. Sollecita poi l’acquisizione del materiale rela-
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tivo alle audizioni svolte dal Comitato della Commissione bicamerale anti-

mafia sul tema del gioco.

Il sottosegretario CERIANI, in riferimento alle osservazioni del rela-

tore D’Ubaldo e del senatore Lauro sulla riorganizzazione delle agenzie

fiscali, rende noto che è prevista per la prossima settimana un’audizione

del viceministro Grilli alla Camera dei deputati, per illustrare i contenuti

e gli effetti del provvedimento del Governo. Evidenzia inoltre che nella

delega fiscale approvata dal Governo è stato inserito un articolo dedicato

alla disciplina del settore dei giochi, che tra i criteri di delega prevede la

tutela dei minori, il contrasto delle forme di dipendenza e il divieto delle

pubblicità. L’Esecutivo ritiene che tale base normativa possa costituire il

presupposto per un riordino dell’intera materia. Osserva infatti che tale

elemento conferma, al di là di ogni dubbio, l’attenzione che il Governo

sta dedicando alle tematiche sollevate nella discussione generale, tra le

quali annette particolare rilevanza al problema della stratificazione norma-

tiva nel comparto dei giochi, sulla quale l’Esecutivo intende intervenire.

Il senatore BARBOLINI (PD), intervenendo sull’ordine dei lavori,

sottolinea che le precisazioni svolte dal Sottosegretario e alcuni spunti

di riflessione finora emersi permettono già alle Commissioni riunite di in-

dividuare un percorso d’esame da privilegiare. In particolare, gli interventi

dei componenti della 6ª Commissione hanno già evidenziato la necessità

di un organico disegno di riforma, a fronte del continuo affastellarsi di in-

terventi normativi. Prende atto delle indicazioni fornite dal sottosegretario

Ceriani riguardo al contenuto e agli obiettivi della delega fiscale per

quanto riguarda il riordino del settore dei giochi, ma ribadisce l’esigenza

di anticipare tale intervento in sede di esame e approvazione dei disegni di

legge in titolo, stante l’incertezza sulla durata residua della legislatura.

Nello specifico, ritiene necessario introdurre una disciplina più rigorosa

sui requisiti dei concessionari e operare per restituire ai sindaci un effet-

tivo potere di governo del territorio, a fronte dei danni che la diffusione

del gioco sta producendo sul tessuto economico e sociale. Giudica del

pari necessario introdurre anche meccanismi di trasparenza e tracciabilità

dei flussi finanziari, per garantire in particolare il tempestivo versamento

allo Stato delle somme riscosse a titolo di preu. Infine, sottopone alle

Commissioni riunite l’esigenza di acquisire elementi informativi sul

tema del gioco on line, fermi restando gli specifici approfondimenti già

compiuti dalla Commissione antimafia, e sugli orientamenti legislativi fi-

nora emersi in seno all’Unione europea.

Dopo un ampio dibattito, nel quale intervengono la relatrice ALLE-

GRINI (PdL), il senatore BARBOLINI (PD), il relatore D’UBALDO

(PD) e i senatori LAURO (PdL) e PERDUCA (PD), le Commissioni riu-
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nite convengono sull’opportunità di svolgere per l’istruttoria legislativa,
l’audizione di rappresentanti della Guardia di Finanza, della Polizia po-
stale, della SOGEI e dei Monopoli.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,25.
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COMMISSIONI 11ª e 12ª RIUNITE

11ª (Lavoro, previdenza sociale)

12ª (Igiene e sanità)

Mercoledı̀ 27 giugno 2012

Plenaria

4ª Seduta

Presidenza del Presidente della 11ª Commissione
GIULIANO

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, in rappresen-

tanza dell’INPS, il dottor Antonio Mastrapasqua, presidente, accompa-

gnato dal dottor Marco Barbieri, direttore centrale comunicazioni, dal

professor Massimo Piccioni, coordinatore generale medico legale e dal

dottor Gabriele Uselli, direttore centrale pensioni.

La seduta inizia alle ore 15,30.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente GIULIANO comunica che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento del Senato, sono state chieste l’attivazione
dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso e la trasmissione radiofonica
e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il pro-
prio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tali forme di pubblicità sono dunque
adottate per il prosieguo dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte altresı̀ che la pubblicità della seduta sarà as-
sicurata attraverso la resocontazione stenografica.

Le Commissioni riunite prendono atto.
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PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle procedure di accertamento delle minorazioni

civili da parte dell’INPS ai fini del riconoscimento dell’invalidità civile e delle inden-

nità di accompagnamento, con particolare riguardo alla verifica dei presupposti sani-

tari per le persone affette da malattie cronico-degenerative allo stato iniziale della

patologia: audizione del Presidente dell’INPS

Riprende l’indagine conoscitiva, sospesa il 19 giugno scorso.

Il presidente GIULIANO ringrazia il dottor Mastrapasqua e gli cede
la parola.

Il presidente MASTRAPASQUA rileva che l’accertamento dei requi-
siti medico-legali costituisce l’unica fase del processo dell’invalidità civile
che vede ancora impegnati soggetti istituzionali diversi da INPS. Le pre-
stazioni economiche liquidate nel 2011 sono state circa 400.000; le nuove
liquidazioni sono leggermente inferiori al 2010, ma le prestazioni vigenti
sono comunque aumentate di circa 40.000 unità. La garanzia di traspa-
renza, tracciabilità e celerità è offerta dall’utilizzo del mezzo informatico
da parte del cittadino.

L’incompleta telematizzazione della fase ASL ha impedito sia l’im-
mediata calendarizzazione delle visite sia, in ampia percentuale, la reda-
zione del verbale in formato elettronico; presupposto, quest’ultimo, indi-
spensabile per garantire tempestività al giudizio definitivo attribuito ad
INPS e al successivo inoltro del verbale al cittadino. E’ a questo livello
che va cercata la causa principale dell’aumento dei tempi di attesa, lamen-
tata in alcune realtà locali, per il riconoscimento delle invalidità e disabi-
lità in genere.

In media, il tempo di definizione sanitaria INPS è stato nel 2011, per
le domande presentate nell’anno, di 29 giorni per i verbali CMI telematici
e 34 per i verbali CMI cartacei. Il verbale viene poi inviato dall’INPS al
cittadino nel tempo massimo di 11 giorni. Una volta completata da parte
del cittadino la produzione della documentazione necessaria, il tempo am-
ministrativo richiesto dall’UDP INPS per la liquidazione è al massimo di
45 giorni, come da Carta dei Servizi dell’Istituto.

L’attuale contesto economico lascia prevedere per il 2012 un cre-
scente disagio sociale, tale da prospettare un incremento del numero delle
domande. Inoltre, la contrazione generalizzata dei redditi comporterà un
incremento delle prestazioni erogate. D’ausilio sarà senz’altro l’adozione
di un verbale unico che fornisca in un solo documento informazioni utili
alla gestione di una pluralità di benefici, compresi quelli inerenti ad age-
volazioni fiscali. Fondamentale sarà inoltre il potenziamento delle sinergie
con gli organismi pubblici coinvolti.

Oltre ad una impostazione medico legale, consueta per i medici
INPS, basata sull’esame clinico-obiettivo diretto e su affidabili accerta-
menti specialistici, un importante contributo potrà altresı̀ essere costituito
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dalla promulgazione delle nuove tabelle valutative. In quest’opera di pro-
mozione del diritto e della legittimità, l’INPS ricercherà la cooperazione
con le Associazioni di Volontariato e di categoria, con i Patronati e con
tutti gli enti competenti.

Dopo essersi soffermato sul contenzioso giudiziario medico legale,
l’oratore sottolinea che il processo d’innovazione porterà nell’anno 2012
a risultati non confrontabili con quelli conseguiti nell’anno precedente.
La questione centrale sarà la verifica dei presupposti sanitari per le per-
sone affette da malattie cronico-degenerative.

Dopo aver evidenziato che, in materia di malattie cronico-degenera-
tive, l’Istituto ha dato piena applicazione a quanto previsto dal decreto mi-
nisteriale del 2 agosto 2007, in base al quale i soggetti portatori di meno-
mazioni o patologie stabilizzate o ingravescenti, opportunamente docu-
mentate, che abbiano dato luogo al riconoscimento dell’indennità di ac-
compagnamento o di comunicazione, sono esonerati da ogni visita medica
finalizzata all’accertamento della permanenza della minorazione civile o
dell’handicap, rileva che l’attività svolta in tal senso dai medici INPS,
sia in verifica ordinaria che straordinaria, ha condotto, nel solo anno
2011, ad escludere da ogni ulteriore accertamento ben 157.222 disabili.

In tema di indennità di accompagnamento, il Coordinamento Medico
Legale Generale INPS ha affrontato la materia con proprie linee guida, per
garantire l’omogeneità dei giudizi e il superamento delle difformità inter-
pretative introdotte anche dalla copiosa e non sempre univoca giurispru-
denza.

In prospettiva, ribadisce infine che l’INPS ha l’obiettivo di conclu-
dere l’intero iter ammnistrativo e sanitario, dalla domanda all’invio del
verbale definitivo al cittadino, entro 120 giorni, a patto di ottenere la col-
laborazione degli altri attori istituzionali coinvolti.

Il presidente GIULIANO ringrazia il dottor Mastrapasqua per l’ampia
esposizione e dichiara aperto il dibattito.

Il senatore GRAMAZIO (PdL) chiede una valutazione circa la possi-
bilità che l’INPS possa siglare accordi inderogabili con le regioni, in
quanto ciò si rende indispensabile per evitare quella pluralità di accerta-
menti, da parte delle ASL, su soggetti che vantano un diritto già acquisito
per quanto concerne l’invalidità civile.

La senatrice SBARBATI (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-
PSI) ritiene opportuna una valutazione del Presidente dell’INPS circa l’i-
potesi di rendere più cogente la normativa e sollecita maggiori ragguagli
sui tempi necessari per evitare ulteriori visite a persone colpite da invali-
dità permanente. A suo avviso, sussiste l’esigenza di una revisione delle
percentuali di invalidità, chiarendo se alla stessa si potrà procedere sulla
base delle indicazioni dell’OMS o invece di altri parametri di cui reputa
utile l’acquisizione.
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La senatrice BIANCONI (PdL) richiama l’attenzione sulla patologia
dell’endometriosi, che colpisce circa 4 milioni di donne e comporta un no-
tevole impatto sociale, sanitario ed economico, tenuto conto che sono oltre
33 milioni le giornate lavorative perse durante l’anno, con una spesa di
circa 6 miliardi di euro. Alla luce di tali dati, sarebbe utile conoscere quali
iniziative intende assumere l’INPS a sostegno delle persone colpite da tale
malattia, nonché definire le eventuali forme di beneficio cui avrebbero di-
ritto le donne coinvolte, anche in termini di collocamento mirato.

Ad avviso della senatrice CASTIGLIONE (CN:GS-SI-PID-IB-FI)

dall’esposizione emerge il bisogno di ridurre i tempi degli accertamenti
sanitari, dal momento che la presenza di eccessivi passaggi nel percorso
di valutazione rende troppo lunghi i tempi di riconoscimento dell’invali-
dità civile, tempi che sono insostenibili per soggetti colpiti da patologie
molto gravi, come quelle conseguenti ad ictus. Inoltre, ritiene urgente ap-
plicare le nuove tabelle di invalidità, all’interno delle quali dovrebbe es-
sere ricompresa l’artrosi, patologia sempre più diffusa. Infine, segnala
che il piano di verifiche disposto dalla Commissione centrale dovrebbe es-
sere risparmiato per le persone che soffrono di patologie croniche stabiliz-
zate.

La senatrice BIANCHI (PdL) si sofferma in particolare sulle proble-
matiche connesse ai bambini oncologici, chiedendo chiarimenti in ordine
alla fruibilità di congedi da parte dei genitori. Domanda inoltre se e in
che misura la cooperazione con le associazioni di volontariato attenga an-
che a quelle diverse dalle associazioni «storiche».

Il senatore SACCOMANNO (PdL), nel richiamare quanto emerso
nelle precedenti audizioni, ritiene indispensabile che l’INPS chiarisca il
tipo di patologie a cui possono ricollegarsi il riconoscimento dell’invali-
dità e i connessi benefici di carattere economico: per tale ragione, sarebbe
bene comprendere se esista un database che distingua i soggetti per fascia
di età e per tipo di malattia. Inoltre, sta emergendo l’esigenza di rendere
più uniforme la normativa e di semplificare la procedura di accertamento,
attualmente eccessivamente lunga ed articolata. Si tratta di circostanze che
in parte spiegano il contenzioso che si è aperto e su cui potrebbe essere
prezioso un supplemento istruttorio da parte della stessa INPS per com-
prendere se vi sono aree del Paese in cui esso è maggiormente presente.
Inoltre occorrerebbe intervenire per superare le irragionevoli discordanze
che spesso si registrano tra la prima e la seconda visita, nonché per ag-
giornare le tabelle di invalidità da parte del Ministero competente.

Il dottor MASTRAPASQUA interviene per precisare che l’aggiorna-
mento delle tabelle di invalidità è in via di definizione, essendo quelle at-
tualmente impiegate risalenti al 1992.
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Il senatore SACCOMANNO (PdL), riprendendo il suo intervento,
chiede infine quali misure si potrebbero adottare per rendere meno discre-
zionale il riconoscimento delle misure previste per le persone invalide ai
sensi della legge n. 104 del 1992.

Il senatore ASTORE (Misto-ParDem), nell’auspicare che l’indagine
conoscitiva in corso possa tradursi in proposte concrete, anche di tipo le-
gislativo, reputa che il percorso di riconoscimento dell’invalidità civile ri-
sulti assai tormentato anche per il rimpallo delle competenze tra lo Stato e
le regioni; a suo avviso, si tratta di una criticità intollerabile, tenuto conto
che sono in questione diritti inviolabili dei cittadini, soprattutto quelli più
deboli. Inoltre, non appare confortante il dato secondo il quale solo circa il
40 per cento delle regioni disporrebbe di sistemi informatizzati, in stri-
dente contrasto con altri dati che, invece, denotano un aumento delle spese
regionali per l’informatizzazione. Chiede inoltre se sia possibile modifi-
care la normativa in modo che le competenze sulle procedure di accerta-
mento siano trasferite totalmente all’INPS.

La senatrice BIONDELLI (PD), nel condividere le considerazioni
della senatrice Sbarbati, esprime preoccupazione per l’incompleta infor-
matizzazione nelle regioni e per l’eccessiva durata della procedura di ac-
certamento, che si risolve a discapito soprattutto dei disabili colpiti da pa-
tologie neurovegetative, come i malati di SLA. Ritiene poi urgente una
revisione delle tabelle di invalidità, ricordando che tale esigenza sussiste
in particolare per i malati di HIV. Chiede inoltre quali accorgimenti pos-
sono essere adottati per migliorare la partecipazione dei medici dell’INPS
e per rendere più eque ed uniformi le valutazioni medico-legali che attual-
mente possono essere molto discordanti non solo tra regione e regione, ma
talvolta tra provincia e provincia.

Il presidente della 12ª Commissione TOMASSINI, nel complimen-
tarsi con la senatrice Biondelli che si è fatta promotrice di un’indagine co-
noscitiva di grande interesse, fa presente al senatore Astore che le proce-
dure informative spesso sono propedeutiche a linee guida aventi rilievo
nazionale ed internazionale, nonché ad interventi legislativi. In passato ri-
corda che la Commissione sanità ha svolto indagini in tema di osteoporosi
ed endometriosi che si sono caratterizzate per la qualità dei suggerimenti
proposti, i quali però non sembrano essere stati considerati dall’INPS, con
evidenti riflessi anche sul piano delle pari opportunità. Reputa che emerga
una differente percezione nei dati e nelle informazioni riportate che sta su-
scitando un forte allarme sociale: la circostanza dovrebbe indurre l’INPS
ad agire per migliorare la comunicazione. Infine, per quanto concerne
l’applicazione della legge n. 104 del 1992, richiama la necessità di rendere
più garantito il procedimento di accesso ai benefici ivi stabiliti, tenendo
conto che il grado di cronicità potrebbe essere misurato secondo una scala
più flessibile che tenga maggiormente conto dell’ambito sanitario territo-
riale.
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Il presidente GIULIANO ricorda che l’articolo 38, comma 1, lettera
b), del decreto-legge n. 98 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 111 del medesimo anno, ha introdotto l’articolo 445-bis del co-
dice di procedura civile, in tema di accertamento tecnico preventivo obbli-
gatorio in materia di invalidità civile e previdenziale, allo scopo di defla-
zionare il contenzioso previdenziale; chiede pertanto quali ricadute la
norma abbia avuto sugli accertamenti da parte dell’INPS. In considera-
zione dell’imminente inizio dell’Assemblea e del numero di iscritti a par-
lare, avverte quindi che l’audizione proseguirà martedı̀ 3 luglio prossimo,
alle ore 15,30. Su richiesta della senatrice GHEDINI, specifica che i sena-
tori che desiderino chiarimenti basati su dati da acquisire dall’INPS po-
tranno valutare se porre i rispettivi quesiti in forma scritta.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,30.
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Mercoledı̀ 27 giugno 2012

Sottocommissione per i pareri

207ª Seduta

Presidenza del Presidente

BATTAGLIA

La seduta inizia alle ore 14,45.

(3331) Conversione in legge del decreto-legge 30 maggio 2012, n. 67, recante disposi-
zioni urgenti per il rinnovo dei Comitati e del Consiglio generale degli italiani all’estero

(Parere alla 3ª Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

La relatrice INCOSTANTE (PD), dopo aver illustrato gli ulteriori
emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, propone di esprimere,
per quanto di competenza, un parere non ostativo.

La Sottocommissione concorda.

(3349) Conversione in legge del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 73, recante disposizioni
urgenti in materia di qualificazione delle imprese e di garanzia globale di esecuzione

(Parere alla 8ª Commissione su ulteriore emendamento. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BATTAGLIA (PdL) illustra l’emendamento 1.100 riferito
al disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di com-
petenza, un parere non ostativo.

La Sottocommissione conviene.

(3350) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 maggio 2012, n. 57,
recante disposizioni urgenti in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di
lavoro nel settore dei trasporti e delle microimprese, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 11ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BATTAGLIA (PdL), dopo aver illustrato il disegno di
legge in titolo e gli emendamenti ad esso riferiti, propone di esprimere,
per quanto di competenza, un parere non ostativo.

Concorda la Sottocommissione.

La seduta termina alle ore 14,55.
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Plenaria

408ª Seduta

Presidenza del Presidente

VIZZINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’interno Ferrara.

La seduta inizia alle ore 15,15.

IN SEDE REFERENTE

(3365) Conversione in legge del decreto-legge 20 giugno 2012, n. 79, recante misure
urgenti per garantire la sicurezza dei cittadini, per assicurare la funzionalità del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco e di altre strutture dell’Amministrazione dell’interno, non-
ché in materia di Fondo nazionale per il Servizio civile

(410) COSTA. – Riconoscimento dello stato di Forza di polizia e delega al Governo per
la riforma del rapporto di lavoro e per la riforma del servizio volontario del Corpo nazio-
nale dei Vigili del fuoco

(1644) MASCITELLI ed altri. – Disposizioni in materia di stabilizzazione dei vigili del
fuoco volontari discontinui, fatto proprio dal Gruppo parlamentare dell’Italia dei Valori,

ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento

(Esame congiunto e rinvio)

Il presidente VIZZINI, relatore, riferisce sul decreto-legge in esame:
esso si compone di due distinti capi che dispongono, il primo, in materia
di sicurezza pubblica e, il secondo, in tema di funzionalità del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco.

Il capo I contiene disposizioni in materia di sicurezza. Con l’articolo
1, si provvede a colmare il vuoto normativo determinato dalla abrogazione
del Catalogo nazionale delle armi, che ha causato difficoltà interpretative
ed applicative da parte degli operatori del settore, nonché il pericolo di
una incontrollata immissione sul mercato di nuove armi. L’abrogazione
del Catalogo nazionale delle armi, infatti, ha prodotto un vuoto normativo
e un conseguente pericolo di incontrollata immissione sul mercato di
nuove armi, per ovviare al quale viene reintrodotto un meccanismo di ac-
certamento della qualità di arma comune da sparo, che soddisfi sia le esi-
genze di pubblica sicurezza sia le aspettative degli operatori. Alle stesse
finalità di prevenzione e sicurezza pubblica si connettono le successive di-
sposizioni, in materia di comunicazione all’autorità di pubblica sicurezza
della cessione di fabbricati. In particolare, l’articolo 2, comma 1, estende
anche ai contratti di locazione ad uso abitativo, stipulati nell’esercizio di
un’attività di impresa o di arti e professioni (esclusi dalla disciplina della
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cedolare secca sugli affitti), la semplificazione derivante dall’assorbimento
dell’obbligo di comunicazione all’autorità locale di pubblica sicurezza. Il
comma 2 pone a carico dell’Agenzia delle entrate, competente per la re-
gistrazione dei contratti di affitto e di vendita degli immobili, l’obbligo
della comunicazione dei dati di interesse per l’attività di polizia, sulla
base di specifiche intese con il Ministero dell’interno.

Il capo II reca norme volte ad assicurare la piena funzionalità del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e di altre strutture operative dell’Am-
ministrazione dell’interno, nonché del Servizio civile nazionale. Con l’ar-
ticolo 3, in via straordinaria si dispone la semplificazione dei concorsi per
l’accesso alle qualifiche di capo squadra e di capo reparto del CNVVF e
la riduzione della durata dei corsi di formazione conseguenti ai concorsi
medesimi, allo scopo di rispondere alla grave carenza di questo tipo di
personale, causato dall’esodo massiccio di tali figure professionali e in
concomitanza con le criticità emerse in occasione delle recenti calamità
naturali che hanno colpito il Paese. Alla stessa logica emergenziale si
ispira anche l’articolo 4, sul personale volontario del Corpo. L’emergenza
di protezione civile, che sta interessando le regioni Emilia-Romagna,
Lombardia e Veneto, ha confermato che le dotazioni organiche del perso-
nale permanente appartenente ai ruoli operativi del CNVVF sono insuffi-
cienti a gestire l’ordinaria attività di soccorso senza il contributo signifi-
cativo del personale volontario, che viene richiamato in servizio secondo
un programma annuale di richiami temporanei. In relazione a ciò, si man-
tiene il numero dei richiami temporanei della componente volontaria a un
livello sufficiente a far fronte alle indifferibili esigenze connesse all’ope-
ratività del Corpo nazionale, dopo il consistente taglio di spesa previsto
per le retribuzioni del personale volontario, disposto dall’articolo 4,
comma 10, della legge n. 183 del 2011. Il successivo articolo 5 reca di-
sposizioni per assicurare la funzionalità degli sportelli unici per l’immigra-
zione: viene prorogata per ulteriori sei mesi la durata dei contratti a tempo
determinato, in scadenza al 30 giugno prossimo, delle 635 unità di perso-
nale impiegate presso gli sportelli unici per l’immigrazione delle Prefet-
ture-uffici territoriali del Governo e presso gli uffici immigrazione delle
questure. Il medesimo articolo contiene poi ulteriori disposizioni relative
al finanziamento del Fondo nazionale per il Servizio civile nazionale al
fine di assicurarne la continuità. L’articolo 6, infine, prevede la trasforma-
zione della Fondazione Gerolamo Gaslini, con sede in Genova, in fonda-
zione con personalità giuridica di diritto privato, con la conseguenza che
vengono a cessare le funzioni di alta vigilanza del Ministro dell’interno
nei confronti della medesima fondazione.

Si connettono all’esame del disegno di legge di conversione del de-
creto-legge il disegno di legge n. 1644, d’iniziativa del senatore Mascitelli
ed altri (fatto proprio dal Gruppo dell’Italia dei Valori) e il disegno di
legge n. 410, d’iniziativa del senatore Costa, assegnati alla Commissione
in sede referente.

Il disegno di legge n. 1644 è volto a determinare una sostanziale sta-
bilizzazione dei vigili del fuoco volontari, attraverso l’istituto della sana-
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toria per le situazioni di coloro che hanno espletato, risultando idonei, di-
versi passati concorsi e le cui graduatorie sono rimaste valide in base a
provvedimenti di proroga. In buona sostanza, il prioritario azzeramento
di queste graduatorie viene indicato dai presentatori del disegno di legge
come il percorso giuridicamente preferibile e più adatto a tutelare i diritti
degli idonei rispetto alla soluzione di attingere ad altre graduatorie di con-
corsi interni al fine di implementare gli organici. Viene poi autorizzata la
stabilizzazione dei vigili del fuoco discontinui, i quali, alla data della
prova selettiva, risultino iscritti negli appositi elenchi da almeno tre
anni, abbiano espletato il servizio almeno per 120 giorni, anche non con-
tinuativi, e non abbiano superato i 45 anni, rispetto agli attuali 37.

Il disegno di legge del senatore COSTA (n. 410) è di più ampia por-
tata: esso propone il riconoscimento dello stato di Forza di polizia al
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e quindi il suo inserimento nel cosid-
detto comparto sicurezza ad ordinamento civile. L’articolo 3 delega il Go-
verno ad adottare decreti legislativi per disciplinare il rapporto d’impiego
e pensionistico del personale, elencando puntuali principi e criteri direttivi.
Anche l’articolo 4 contiene una ulteriore delega per l’immissione in ruolo
del personale volontario. L’articolo 5 stabilisce la competenza esclusiva
dello Stato in materia di soccorso pubblico, in quanto attinenti alla sicu-
rezza pubblica.

Si apre la discussione generale.

La senatrice INCOSTANTE (PD) richiama, in primo luogo, le dispo-
sizioni contenute all’articolo 1 del decreto-legge, in materia di armi, osser-
vando come esse presentino finalità di prevenzione e contrasto alla crimi-
nalità organizzata e al terrorismo, nello stesso tempo colmando il vuoto
normativo determinato dall’abrogazione del Catalogo Nazionale delle
armi. In proposito, ritiene opportuno recuperare il lavoro svolto durante
l’esame in sede referente dei disegni di legge in materia di porto d’armi
(Atto Senato n. 1558), eventualmente trasformando alcune delle disposi-
zioni ivi previste in proposte emendative al decreto.

Quanto all’articolo 2, relativo alla comunicazione della cessione di
fabbricati, condivide le soluzioni adottate, con particolare riguardo al
nuovo meccanismo, introdotto al comma 2, di alimentazione del patrimo-
nio informativo delle forze di polizia, ponendo a carico dell’Agenzia delle
entrate l’obbligo della comunicazione dei dati di interesse per l’attività di
polizia.

In riferimento alle disposizioni recate dall’articolo 3, manifesta il pro-
prio apprezzamento per la tempestiva soluzione adottata dal Governo, re-
lativa alla semplificazione dei concorsi per l’accesso alle qualifiche di
capo squadra e capo reparto del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, non-
ché la riduzione della durata dei corsi. Reputa però necessario che si pro-
ceda, in tempi congrui, alla indizione di concorsi per una razionale e ade-
guata integrazione degli organici del personale del Corpo.
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Esprime, al contrario, profonde riserve in riferimento alla disposi-

zione, contenuta all’articolo 5, che prevede la destinazione alle esigenze

dei Ministeri delle somme del fondo di rotazione per la solidarietà alle vit-

time dei reati di tipo mafioso, delle richieste estorsive e dell’usura, resesi

disponibili al termine di ogni esercizio finanziario. In proposito, sia per

motivi di ragionevolezza, sia per ragioni simboliche, ritiene più opportuna

una diversa destinazione di quei fondi, eventualmente a favore delle forze

dell’ordine.

Il senatore PASTORE (PdL), dopo aver espresso alcune riserve in ri-

ferimento ai requisiti di omogeneità del decreto-legge, si sofferma sul

comma 2, dell’articolo 2, evidenziando il carattere parziale e frammentario

della misura. In proposito, osserva che sarebbe stato ragionevole un inter-

vento di più ampia portata, volto a assicurare la massima disponibilità, da

parte delle forze dell’ordine, dei flussi di informazioni relativi alle ces-

sioni, a diverso titolo, di fabbricati.

Quanto alla disposizione, contenuta all’articolo 6, relativa alla trasfor-

mazione dell’ente pubblico Gerolamo Gaslini in fondazione con persona-

lità giuridica di diritto privato, oltre a segnalare l’estraneità della norma

rispetto alle altre contenute nel decreto, chiede chiarimenti al Governo

circa gli effetti di tale mutamento di qualità giuridica. In particolare, do-

manda se, a seguito della trasformazione dell’ente in fondazione di diritto

privato, cessano anche i finanziamenti pubblici.

Il senatore BIANCO (PD), nel condividere l’intervento in favore

della funzionalità del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, adottato dal

Governo con il decreto-legge all’esame, sottolinea l’assoluta qualità del

personale del Corpo e l’eccellenza dell’attività da esso svolta in contesti

spesso particolarmente difficili, a tutela della sicurezza delle popolazioni.

Proprio per tale ragione, al di là di interventi d’urgenza pur necessari e

condivisibili, esprime il suo auspicio affinché il Parlamento, in raccordo

con il Governo, proceda a una riforma generale su tutto il settore del soc-

corso alle popolazioni civili, tale da definire con rigore le competenze e i

relativi ambiti di responsabilità. In proposito, assicura fin d’ora la piena

disponibilità del proprio Gruppo, nell’ultima fase della legislatura, a con-

vergere su soluzioni quanto più possibili condivise.

Esprime, invece, le proprie riserve sulla disposizione, contenuta al

comma 1, dell’articolo 5, in base alla quale le risorse del fondo di rota-

zione per la solidarietà alle vittime per i reati di tipo mafioso, disponibili

al termine di ogni esercizio finanziario, siano rese disponibili per le neces-

sità dei ministeri. In proposito, oltre a considerare inopportuna tale solu-

zione, anche in ragione delle misure di spending review che il Governo

sta adottando, considera di particolare gravità le difficoltà e gli ingiustifi-

cabili ritardi con lo Stato attiva le procedure per il risarcimento delle vit-

time dei reati.
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Il senatore PALMA (PdL) esprime, in primo luogo, le sue riserve
circa i contenuti disomogenei del decreto-legge. Al riguardo, constata l’as-
senza, nelle dichiarazioni dei senatori del Partito Democratico, di rilievi
critici di intensità analoga a quelli mossi ai decreti-legge adottati dal Go-
verno Berlusconi.

Nel condividere le perplessità, già emerse nel corso del dibattito, in
riferimento alla destinazione delle somme del fondo di solidarietà per le
vittime dei reati di tipo mafioso, nonché in ordine alla disposizione rela-
tiva alla Fondazione Gerolamo Gaslini, si sofferma sull’articolo 3, che in-
troduce procedure straordinarie per l’accesso alle qualifiche di capo squa-
dra e di capo reparto del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

Nel condividere le misure adottate dal Governo, peraltro in linea con
scelte assunte dal precedente Esecutivo, manifesta la sua preoccupazione
in riferimento al problema dell’immissione in ruolo dei candidati risultati
idonei a concorsi espletati in passato. Al riguardo, invita il Governo a
chiarire in modo definitivo la questione, al fine di non alimentare aspetta-
tive che potrebbero essere inevitabilmente disattese. Osserva, d’altra parte,
che, in ragione delle particolari funzioni che il personale dei vigili del
fuoco è chiamato a svolgere, soprattutto considerando le esigenze di for-
mazione permanente e di aggiornamento richiesto per alcune particolari
attività di soccorso, non sembra possibile attingere a graduatorie assai ri-
salenti nel tempo.

In conclusione, esprime il proprio apprezzamento per l’attività svolta
dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nonché, anche in ragione degli
incarichi da lui ricoperti in passato, l’assoluta qualità umana e professio-
nale del personale del Corpo.

Il senatore SALTAMARTINI (PdL) si sofferma, in primo luogo, sul-
l’articolo 2 del decreto, recante una serie di semplificazioni delle proce-
dure di comunicazione della cessione, a vario titolo, dei fabbricati, con
particolare riguardo alla introduzione di nuovi meccanismi di alimenta-
zione del patrimonio informativo delle forze di polizia, anche attraverso
il ricorso a strumenti messi a disposizione dallo sviluppo tecnologico.

In riferimento all’articolo 3, relativo alle procedure semplificate per
l’accesso alle qualifiche di capo squadra e di capo reparto del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, pur riconoscendo che l’emergenza del conte-
sto attuale, con particolare riguardo alla carenza di organico, impone so-
luzioni tempestive, ritiene in ogni caso necessario salvaguardare quanto
più possibile il principio dell’accesso alla pubblica amministrazione me-
diante concorso, contenuto all’articolo 97 della Costituzione.

In riferimento all’articolo 5, recante, tra l’altro, disposizioni in mate-
ria di sportelli unici per l’immigrazione, pur riconoscendo l’esigenza di as-
sicurare la funzionalità di quelle strutture, che impone l’utilizzazione di
unità di personale ulteriore, anche con contratti a tempo determinato, riba-
disce la competenza in materia degli uffici di questura. In proposito, invita
il Governo a considerare la mole di lavoro che grava sul personale delle
questure, spesso costretto a turni straordinari o festivi per far fronte alle
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molteplici esigenze, connesse, in particolare, alla gestione del fenomeno
dell’immigrazione.

Quanto alla più generale questione dei livelli retributivi del personale
dei diversi Corpi adibiti alla sicurezza e al soccorso, ritiene improprio pro-
cedere a forzate generalizzazioni, che non consentono una corretta quan-
tificazione delle retribuzioni in rapporto alla quantità e alla qualità del la-
voro prestato, nel rispetto dell’articolo 36 della Costituzione.

La senatrice ADAMO (PD), nel condividere molte osservazioni
emerse nel corso della discussione generale, chiede al Governo una sua
valutazione circa la possibilità di introdurre nel decreto, in sede di conver-
sione, alcune disposizioni contenute nel disegno di legge n. 1558, da lei
presentato. In particolare, riterrebbe opportuno introdurre almeno l’istitu-
zione di una banca dati che raccolga le generalità dei detentori di porto
d’armi.

Il senatore MALAN (PdL), dopo aver segnalato la disomogeneità
delle disposizioni del decreto-legge, con particolare riguardo alla norma,
contenuta all’articolo 6, relativa alla Fondazione Gerolamo Gaslini, si sof-
ferma sulle misure riguardanti le procedure straordinarie di accesso al
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, introdotte per assicurarne la funzio-
nalità. In proposito, segnala che in Italia si registra il rapporto più basso
tra il numero dei vigili del fuoco e popolazione, mentre è molto alta la
percentuale dei vigili del fuoco in servizio permanente rispetto ai volon-
tari. Al riguardo, anche alla luce di segnalazioni pervenute dai territori,
invita il Governo ad attivarsi, affinché sia quanto più possibile valorizzata
l’attività dei volontari, sia per ragioni di efficienza e di funzionalità, sia ai
fini di un congruo risparmio dei costi.

Il senatore PARDI (IdV), nel condividere molti rilievi emersi nel di-
battito, segnala che la disposizioni dell’articolo 1, concernente la reintro-
duzione del Catalogo nazionale delle armi, si è resa necessaria a seguito
del vuoto normativo, determinato da una impropria abrogazione, che ha
causato difficoltà interpretative e applicative. Ciò, a suo avviso, dimostra
che non sempre le semplificazioni normative e amministrative determi-
nano una maggiore razionalità del sistema, producendo talvolta effetti con-
trari a quelli auspicati. In riferimento alle norme relative all’immissione in
ruolo del personale dei vigili del fuoco, segnala l’esigenza, già manifestata
dal senatore Saltamartini, di assicurare il rispetto del principio costituzio-
nale dell’accesso alla pubblica amministrazione attraverso concorso.

In conclusione, condivide i rilievi critici circa la disomogeneità, ri-
spetto ai contenuti del decreto-legge, della disposizione contenuta all’arti-
colo 6, relativa alla Fondazione Gerolamo Gaslini.

Il senatore DIVINA (LNP) ritiene che il sistema di soccorso nazio-
nale, affidato al Corpo dei vigili del fuoco e controllato dall’amministra-
zione centrale dello Stato, abbia dimostrato, nella gestione ordinaria della
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emergenze, notevoli inefficienze, nonostante l’impegno del personale ad-
detto. A suo avviso, soprattutto in riferimento agli interventi di preven-
zione e di contrasto agli incendi, in particolare nei territori alpini e appen-
ninici, appare necessario che le operazioni siano guidate dalle autorità lo-
cali, le quali conoscono le caratteristiche anche morfologiche delle aree di
azione, e che le strutture di intervento siano quanto più possibili prossime
alle popolazioni.

Il PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale e propone di
fissare il termine per la presentazione di emendamenti alle ore 12 di mer-
coledı̀ 4 luglio.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,20.
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G I U S T I Z I A (2ª)

Mercoledı̀ 27 giugno 2012

Plenaria

325ª Seduta

Presidenza del Presidente

BERSELLI

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Mazzamuto.

La seduta inizia alle ore 15,40.

IN SEDE REFERENTE

(256) AMATI ed altri. – Introduzione dell’articolo 593 – bis del codice penale concer-

nente il reato di tortura e altre norme in materia di tortura, fatto proprio dal Gruppo par-

lamentare Partito Democratico, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento

(264) FLERES e FERRARA. – Introduzione dell’articolo 613 – bis del codice penale e

altre disposizioni in materia di tortura

(374) DELLA SETA ed altri. – Introduzione dell’articolo 593 – bis del codice penale

concernente il reato di tortura e altre norme in materia di tortura, fatto proprio dal

Gruppo parlamentare Partito Democratico, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regola-

mento

(1237) PORETTI ed altri. – Introduzione del reato di tortura, fatto proprio dal Gruppo

parlamentare Partito Democratico, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento

(1596) DI GIOVAN PAOLO ed altri. – Introduzione degli articoli 613 – bis e 613 – ter

del codice penale in materia di tortura, fatto proprio dal Gruppo parlamentare Partito

Democratico, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento

(1884) LI GOTTI ed altri. – Introduzione degli articoli 613 – bis 613 – ter del codice

penale in materia di tortura, fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai

sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento

(Rinviati dall’Assemblea in Commissione, nella seduta antimeridiana del 3 dicembre 2009)
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(3267) MARCENARO ed altri. – Introduzione dell’articolo 613-bis del codice penale in

materia di tortura

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto sospeso nella seduta del 19 giugno
scorso.

Il relatore CASSON (PD), anche a nome del correlatore Balboni, pre-
senta ed illustra un nuovo schema di testo unificato per i disegni di legge
in titolo, pubblicato in allegato al resoconto, nel quale sono stati recepiti i
rilievi e le considerazioni emerse in sede di discussione generale,

Con riguardo al reato di tortura di cui al nuovo articolo 613-bis del
codice penale è stato, in primo luogo, specificato il carattere intenzionale
del comportamento dell’agente, attraverso l’inserimento nel testo degli av-
verbi «indebitamente ed intenzionalmente». In merito all’utilizzo dell’av-
verbio «indebitamente» si riserva una ulteriore riflessione sul piano della
formulazione letterale della norma.

Accedendo ai suggerimenti del Ministro, nella definizione della con-
dotta, si è fatto riferimento alla nozione di trattamento inumano o degra-
dante e allo stato di soggezione della vittima rispetto all’agente.

Al fine di ovviare alle numerose critiche svolte con riguardo al ri-
chiamo alle «sofferenze fisiche o psichiche» si è precisato, mutuando l’ag-
gettivo «aigu» dalla versione in lingua francese della Convenzione ONU,
che le sofferenze psicofisiche debbano essere «acute». È stato infine pre-
cisato, all’articolo 4, comma 2, che il cittadino straniero sia estradato
verso lo Stato «richiedente».

Il presidente BERSELLI propone, in considerazione dell’ampia atten-
zione riservata dal Ministro della giustizia al provvedimento, di rinviarne
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La Commissione conviene.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante nuova distribuzione sul territorio degli uffici del

giudice di pace (n. 455)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 1, commi 2 e 4,

della legge 14 settembre 2011, n. 148. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta dell’11 aprile scorso.

I relatori Silvia DELLA MONICA (PD) e MUGNAI (PdL) presen-
tano ed illustrano una proposta di parere favorevole con condizioni (pub-
blicata in allegato al resoconto della seduta odierna).

Si apre la discussione.
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Il senatore BENEDETTI VALENTINI (PdL), nel preannunciare il
proprio voto favorevole, esprime apprezzamento per la proposta di parere
testé illustrata, con la quale, nel rispetto dei criteri dettati dalla legge de-
lega, sono espresse considerazioni critiche sulle modalità di attuazione.
Per quanto concerne i criteri seguiti dall’Esecutivo nell’esercizio della de-
lega, condivide il giudizio critico formulato circa la quantificazione del
bacino territoriale di utenza. A ben vedere, infatti, nella legge delega
non risulta contenuto nessun richiamo al numero di 100.000 abitanti, uti-
lizzato dal legislatore delegato quale parametro di riferimento.

Con riguardo agli altri criteri ribadisce l’importanza, in ragione della
natura di giudice di prossimità del giudice di pace, di tenere in adeguato
conto le condizioni territoriali e le specificità del bacino di utenza.

Conclude, auspicando che l’Esecutivo, in sede di definitiva adozione
dello schema di decreto legislativo, rivaluti la decisione sul mantenimento
o l’eventuale soppressione degli uffici del giudice di pace alla luce della
preannunciata revisione delle circoscrizioni giudiziarie degli uffici di tri-
bunale di primo grado, cosı̀ da assicurare un adeguato ed uniforme presi-
dio giurisdizionale su tutto il territorio nazionale.

Il senatore CENTARO (CN:GS-SI-PID-IB-FI) esprime un giudizio
fortemente critico sulla scelta del Governo di procedere prima alla modi-
fica dell’assetto territoriale degli uffici del giudice di pace e solo succes-
sivamente alla revisione delle circoscrizioni giudiziarie dei tribunali di
primo grado e delle sezioni distaccate. Tale illogico modus procedendi

concretizzandosi nella contemporanea drastica riduzione del numero sia
degli uffici del giudice di pace che delle sezioni distaccate, determinerà
un evidente detrimento dell’esercizio della funzione giurisdizionale sul
territorio.

In merito ai parametri seguiti, esprime perplessità sulla quantifica-
zione del bacino territoriale di utenza in 100.000 abitanti. Al riguardo ri-
corda che prima della soppressione del pretore erano considerati manda-
menti di consistenti dimensioni già quelli afferenti ad un bacino territo-
riale di utenza di 50.000 abitanti.

Nel merito della proposta di parere, esprime perplessità sulla condi-
zione concernente le aree esposte ad infiltrazioni della criminalità organiz-
zata.

Conclude, osservando come sarebbe stato preferibile, visto il tenore
delle condizioni formulate, esprimere un parere contrario sullo schema
di decreto legislativo.

Il sottosegretario MAZZAMUTO, nel sottolineare come critiche in
merito all’approvazione dello schema di decreto sui giudici di pace prima
di quello sulla razionalizzazione dei tribunali siano state formulate anche
nel corso dell’esame dello schema di decreto legislativo da parte dell’altro
ramo del Parlamento, precisa che l’Esecutivo si riserva di porre rimedio a
tale incongruenza attraverso un’adeguata opera di coordinamento fra il
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provvedimento in esame e quello emanando relativo alla revisione degli
uffici giudiziari del tribunale di primo grado.

Il presidente BERSELLI, nel condividere le considerazioni critiche
del senatore Centaro sul metodo seguito dal Governo, ritiene particolar-
mente difficile, allo stato attuale, un efficace coordinamento fra i due
provvedimenti.

Il senatore CALIENDO (PdL), dopo aver suggerito ai relatori di in-
tegrare la proposta di parere circa l’esigenza di un maggior coordinamento
fra i due provvedimenti in tema di geografia giudiziaria, esprime perples-
sità sulla premessa della proposta relativa alla possibilità riconosciuta agli
enti locali di richiedere ed ottenere il mantenimento degli uffici del giu-
dice di pace, in quanto si tratta di una facoltà prevista proprio nella legge
delega.

La senatrice ALBERTI CASELLATI (PdL) interviene rilevando l’e-
sigenza di sospendere l’esame dello schema di decreto legislativo in titolo
in attesa della presentazione del provvedimento di revisione degli uffici
giudiziari di tribunale di primo grado, tenuto conto anche dell’opportunità
condivisa dallo stesso Esecutivo di un coordinamento fra i due atti.

Il senatore LI GOTTI (IdV) condivide il merito della proposta di pa-
rere. In relazione alla revisione della geografia giudiziaria, però, chiede al
rappresentante del Governo di chiarire se sia intendimento dell’esecutivo
presentare un emendamento al decreto-legge sulla spending review volto
a modificare la legge delega del 2011, ampliando l’ambito di applicazione
anche alle corti d’appello e sopprimendo la facoltà per gli enti locali di
richiedere ed ottenere il mantenimento degli uffici dei quali dovrebbe es-
sere disposta la soppressione.

Dopo un breve dibattito, nel quale intervengono i senatori CEN-
TARO (CN:GS-SI-PID-IB-FI) e il relatore MUGNAI (PdL), il presidente
BERSELLI propone di chiedere all’Esecutivo di attendere ancora per
qualche giorno l’espressione del parere della Commissione. Sollecita inol-
tre l’intervento del Ministro ai lavori della Commissione su tale provvedi-
mento, anche in relazione alle richieste di chiarimento formulate dal sena-
tore Li Gotti.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELL’AUDI-

ZIONE

Il presidente BERSELLI comunica che, nel corso dell’audizione in-
formale del 19 giugno scorso del procuratore generale presso la Corte
di cassazione, professor Gianfranco CIANI, dinanzi all’Ufficio di presi-
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denza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, in relazione al disegno di
legge n. 2769, in materia di adeguamento dell’ordinamento interno allo
Statuto della Corte penale internazionale, è stata consegnata documenta-
zione che sarà resa disponibile alla pubblica consultazione sulla pagina
web della Commissione.

La seduta termina alle ore 16,30.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAI RELATORI

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 455

La Commissione esaminato il provvedimento in titolo, per quanto di
propria competenza,

considerato che esso, in attuazione dell’articolo 1, comma 2, della
legge 14 settembre 2011, n. 148, reca una nuova distribuzione sul territo-
rio degli uffici del giudice di pace, determinando il superamento dell’ori-
ginaria articolazione mandamentale;

tenuto conto della finalità di assicurare una più razionale riorganizza-
zione delle risorse umane e materiali al fine di realizzare risparmi di spesa
e incremento di efficienza, nel rispetto dei criteri e principi direttivi di cui
alle lettere da l) a p) dell’articolo 1, comma 2 della legge delega;

pur criticando la scelta governativa di non procedere contestualmente,
da un lato, alla modifica dell’assetto territoriale degli uffici del giudice di
pace e, dall’altro, alla revisione della distribuzione sul territorio degli altri
uffici giudiziari di primo grado;

pur esprimendo un giudizio fortemente critico sulla possibilità ricono-
sciuta agli enti locali di richiedere ed ottenere, senza un penetrante filtro
di valutazione selettiva, il mantenimento degli uffici del giudice di pace
dei quali dovrebbe esser disposta la soppressione, poiché l’esercizio della
giurisdizione, in quanto funzione essenziale per garantire la tutela dei di-
ritti fondamentali dei cittadini, non può essere subordinata solo alle dispo-
nibilità finanziarie o alla volontà politica degli enti territoriali, dovendo
soprattutto rispondere a logiche e principi di sistema e di tutela della le-
galità;

pur ritenendo che all’elevato flusso della domanda di giustizia, debba
farsi fronte anche con misure di politica giudiziaria non solo di tipo orga-
nizzativo, quali l’organica riforma della disciplina della magistratura ono-
raria,

pur ritenendo che nell’esercizio del potere delegato il Governo non si
sia strettamente attenuto, nella individuazione degli uffici da mantenere o
da sopprimere, a tutti i criteri di delega disattendendo di fatto i principi
indicati nella lettera b), richiamata espressamente nella lettera l) dell’arti-
colo1, comma 2 della legge delega e adottando invece parametri quantita-
tivi sulla popolazione e sui carichi di lavoro che non sembrano rispondere
alla legge delega e al rispetto di una giustizia di prossimità;

esprime parere favorevole con le seguenti condizioni:

è necessario che nella modifica dell’assetto territoriale degli uffici
del giudice di pace si tenga conto anche della preannunciata revisione



27 giugno 2012 2ª Commissione– 33 –

della distribuzione sul territorio di tutti gli uffici giudiziari di primo grado,
al fine di evitare la contemporanea soppressione delle sezioni distaccate di
tribunale e la drastica riduzione del numero degli uffici del giudice di
pace, con l’evidente ablazione del giudice di prossimità. Al riguardo si in-
siste affinché il Governo proceda alla definitiva adozione dello schema di
decreto legislativo in titolo congiuntamente con l’attuazione della delega
prevista per la revisione degli uffici giudiziari di primo grado con riferi-
mento anche alle sezioni distaccate, considerando che la delega impone
come linea prioritaria di intervento un complessivo riequilibrio delle at-
tuali competenze territoriali, demografiche e funzionali tra uffici limitrofi;

con riguardo alla procedura seguita per la individuazione degli uf-
fici da mantenere si rivedano i criteri applicati per la determinazione della
domanda di giustizia. In particolare si ritiene eccessivamente elevata la
quantificazione del bacino territoriale di utenza in 100.000 abitanti, la
quale non sembra assicurare il mantenimento di un presidio giudiziario
adeguato in rapporto al territorio e all’effettiva domanda di giustizia del-
l’utenza. Ai fini della domanda di giustizia poi non si ritiene adeguato il
solo criterio della capacità di smaltimento dei giudici, senza prendere in
considerazione altri parametri quali, fra gli altri, la valutazione ponderata
del numero complessivo delle iscrizioni e delle sopravvenienze;

sempre in relazione al parametro del carico di lavoro si segnala l’e-
sigenza di considerare ai fini della sua determinazione anche l’incidenza,
rilevante in alcune aree nazionali, delle cosiddette cause seriali, nonché di
rivalutare i carichi di lavoro tenendo conto anche della distinzione fra pro-
cedimenti penali, civili o di natura amministrativa;

sempre in relazione ai criteri da seguire ai fini della decisione sulla
soppressione o il mantenimento degli uffici giudiziari, appare necessario
considerare anche le condizioni territoriali e le specificità del bacino di
utenza con particolare riguardo all’impatto della criminalità organizzata;

relativamente alle condizioni territoriali nella valutazione della di-
stanza fra la sede dell’ufficio del giudice di pace che si intende soppri-
mere e quella circondariale si devono considerare, trattandosi di giustizia
di prossimità, sia le eventuali difficoltà connesse all’aspetto orografico o
alla insularità sia la presenza o meno di idonei collegamenti stradali, fer-
roviari, tali da assicurare un più agevole accesso alla giustizia da parte dei
cittadini;

con riguardo alla procedura di cui all’articolo 3, comma 3, dello
schema di decreto legislativo si rileva una evidente contraddizione nel me-
todo di lavoro seguito che da una parte individua una serie di uffici da
sopprimere, in quanto non rispondenti ad una adeguata resa del servizio
e non meritevoli di un impiego di risorse umane ed economiche, secondo
criteri predeterminati, ma dall’altra ne consente la sopravvivenza, a fronte
di una scelta della comunità interessata, accompagnata dalla semplice di-
sponibilità a sopportarne i costi, senza alcuna valutazione di funzionalità
ed efficienza del servizio giustizia. Tale sistema inoltre, rischia di creare
evidenti disparità tra aree territoriali sulla base esclusivamente della capa-
cità economica degli enti locali. Con riguardo alle aree maggiormente
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esposte ad infiltrazioni della criminalità organizzata si segnala, peraltro,
un duplice e contrastante rischio: da un lato la penalizzazione di queste
aree geografiche, nelle quali notoriamente gli enti locali hanno una minore
capacità economica, ma per le quali maggiormente si giustificherebbe la
permanenza sul territorio di un ufficio giudiziario, anche sotto l’aspetto
simbolico della presenza dello Stato e di incentivo al rispetto della legalità
e dall’altro il possibile ulteriore sviluppo di infiltrazioni della criminalità
organizzata nel profilo gestionale ed organizzativo degli uffici «recupe-
rati».

Si invita il Governo, anche nel rispetto dell’articolo 116 della Co-
stituzione, ad individuare le modalità più idonee per assicurare un’ade-
guata partecipazione delle realtà regionali al procedimento di riorganizza-
zione territoriale degli uffici dei giudici di pace.

Appare poi necessario considerare ai fini della soppressione anche
il rapporto tra i costi attuali relativi a ciascun ufficio del giudice di pace e
quelli eventualmente necessari per modificare o ricollocare le sedi di de-
stinazione, tenendo conto, tra gli altri, anche degli eventuali costi generati
dalle operazioni immobiliari rese necessarie dagli accorpamenti.

Per quanto concerne infine la ricollocazione del personale ammini-
strativo degli uffici soppressi si invita il Governo a valutare i suggerimenti
delle organizzazioni sindacali e a prendere in considerazione le indicazioni
delle singole presidenze di Corte d’appello.
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NUOVO SCHEMA DI TESTO UNIFICATO PROPOSTO

DAI RELATORI PER I DISEGNI DI LEGGE N. 256, 264,

374, 1237, 1596, 1884, 3267

NT2
I Rrelatori

Art. 1.

1. Nel libro secondo, titolo XII, capo III, sezione III, del codice pe-
nale, dopo l’articolo 613 è inserito il seguente:

«Art. 613-bis. – (Tortura). Chiunque, indebitamente e intenzional-
mente con violenza, minaccia grave o con comportamenti disumani o de-
gradanti la dignità umana, cagiona acute sofferenze psico-fisiche ad una
persona privata della libertà personale e non in grado di ricevere aiuto,
al fine di ottenere da essa o da altri informazioni o dichiarazioni su un
atto che essa o altri ha commesso o è sospettata di aver commesso ovvero
al fine di punire una persona per un atto che essa o altri ha commesso o è
sospettata di aver commesso, ovvero per motivi di discriminazione etnica,
razziale, religiosa, politica, sessuale o di qualsiasi altro genere è punito
con la reclusione da tre a dieci anni. La stessa pena si applica a chi istiga
altri alla commissione del fatto o non ottempera all’obbligo giuridico di
impedirne il compimento.

Se il fatto è commesso da un pubblico ufficiale o da un incaricato di
pubblico servizio, nell’esercizio delle funzioni, la pena è della reclusione
da quattro a dodici anni.

La pena è aumentata se dal fatto deriva una lesione grave o gravis-
sima.

Se ne deriva comunque la morte, quale conseguenza non voluta dal
reo, il colpevole è punito con la reclusione di anni trenta. Se il colpevole
cagiona la morte della persona torturata, si applica la pena dell’ergastolo.

Art. 2.

1. All’articolo 191 del codice di procedura penale dopo il comma 2, è
aggiunto, in fine, il seguente:

«2-bis. Le dichiarazioni ottenute mediante tortura, come definita dal-
l’articolo 613-bis del codice penale, possono essere utilizzate soltanto con-
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tro le persone accusate di tale delitto, al fine di provarne la responsabilità
e di stabilire che le dichiarazioni sono state rese in conseguenza della tor-
tura».

Art. 3.

1. All’articolo 19 del testo unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui
al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni,
dopo il comma 1, è inserito il seguente:

«1-bis. Non sono ammessi il respingimento o l’espulsione o l’estradi-
zione di una persona verso uno Stato nel quale esistano seri motivi di ri-
tenere che essa rischi di essere sottoposta a tortura. Nella valutazione di
tali motivi si tiene conto anche dell’esistenza, in tale Stato, di violazioni
sistematiche e gravi dei diritti umani».

Art. 4.

1. Non può essere assicurata l’immunità diplomatica ai cittadini stra-
nieri sottoposti a procedimento penale o condannati per il reato di tortura
in altro Paese o da un tribunale internazionale.

2. Nei casi di cui al comma 1, il cittadino straniero è estradato verso
lo Stato richiedente nel quale è in corso il procedimento penale o è stata
pronunciata sentenza di condanna per il reato di tortura o, nel caso di pro-
cedimento davanti ad un tribunale internazionale, verso lo Stato indivi-
duato ai sensi della normativa internazionale vigente in materia.
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A F F A R I E S T E R I , E M I G R A Z I O N E (3ª)

Mercoledı̀ 27 giugno 2012

Plenaria

187ª Seduta

Presidenza del Presidente
DINI

Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri Marta

Dassù.

La seduta inizia alle ore 15,40.

IN SEDE REFERENTE

(3331) Conversione in legge del decreto-legge 30 maggio 2012, n. 67, recante disposi-
zioni urgenti per il rinnovo dei Comitati e del Consiglio generale degli italiani all’estero

(Seguito e conclusione dell’esame)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 26 giugno scorso con l’e-
same degli emendamenti (pubblicati in allegato al resoconto della prece-
dente seduta).

Il presidente DINI sulla scorta dei criteri già illustrati nella scorsa se-
duta di valutazione dell’attinenza degli emendamenti presentati al conte-
nuto del decreto-legge dichiara inammissibili gli emendamenti 1.10,
1.16 e 1.9.

Avverte inoltre che sono state presentate da parte dei relatori due ul-
teriori proposte emendative, 1.100 e 1.102 (pubblicate in allegato al pre-
sente resoconto).

Il senatore PEDICA (IdV) interviene per sollecitare l’approvazione
dell’emendamento a sua firma, 1.5, interamente soppressivo dell’articolo
1 del decreto-legge. Giudica infatti impropria l’adozione di un provvedi-
mento che rinvia ulteriormente il rinnovo di organismi quali i Comites
e il CGIE, che dovrebbero invece essere radicalmente riformati.
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Presente il numero legale per deliberare, posto ai voti, l’emenda-
mento 1.5 viene respinto.

Con successiva votazione viene altresı̀ respinto l’emendamento 1.6.

Con distinte votazioni sono altresı̀ respinti gli emendamenti 1.2, 1.3 e
1.4.

Il senatore CABRAS (PD) trasforma l’emendamento 1.14 nel sube-
mendamento 1.100/1 (pubblicato in allegato al resoconto della presente se-
duta) riferito al nuovo emendamento dei relatori 1.100.

Analogamente, il senatore FANTETTI (PdL) trasforma l’emenda-
mento 1.1 nel subemendamento 1.100/2 (pubblicato in allegato al reso-
conto della presente seduta).

Il relatore TONINI (PD) illustra l’emendamento 1.100, che reca una
complessiva riformulazione del testo del decreto-legge, onde disciplinare
con maggiore dettaglio i princı̀pi e criteri direttivi per la definizione delle
nuove modalità di voto informatico per il rinnovo dei Comites. Vengono
altresı̀ esplicitate le norme di legge vigenti che sono abrogate poiché
fanno riferimento al voto per corrispondenza. Infine, si garantisce espres-
samente la possibilità di esprimere il voto anche per chi non dispone di un
accesso diretto alla rete informatica.

Quanto al subemendamento 1.100/1, esprime una valutazione posi-
tiva, poiché suggerisce l’affiancamento al voto elettronico anche della pos-
sibilità di voto diretto presso seggi da costituire nei consolati.

Il parere è invece contrario sul subemendamento 1.100/2, giudicando
inopportuna la contestualità di votazioni per le elezioni dei Comites e per
le elezioni politiche.

Il sottosegretario Marta DASSÙ esprime parere favorevole sull’emen-
damento 1.100, apprezzando la riscrittura operata dai relatori.

Interviene quindi il senatore FANTETTI (PdL) per sollecitare una po-
sitiva valutazione del subemendamento 1.100/2 a sua firma. Non condi-
vide infatti la preoccupazione per una caratterizzazione politica delle ele-
zioni dei Comites per la sola contestualità di svolgimento con le consul-
tazioni politiche. Rimarca inoltre la necessità di procedere in tempi rapidi
al rinnovo dei Comites. Sottolinea in generale come anche nella sua re-
cente partecipazione al forum di Gerusalemme sul tema della diaspora,
sia emerso da più parti interesse per un sistema come quello italiano di
coinvolgimento delle comunità emigrate nella vita del Paese. Ritiene
che i costi per lo svolgimento delle elezioni dei Comites e del CGIE deb-
bano considerarsi costi per il funzionamento di istituzioni democratiche e
non possono pertanto essere soggette a valutazioni discrezionali di dispo-
nibilità economiche contingenti.
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Il senatore MICHELONI (PD) propone una limitata riformulazione
dell’emendamento dei relatori 1.100 per sostituire l’inciso per cui le ele-
zioni devono comunque avere luogo nell’anno 2014 con un riferimento
che possa consentire anche lo svolgimento nel 2013.

Sollecita altresı̀ l’approvazione del subemendamento 1.100/1 che con-
sente il voto con modalità tradizionali presso i seggi per il rinnovo dei Co-
mites.

Non condivide invece il subemendamento 1.100/2 ritenendo incom-
patibile lo svolgimento contestuale delle elezioni politiche con quelle
per il rinnovo dei Comites.

Ritira l’emendamento 1.11, riservandosi tuttavia di insistere per il suo
esame in occasione della discussione in Assemblea.

Il relatore MANTICA (PdL) non si oppone ad una riformulazione
dell’emendamento 1.100 che renda possibile l’eventualità dello svolgi-
mento delle elezioni anche nel 2013. Si tratta peraltro di una questione
meramente linguistica che non muta la sostanza del provvedimento.

Ribadisce a sua volta il rilievo istituzionale dei Comites, per il cui
rinnovo è sempre stata stanziata una voce di spesa considerato come ob-
bligatoria, in quanto connessa a una consultazione democratica prevista
per legge. In questo senso esprime preoccupazione per l’avvenuto utilizzo
delle risorse destinate alle elezioni per finalità diverse, che paiono com-
promettere la stessa posizione istituzionale dei Comites. Si riserva di inter-
venire nuovamente sul punto nel corso dell’esame del provvedimento da
parte dell’Assemblea.

Rispetto al subemendamento 1.100/1 ritiene che esso affronti una te-
matica importante, in attesa della compiuta pianificazione e messa in eser-
cizio della nuova modalità informatica di espressione del voto.

Sul subemendamento 1.100/2 formula invece un parere contrario.

Il sottosegretario Marta DASSÙ osserva come la previsione del de-
creto-legge indichi che le elezioni debbano comunque avere luogo nel-
l’anno 2014, per disporre di congrui tempi tecnici per il voto informatico.
Non ritiene pertanto opportuno modificare tale espressione.

Il relatore TONINI (PD) osserva come una formulazione del termine
delle elezioni che ne consenta lo svolgimento anche alla fine dell’anno
2013 sarebbe a suo avviso preferibile, sussistendo comunque i tempi tec-
nici per la predisposizione del sistema informatico. Suggerisce pertanto
che la dizione sia quella per cui «tali elezioni devono comunque avere
luogo entro la fine dell’anno 2014».

Il relatore MANTICA (PdL) condivide l’osservazione del relatore
Tonini e riformula l’emendamento 1.100 nell’emendamento 1.100 (te-
sto 2), pubblicato in allegato al resoconto della presente seduta.
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La senatrice GIAI (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-PSI) fa
presente che al di là delle dizioni letterali sussiste il concreto pericolo
che tali elezioni per il rinnovo dei Comites non si svolgano neppure entro
l’anno 2014 in assenza di una riforma della normativa sul loro assetto e la
loro articolazione.

Posto ai voti il subemendamento 1.100/1 viene approvato.

Con successiva votazione viene invece respinto il subemendamento
1.100/2.

Posto ai voti, viene quindi approvato l’emendamento 1.100 (testo 2),
come modificato dall’approvazione del subemendamento 1.100/1.

Risultano conseguentemente preclusi gli emendamenti 1.8, 1.7, 1.13 e
1.12.

Il relatore MANTICA (PdL) prende quindi la parola per illustrare l’e-
mendamento 1.102.

Si tratta di una proposta che indica una specifica finalizzazione per
interventi a favore delle comunità italiane all’estero del risparmio di spesa
di 6,7 milioni di euro per l’anno 2012 derivante dal rinvio delle elezioni
per il rinnovo dei Comites e del CGIE.

Il sottosegretario Marta DASSÙ, ribadito l’impegno del Governo a
destinare i fondi risparmiati alle politiche per gli italiani all’estero, si ri-
mette tuttavia alla Commissione per quanto concerne il riparto di tali
somme.

Posto ai voti, l’emendamento 1.102 viene approvato.

Risulta pertanto precluso l’emendamento 1.15.

Il senatore FANTETTI (PdL) sollecita l’approvazione dell’emenda-
mento a propria firma 1.200, che tende a sopprimere la componente di no-
mina governativa del Consiglio generale degli italiani all’estero. Ne sotto-
linea la rilevanza anche dal punto di vista del risparmio di spesa.

La senatrice MARINARO (PD) preannuncia il voto contrario del pro-
prio partito su tale emendamento, ritenendo contraddittorio apportare una
modifica limitata e settoriale alla composizione di un organismo, il cui as-
setto è oggetto di discussione da tempo da parte del Parlamento.

Il relatore MANTICA (PdL) esprime parere contrario sull’emenda-
mento 1.200, osservando peraltro come il percorso del disegno di legge
di riforma dei Comites e del CGIE non sia proseguito presso la Camera
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dei deputati per la ferma opposizione proprio degli onorevoli eletti nella
circoscrizione Estero.

La senatrice GIAI (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-PSI) re-
plica che stante l’attuale situazione di stallo, occorra comunque un impe-
gno per trovare un accordo sul testo di riforma della rappresentanza delle
comunità italiane nel mondo.

Il sottosegretario Marta DASSÙ esprime parere contrario sull’emen-
damento 1.200.

Con separate votazioni sono quindi respinti gli emendamenti 1.200,
1.201, 1.202 e 1.203.

La Commissione conferisce quindi ai relatori Mantica e Tonini il
mandato a riferire favorevolmente per l’approvazione del disegno di legge
n. 3331, chiedendo l’autorizzazione a svolgere la relazione orale.

La seduta termina alle ore 16,30.
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ULTERIORI EMENDAMENTI E SUBEMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 3331

(al testo del decreto-legge)

Art. 1.

1.100/1 (già 1.14)

Cabras, Livi Bacci, Marcenaro, Marinaro, Marini, Micheloni

Al comma 1, terzo periodo, dopo le parole: "della società dell’infor-
mazione, sono stabilite le modalità di votazione", aggiungere le seguenti:
"e scrutinio nei seggi costituiti presso la sede dell’ufficio consolare o, ove
possibile, anche in altri locali predisposti dal comitato elettorale, tenuto
conto del numero degli elettori, della loro dislocazione e della disponibi-
lità di personale, anche".

1.100/2 (già 1.1)

Fantetti

All’articolo 1, comma 1, sostituire le parole: "nell’anno 2014", con le
seguenti: "contemporaneamente alle elezioni politiche in modo da garan-
tire che il relativo onere non superi il tetto di spesa indicato al comma 3".

1.100 (testo 2)

I Relatori

Il comma 1 è sostituito dal seguente:

"Al fine di conseguire l’obiettivo di razionalizzazione della spesa
pubblica destinata a garantire l’operatività degli organismi di rappresen-
tanza degli italiani all’estero, in attesa del generale riordino della norma-
tiva che disciplina la composizione e le modalità di elezione, con ridu-
zione dei relativi costi, le elezioni per il rinnovo dei Comitati degli italiani
all’estero (COMITES) e, conseguentemente, del Consiglio generale degli
italiani all’estero (CGIE) sono rinviate rispetto alla scadenza prevista dal-
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l’articolo 8 della legge 23 ottobre 2003, n. 286, prorogata al 31 dicembre
2010 dall’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n.
207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14,
e, successivamente, al 31 dicembre 2012 dall’articolo 2, comma 1, del de-
creto-legge 28 aprile 2010, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 giugno 2010, n. 98. Tali elezioni devono comunque avere luogo
entro la fine dell’anno 2014. Con regolamento da adottare ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e sue successive
modificazioni, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, su proposta del Ministro degli affari
esteri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il
Ministro delegato all’innovazione tecnologica e allo sviluppo della società
dell’informazione, sono stabilite le modalità di votazione mediante l’uti-
lizzo di tecnologia informatica, nel rispetto dei principi di personalità e
segretezza del voto, in modo da garantire che il relativo onere non superi
il tetto di spesa indicato al comma 3 del presente articolo, che il sistema di
voto con tecnologia informatica sia sicuro da attacchi deliberati o comun-
que non autorizzati, garantisca il funzionamento del voto da qualunque
inefficienza del materiale o del programma tecnologico e consenta all’elet-
tore di poter ottenere conferma del suo voto. Con il medesimo regola-
mento è stabilita la disciplina delle operazioni di scrutinio nel rispetto
del principio di segretezza del voto, adeguate all’adozione del sistema
di votazione mediante l’utilizzo di tecnologia informatica, nonché la mo-
dalità di partecipazione al voto con tecnologia informatica mediante la di-
sponibilità di postazioni di accesso per gli elettori che non dispongono di
un personal computer ovvero che si trovano in Paesi in cui la trasmissione
cifrata dei dati è interdetta o impossibile".

dopo il comma 1 inserire i seguenti commi:

"1-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore del regolamento
di cui al comma 1, alla legge 23 ottobre 2003, n. 286:

a) l’articolo 14, comma 1, secondo periodo, è soppresso;

b) all’articolo 16, comma 5, le parole ", di costituire i seggi elet-
torali, di nominare i presidenti dei seggi e gli scrutatori, di sovrintendere e
di coadiuvare l’attività dei seggi elettorali" sono soppresse;

c) l’articolo 17 è abrogato;

d ) all’articolo 18, il primo periodo del comma 1 è soppresso, e i
commi 2 e 3 sono abrogati;

e) gli articoli 19 e 20 sono abrogati;

1-ter. Il regolamento di cui al comma 1 è emanato previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per materia, che si pronunciano en-
tro trenta giorni dalla richiesta. Decorso inutilmente il termine senza che
le Commissioni abbiano espresso il parere di rispettiva competenza il re-
golamento può essere adottato."
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1.100

I Relatori

Il comma 1 è sostituito dal seguente:

"Al fine di conseguire l’obiettivo di razionalizzazione della spesa
pubblica destinata a garantire l’operatività degli organismi di rappresen-
tanza degli italiani all’estero, in attesa del generale riordino della norma-
tiva che disciplina la composizione e le modalità di elezione, con ridu-
zione dei relativi costi, le elezioni per il rinnovo dei Comitati degli italiani
all’estero (COMITES) e, conseguentemente, del Consiglio generale degli
italiani all’estero (CGIE) sono rinviate rispetto alla scadenza prevista dal-
l’articolo 8 della legge 23 ottobre 2003, n. 286, prorogata al 31 dicembre
2010 dall’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n.
207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14,
e, successivamente, al 31 dicembre 2012 dall’articolo 2, comma 1, del de-
creto-legge 28 aprile 2010, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 giugno 2010, n. 98. Tali elezioni devono comunque avere luogo
nell’anno 2014. Con regolamento da adottare ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e sue successive modifica-
zioni, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, su proposta del Ministro degli affari esteri, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro
delegato all’innovazione tecnologica e allo sviluppo della società dell’in-
formazione, sono stabilite le modalità di votazione mediante l’utilizzo di
tecnologia informatica, nel rispetto dei principi di personalità e segretezza
del voto, in modo da garantire che il relativo onere non superi il tetto di
spesa indicato al comma 3 del presente articolo, che il sistema di voto con
tecnologia informatica sia sicuro da attacchi deliberati o comunque non
autorizzati, garantisca il funzionamento del voto da qualunque inefficienza
del materiale o del programma tecnologico e consenta all’elettore di poter
ottenere conferma del suo voto. Con il medesimo regolamento è stabilita
la disciplina delle operazioni di scrutinio nel rispetto del principio di se-
gretezza del voto, adeguate all’adozione del sistema di votazione mediante
l’utilizzo di tecnologia informatica, nonché la modalità di partecipazione
al voto con tecnologia informatica mediante la disponibilità di postazioni
di accesso per gli elettori che non dispongono di un personal computer

ovvero che si trovano in Paesi in cui la trasmissione cifrata dei dati è in-
terdetta o impossibile".

dopo il comma 1 inserire i seguenti commi:

"1-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore del regolamento
di cui al comma 1, alla legge 23 ottobre 2003, n. 286:

a) l’articolo 14, comma 1, secondo periodo, è soppresso;

b) all’articolo 16, comma 5, le parole ", di costituire i seggi elet-
torali, di nominare i presidenti dei seggi e gli scrutatori, di sovrintendere e
di coadiuvare l’attività dei seggi elettorali" sono soppresse;

c) l’articolo 17 è abrogato;



27 giugno 2012 3ª Commissione– 45 –

d ) all’articolo 18, il primo periodo del comma 1 è soppresso, e i
commi 2 e 3 sono abrogati;

e) gli articoli 19 e 20 sono abrogati;

1-ter. Il regolamento di cui al comma 1 è emanato previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per materia, che si pronunciano en-
tro trenta giorni dalla richiesta. Decorso inutilmente il termine senza che
le Commissioni abbiano espresso il parere di rispettiva competenza il re-
golamento può essere adottato".

1.102
I Relatori

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

" 3-bis. I risparmi di spesa, pari a 6,7 milioni di euro per l’anno 2012,
derivanti dal rinvio delle elezioni per il rinnovo dei Comitati e del Consi-
glio generale degli italiani all’estero sono destinati:

a) per un ammontare pari a 4 milioni di euro per l’anno 2012 in
favore degli interventi per il sostegno degli enti gestori dei corsi di lingua
e cultura italiana all’estero;

b) per un ammontare pari a 2 milioni di euro per l’anno 2012 al
rifinanziamento delle attività di assistenza, diretta e indiretta, degli italiani
residenti all’estero in condizioni di indigenza".

c) per un ammontare pari a 700 mila euro per l’anno 2012 al fun-
zionamento dei Comites.
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D I F E S A (4ª)

Mercoledı̀ 27 giugno 2012

Plenaria

301ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza della Vice Presidente
PINOTTI

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Milone.

La seduta inizia alle ore 8,50.

SUL DECESSO DI UN MILITARE ITALIANO IN AFGHANISTAN

In apertura di seduta, la presidente PINOTTI ricorda il sacrificio del
carabiniere scelto Manuele Braj, recentemente caduto in Afghanistan nel-
l’adempimento del proprio dovere. Esprime altresı̀ la più profonda vici-
nanza ai familiari.

La Commissione si associa.

IN SEDE REFERENTE

(3271) Delega al Governo per la revisione dello strumento militare nazionale

(934) TORRI e MURA. – Delega al Governo per perfezionare il riallineamento delle car-
riere del personale appartenente ai ruoli marescialli dell’Esercito, della Marina e del-
l’Aeronautica a quelle del personale del ruolo ispettori dell’Arma dei carabinieri

– e petizione n. 170 ad essi attinente

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto, sospeso nella seduta pomeridiana del 20
giugno scorso.

La presidente PINOTTI dichiara aperta la discussione generale.
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La senatrice AMATI (PD) osserva che la definizione del modello di
difesa non può prescindere dall’indirizzo che il Governo ed il Parlamento
intendono dare alla politica estera, laddove il disegno di legge n. 3271
sembra nascere sulla base di diverse condizioni storiche e politiche.

Inoltre, sebbene il predetto disegno di legge risulti prevalentemente
incentrato sulla sostenibilità finanziaria del settore e sulla condivisa fina-
lità di disporre di Forze armate rispondenti a requisiti di qualità operatività
e proiettabilità (in un’ottica che si basa su tagli lineari e sulla assoluta
continuità di indirizzo rispetto al passato), sarebbe però necessario poter
valutare con attenzione se davvero questa linea sia auspicabile o quanto
meno verifcarne l’utilità alla luce di un quadro geopolitico che risulta
in continua evoluzione.

L’oratrice si sofferma quindi su alcuni elementi di riflessione, che, a
suo avviso, dovrebbero essere forse prevalenti, quali l’opportunità di una
maggiore cooperazione europea, la rimodulazione (prevista, ma non defi-
nita), delle attuali missioni internazionali (a partire dall’Afghanistan), la
necessità di una più equa ripartizione di compiti in ambito NATO e l’e-
sigenza di prevedere interventi e missioni di cooperazione non prettamente
militari. Il tema, poi, del terrorismo internazionale appare troppo delicato
per essere trattato con superficialità, ma anche troppo serio per essere
messo al servizio di facili strumentalizzazioni.

Passando quindi al merito dei contenuti del disegno di legge, osserva
che lo strumento militare, nella attuale proposta di rimodulazione, prevede
una ripartizione teorica delle spese, rispetto ad un quadro che molti ve-
dono in evoluzione. Si propone infatti un «giusto equilibrio» per le risorse
della Difesa tra i settori di spesa del personale, dell’operatività e degli in-
vestimenti (semplificato con la formula 50/25/25), che si dichiara in ana-
logia con l’organizzazione del settore difesa di altri paesi europei. Detto
riequilibrio si realizzerebbe principalmente a carico del personale (ridotto
da 190.000 a 150.000 unità). Tuttavia, tale riduzione del personale militare
e civile sembra determinare un risparmio dal carattere prettamente teorico,
prevedendo per contro risorse, destinate alle pensioni, che andrebbero co-
munque a gravare sull’amministrazione generale dello Stato. Ulteriori ele-
menti di perplessità, al riguardo, sono poi costituiti sia dalle soluzioni in-
dicate (che potrebbero dar luogo a disagi e insoddisfazioni), sia dall’ampio
arco temporale in cui i tagli dovrebbero svilupparsi (circa 12 anni), al ter-
mine del quale risulterà difficile sapere se il risultato finale sia congruo
alle necessità del Paese. Inoltre, non andrebbe a suo avviso trascurato
quanto riferito dal generale Domenico Rossi nel corso dell’audizione in-
formale dei COCER, ed il suo profondo disagio nei confronti dei diritti
e delle aspettative del personale.

L’oratrice prosegue la propria esposizione osservando che, laddove i
tagli lineari previsti per realizzare la sostenibilità finanziaria richiesta ri-
sultano accompagnati comunque da una puntuale ricognizione, nelle ta-
belle allegate al provvedimento, sulla riorganizzazione degli organici,
sembra invece mancare una analoga ricognizione in merito agli oltre 70
programmi d’arma terrestri, navali, aeronautici e interforze già attivati.
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Per quanto attiene, poi, alle deleghe legislative, rileva che esse non
appaiono sufficientemente definite, non consentendo di effettuare stime
puntuali sull’entità e l’andamento annuale dei flussi di reclutamento, di
transito e di fuoriuscita del personale militare e civile, e non fornendo cri-
teri precisi in ordine alla revisione della struttura organizzativa del servi-
zio sanitario militare ed alla revisione della disciplina del reclutamento,
dello stato giuridico e dell’avanzamento del personale militare.

Sulla base di quanto precede, andrebbero pertanto posti alcuni paletti
funzionali e finanziari che definiscano razionalizzazioni e limiti al fine,
innanzitutto, di far sı̀ che la programmazione finanziaria in merito agli in-
vestimenti non resti di esclusivo appannaggio della Difesa, potendo tran-
sitare nel controllo del ministero dell’Economia e del Parlamento. Inoltre,
per quanto attiene al riassetto organizzativo, l’obiettivo, condiviso, di ra-
zionalizzazione delle strutture e il conseguente recupero di infrastrutture
prevede che comunque si chiariscano alcuni aspetti partendo dalla velociz-
zazione delle procedure di valorizzazione degli immobili e dalle criticità
in essere. Le misure di decentramento amministrativo dovrebbero, infine,
coesistere con le catene di comando semplificate e la gestione interforze.

Inoltre, il tema centrale degli investimenti viene trattato nella rela-
zione introduttiva al disegno di legge senza che poi nell’articolato del
provvedimento si rinvengano specifiche disposizioni in merito, laddove
apparirebbe quanto meno utile definire meglio, ad esempio, il numero
dei velivoli F-35 da acquisire e prendere misure, ad ulteriore titolo di
esempio, a favore della sopravvivenza del consorzio europeo per la produ-
zione dei caccia Eurofighter.

Conclude rilevando che, basandosi il bilancio complessivo della Di-
fesa sulla somma di tre voci (le risorse proprie della Difesa, le risorse
stanziate dal ministero per lo Sviluppo economico per gli interventi a fa-
vore delle imprese e le risorse per le missioni di pace), sarebbe auspica-
bile, in ossequio ad imprescindibili principi di trasparenza, considerarle,
almeno nella comunicazione, in maniera unitaria.

La senatrice FIORONI (PD) invita la Commissione a considerare an-
che la delicata situazione dell’area industriale della Difesa, su cui i ridi-
mensionamenti organici ed infrastrutturali disposti dal disegno di legge
n. 3271, potrebbero incidere in maniera rilevante.

Ancorché, infatti, il disegno di legge non affronti direttamente la te-
matica nel proprio articolato, appaiono del tutto evidenti sia la necessità di
valutare attentamente l’esternalizzazione di determinati servizi (che po-
trebbe dar luogo a significativi aggravi di spesa), sia l’opportunità di tu-
telare la capacità produttiva degli arsenali e degli stabilimenti (come quelli
di Piacenza e di Terni), che svolgono funzioni di assistenza e manuten-
zione ad oggi insostituibili per le Forze armate.

Sulla base di quanto precede, è pertanto necessario, a suo avviso, pre-
stare particolare attenzione alla problematica. I recenti blocchi nelle assun-
zioni (con vincitori di concorso che, ad oggi, ancora attendono di essere
immessi in ruolo), uniti al pensionamento del personale esistente, stanno
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infatti già dando luogo ad un preoccupante depauperamento delle capacità

produttive (a causa della cronica mancanza di maestranze civili qualifi-

cate), minando l’efficienza di un settore fondamentale per la Difesa.

Emblema della situazione poc’anzi descritta, prosegue l’oratrice, ap-

pare, in particolare, il polo di mantenimento delle armi leggere di Terni. A

fronte, infatti, di un organico teorico di 451 unità, il personale civile im-

piegato consta di 350 uomini, in costante diminuzione. Il fenomeno, se

non arginato, potrà, in un immediato futuro, compromettere le capacità

produttive del centro, con effetti tutt’altro che positivi.

Conclude sollecitando un approfondita riflessione sulle strategie da

definire per il settore.

Ad avviso del senatore COMPAGNA (PdL) le problematiche sottoli-

neate dalla senatrice Fioroni andrebbero attentamente valutate. Sino ad

ora, infatti, nel corso delle audizioni effettuate, l’attenzione della Commis-

sione si era soprattutto incentrata sulle questioni relative al personale ed

alla compatibilità generale del nuovo modello di difesa.

Le conseguenze della ristrutturazione sul settore industriale della Di-

fesa andrebbero pertanto debitamente approfondite, considerata altresı̀ la

loro stretta attinenza con quelle politiche di crescita di cui il Paese ha par-

ticolare bisogno.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,15.

Plenaria

302ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza della Vice Presidente

PINOTTI

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Milone.

La seduta inizia alle ore 15,50.
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IN SEDE REFERENTE

(3271) Delega al Governo per la revisione dello strumento militare nazionale

(934) TORRI e MURA. – Delega al Governo per perfezionare il riallineamento delle car-

riere del personale appartenente ai ruoli marescialli dell’Esercito, della Marina e del-

l’Aeronautica a quelle del personale del ruolo ispettori dell’Arma dei carabinieri

– e petizione n. 170 ad essi attinente

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto, sospeso nella seduta antimeridiana
odierna.

La senatrice GRANAIOLA (PD) osserva che il disegno di legge-de-
lega per la revisione dello strumento militare nazionale potrà avere rica-
dute importanti sia per una maggiore efficienza della Forze armate sia, so-
prattutto, per l’incidenza sulla spending review, ai fini dell’individuazione
delle aree di possibile razionalizzazione ed efficientamento della pubblica
Amministrazione.

Risulta pertanto necessario svolgere un’attenta riflessione sulla soste-
nibilità finanziaria dell’attuale modello, anche se il tema non appare suf-
ficientemente sviluppato nel disegno di legge. Una delle più rilevanti voci
di costo, ossia la riduzione delle dotazioni organiche complessive del per-
sonale militare dalle attuali 183.000 a 150.000 unità, sarà infatti conse-
guita solo entro l’anno 2024.

Tale scelta è comunque comprensibile e condivisibile considerato che
in questo caso si parla delle vite di migliaia di persone impegnate nei di-
versi corpi militari, mentre, di converso, appare a suo avviso molto meno
condivisibile la scelta di confermare un programma come il Joint Strike
Fighter, ossia la realizzazione dei cacciabombardieri F-35.

L’ultimo dossier del GAO (la Corte dei conti americana), reso pub-
blico il 20 marzo scorso e dedicato al programma, rileva infatti che esso
sarebbe costato, fino a oggi, 170 miliardi di dollari, di cui 17 miliardi alla
sola Italia. Secondo i contabili di Washington, la produzione degli F-35
(compresi i 135, poi diventati 90, che il Governo si è impegnato ad acqui-
stare), si è basata sulla formula della concurrency, quando ancora gli
studi, i test a terra e in volo e i collaudi dei singoli componenti non si
erano conclusi, con la conseguenza che i cacciabombardieri risultano
ora difettosi. Il design dell’aereo è poi quasi certamente da rivedere, per-
ché l’apparecchio non volerebbe in maniera ottimale ed esiste il rischio
che possa non svolgere le funzioni di combattimento per il quale è stato
ideato. Inoltre, sempre secondo il rapporto, la trasmissione di dati tra l’el-
metto e l’aereo avviene con lentezza e con scarsa affidabilità e solo il 4
per cento dei requisiti di sistema per le missioni per la piena operatività
è stato pienamente verificato.

I gravi errori di progettazione hanno peraltro fatto lievitare il costo
del progetto di circa 15 miliardi di dollari cui si aggiungeranno altri 13
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miliardi l’anno da qui al 2035. Il rischio è palpabile anche per l’Italia, co-
stretta, non solo oggi, ma anche nei decenni a venire, a spostare risorse
pubbliche dallo stato sociale all’industria bellica.

L’oratrice ricorda inoltre che il Paese si è impegnato ad acquistare 90
caccia F-35, invece dei 131 inizialmente prenotati, cosı̀ da ottenere un ri-
sparmio di cinque miliardi di euro. Tuttavia esso non si realizzerà a causa
della preoccupante escalation dei costi. Il rapporto del GAO sottolinea in-
fatti che, dal giugno 2010, il preventivo di spesa totale del programma è
aumentato di circa 15 miliardi di dollari. Rispetto al valore di riferimento
attuale, approvato dal 2007, i costi totali sono aumentati di circa 119 mi-
liardi di dollari ed il pieno regime di produzione è stato ritardato di 5 anni.
Mentre il numero totale di aerei che gli Stati Uniti hanno intenzione di
comprare non è cambiato, il dipartimento della Difesa americano ha inol-
tre, per 3 anni consecutivi, ridotto le quantità dell’appalto, rinviando l’ac-
quisto degli aeromobili e con essi i costi di esercizi futuri. Dal 2002, il
programma ha ridotto le quantità di appalto degli aerei di tre quarti, da
1.591 a 365, continuando però a registrare una crescita dei costi e ritardi
con una media di più di 13 miliardi di dollari all’anno fino al 2035.

Considerato quanto precede, domanda quindi per quale ragione il Go-
verno italiano, nella drammatica situazione che il Paese sta attraversando,
debba impegnarsi ad acquistare i predetti veivoli. La motivazione secondo
la quale si avrebbero, come contropartita, 600 posti di lavoro presso le
strutture di Cameri è infatti discutibile, anche perché quegli stessi posti
di lavoro saranno collegati proprio agli ordinativi che i partner del pro-
gramma stanno riducendo.

Conclude preannunciando la presentazione di emendamenti, con lo
scopo di introdurre nella delega la revisione degli impegni di acquisto o
di sviluppo di sistemi d’arma che non risultino in linea con le linee per
la riorganizzazione della spesa pubblica previste dal decreto-legge n. 52
del 2012 e la previsione che la legge di stabilità provveda a sopprimere
i programmi che prevedono l’acquisto o la partecipazione alla produzione
di sistemi d’arma inconciliabili con le caratteristiche di peacekeeping delle
missioni militari italiane all’estero e con un sistema europeo di difesa,
come l’acquisto di velivoli o di altre armi che non si concilino con le fi-
nalità del nuovo strumento militare.

Il senatore DEL VECCHIO (PD) pone l’accento sulla ratio sottesa al
disegno di legge n. 3271. La revisione dello strumento militare, infatti, na-
sce dall’esigenza di garantirne la sostenibilità finanziaria senza metterne in
discussione i principi basilari, costituiti dal modello professionale e dai
compiti individuati dalla legge n. 331 del 2000.

Del resto, il problema della sostenibilità finanziaria emerge chiara-
mente avendo riguardo, innanzitutto, sia ai tagli subiti dal comparto
sino ad oggi, sia agli ulteriori 3 miliardi di riduzioni di spese previsti
tra il 2012 ed il 2014, sia, ancora, all’incidenza della funzione difesa
sul prodotto interno lordo: solo lo 0,87 per cento, valore nettamente infe-
riore alla media europea. Altro dato da non trascurare è poi la ripartizione
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delle risorse, assegnate per il 70 per cento al personale, per il 18 per cento

agli investimenti e solo per il 12 per cento all’esercizio. Tali dati ap-

paiono, peraltro, ancora più allarmanti se si considera che le somme desti-

nate all’esercizio sono diminuite, nel 2012, del 43 per cento rispetto alla

cifra stanziata nel 2008.

Prosegue quindi la sua esposizione soffermandosi su alcune afferma-

zioni contenute in un appello indirizzato ad alcuni parlamentari da parte di

un’associazione contraria al provvedimento di riforma, rimarcandone con

forza l’assoluta falsità ed infondatezza. Non rispondono infatti a verità le

affermazioni che la Difesa aumenterebbe la spesa pubblica, che la spesa

per armamenti sia, del pari, in aumento (al contrario, le risorse destinate

agli investimenti nel 2012 risultano diminuite del 28 per cento rispetto

al 2011 e del 32 per cento rispetto al 2008), che la Difesa impegnerà,

per i prossimi 12 anni, circa 220 miliardi di euro (le risorse destinate

alla funzione difesa forniscono un dato nettamente al di sotto di questa ci-

fra), che il disegno di legge consenta la vendita di armi italiane nel mondo

(si parla, nell’articolato, solo di promozione dell’industria della Difesa e

nel pieno rispetto dei trattati internazionali), che i tagli effettuati al perso-

nale ed alle strutture si tradurranno nell’acquisto di nuove armi e che le

Forze armate siano in procinto di essere trasformate in uno strumento

da guerra ad alta intensità.

Torna poi a soffermarsi sulle problematiche inerenti alla sostenibilità

finanziaria dello strumento militare, ricordando che esse già risultavano

dalle audizioni dei vertici militari effettuate a partire dal 2008 e che erano

state altresı̀ puntualmente trasposte nei pareri espressi dalla Commissione

sui documenti di bilancio e sulle manovre di finanza pubblica succedutesi

nel tempo. Inoltre, forti riduzioni del personale risultano essere già state

effettuate dai principali partner europei (Germania, Francia e Regno

Unito). In ragione di quanto precede, il disegno di legge presentato dal

Governo andrebbe rapidamente approvato, al fine di garantire la piena

operatività di uno strumento equilibrato, dotato di personale qualificato

ed addestrato e di sistemi d’arma avanzati.

Procede, successivamente, alla disamina dei criteri di indirizzo conte-

nuti nel disegno di legge n. 3271. In particolare, essi sono: la razionaliz-

zazione in chiave interforze, la riduzione dei comandi e delle sovrastrut-

ture, la riduzione e la ricollocazione del personale e la salvaguardia degli

investimenti che hanno diretta influenza sulla struttura industriale della

Difesa. Con riferimento, quindi, alla revisione dei programmi di ammoder-

namento, osserva che la questione risulta trattata nella relazione introdut-

tiva al provvedimento, nella quale è sottolineata la necessità di una con-

trazione quantitativa a favore di una crescita qualitativa e tecnologica.

Ribadisce infine l’importanza rivestita dal provvedimento (la cui

mancata approvazione darebbe luogo, sulla base di quanto sin qui ripor-

tato, ad una grave menomazione delle capacità operative), sottolineando
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altresı̀ che l’articolato si preoccupa di garantire anche le legittime aspetta-
tive del personale.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,30.
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B I L A N C I O (5ª)

Mercoledı̀ 27 giugno 2012

Plenaria

721ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Ceriani.

La seduta inizia alle ore 9,10.

IN SEDE CONSULTIVA

(3331) Conversione in legge del decreto-legge 30 maggio 2012, n. 67, recante disposi-
zioni urgenti per il rinnovo dei Comitati e del Consiglio generale degli italiani all’estero

(Parere alla 3ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame e rinvio del testo. Rinvio

dell’esame degli emendamenti)

Il relatore PICHETTO FRATIN (PdL) illustra il disegno di legge in
titolo, chiedendo conferma, per quanto di competenza, dell’effettiva dispo-
nibilità delle risorse utilizzate a copertura dal comma 3 dell’articolo 1, che
autorizza la spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2014, cui si provvede
mediante corrispondente riduzione della proiezione, per il medesimo
anno, dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2012-2014, nell’ambito del programma «Fondi
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli affari
esteri. Al riguardo, rileva che, secondo la Relazione tecnica, la previsione
dell’onere massimo per le consultazioni elettorali, da tenersi nel 2014, do-
vrà comprendere, tra le voci di spesa, quelle relative all’effettuazione del
voto con utilizzo delle tecnologie informatiche che, ad oggi, non sono pre-
viste dalla normativa vigente, condizionando di fatto, in tal modo, il ri-
spetto del limite massimo di spesa previsto per le elezioni del 2014, all’a-
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dozione del regolamento richiamato dall’articolo 1, primo comma, ultimo
periodo. Pertanto, pur considerando che le concrete modalità tecnico-infor-
matiche di svolgimento delle elezioni dei COMITES, da svolgersi nel
2014, verranno disciplinate solo in un secondo momento, andrebbero sin
d’ora comunque richiesti tutti gli elementi di dettaglio che siano idonei
a comprovare la congruità della spesa stimata dalla relazione tecnica, for-
nendo i parametri e gli elementi di massima utili ad evidenziare la solidità
della stima di ciascuna voce prevista, rispetto all’onere complessivo indi-
cato, invece, sinteticamente dalla Relazione tecnica. Per ulteriori rilievi, si
rinvia alla Nota n. 131/2012 del Servizio del bilancio.

Il sottosegretario CERIANI consegna alcune note di chiarimenti sul
testo del provvedimento.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

La seduta termina alle ore 9,30.

Plenaria

722ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Polillo.

La seduta inizia alle ore 15,05.

IN SEDE CONSULTIVA

(3331) Conversione in legge del decreto-legge 30 maggio 2012, n. 67, recante disposi-

zioni urgenti per il rinnovo dei Comitati e del Consiglio generale degli italiani all’estero

(Parere alla 3ª Commissione su testo ed emendamenti. Seguito e conclusione dell’esame

del testo. Parere non ostativo. Esame degli emendamenti. Parere in parte non ostativo,

in parte contrario, in parte contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione. Rinvio

dell’esame dei restanti emendamenti)

Riprende l’esame del testo sospeso nella seduta antimeridiana di
oggi.
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Il PRESIDENTE, alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo nelle
note consegnate nella seduta antimeridiana di oggi, reputa opportuno for-
mulare un parere di nulla osta sul testo del provvedimento in titolo.

Successivamente, il relatore PICHETTO FRATIN (PdL) illustra gli
emendamenti relativi al disegno di legge, segnalando, per quanto di com-
petenza, che occorre valutare gli emendamenti 1.5 e 1.6, che, soppri-
mendo, in tutto o in parte, l’articolo 1, appaiono suscettibili di vanificare
i risparmi di spesa derivanti dal rinvio dell’elezione dei Comites e del
CGIE; analoga valutazione deve essere svolta sulle proposte 1.8 e 1.7,
che determinerebbero il mancato rinvio dell’elezione del CGIE. Chiede
chiarimenti sugli eventuali effetti finanziari dell’emendamento 1.9, che
sopprime la legge istitutiva del Consiglio Generale degli Italiani all’estero.
L’emendamento 1.10 deve essere valutato in rapporto alla normativa vi-
gente. Occorre poi verificare la copertura degli emendamenti 1.2 (che
non quantifica l’onere), 1.3 (coperto sulla tabella C della legge di stabilità)
e 1.4 (riguardo al quale si chiede conferma della correttezza della quanti-
ficazione e della congruità della copertura, a valere sul Fondo per gli in-
terventi urgenti e indifferibili). L’emendamento 1.16, comma 1-ter, deve
essere valutato in rapporto alla normativa vigente, che, all’articolo 3 della
legge n. 286 del 2003, reca la copertura finanziaria, mentre la proposta
emendativa la sopprime. Inoltre, con riferimento alla parte iniziale dell’e-
mendamento, laddove sostituisce il comma 1 dell’articolo 1, occorre veri-
ficare se la disciplina delle operazioni di votazione e scrutinio con tecno-
logia informatica – di cui all’ultimo periodo – non comporti il supera-
mento del tetto di spesa contenuta nel comma 3 dell’articolo 1. Analoga
valutazione deve essere svolta sulla proposta 1.100. Vanno poi valutati,
sul piano degli effetti finanziari e della modulazione temporale della co-
pertura, gli emendamenti 1.1 e 1.13. Occorre acquisire la Relazione tec-
nica sull’emendamento 1.11, per verificare la congruità della copertura.
Bisogna valutare, infine, gli effetti finanziari dell’emendamento 1.15, non-
ché dell’analoga proposta 1.102. Non vi sono osservazioni sui restanti
emendamenti.

Il sottosegretario POLILLO formula un avviso contrario sugli emen-
damenti 1.5 e 1.6, evidenziando che gli stanziamenti ivi indicati hanno su-
bito un taglio lineare determinato dal decreto-legge n. 16 del 2012 e che il
Ministero degli esteri ha destinato a finalità diverse quota parte di tali ri-
sorse, in sede di predisposizione del disegno di legge di assestamento per
il 2012.

Il senatore MORANDO (PD) rileva come i commi 1 e 2 dell’articolo
1 comportino un risparmio di spesa rispetto al bilancio a legislazione vi-
gente, stimato dalla Relazione tecnica, in 6,7 milioni di euro. Al riguardo,
evidenzia l’opportunità di formulare un parere di semplice contrarietà sul-
l’emendamento 1.5, che, rispetto al bilancio a legislazione vigente, fa ve-
nir meno un risparmio soltanto potenziale, mentre propone la formula-
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zione di un parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione,
sull’emendamento 1.6 che, sopprimendo i primi due commi dell’articolo
1, lascia in vigore una norma di spesa, ossia il terzo comma, che non trova
più fondamento.

Il PRESIDENTE, nel concordare con i rilievi formulati dal senatore
Morando, fa presente che l’approvazione degli emendamenti 1.5 e 1.6
comporterebbe la vanificazione dell’intero decreto-legge.

Successivamente, si sofferma sulle proposte 1.7, 1.8 e 1.9, ritenendo
che, per ragioni analoghe a quelle esposte dal senatore Morando, sia op-
portuno formulare un parere di semplice contrarietà.

Il senatore VACCARI (LNP) osserva come l’esame nel merito di tali
emendamenti richiederebbe un approfondimento circa la connessione esi-
stente tra l’elezione dei COMITES e l’elezione del Consiglio generale de-
gli Italiani all’estero.

Successivamente, il PRESIDENTE suggerisce la formulazione di un
parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sull’emenda-
mento 1.10, per mancanza di relazione tecnica.

Il rappresentante del GOVERNO esprime, poi, un parere contrario
sulle proposte emendative 1.2, 1.3 e 1.4, rilevandone delle criticità in ma-
teria di copertura finanziaria.

Il senatore VACCARI (LNP) osserva come, negli emendamenti 1.2,
1.3 e 1.4, la copertura potrebbe risultare ultronea.

Il PRESIDENTE reputa opportuno formulare, su tali emendamenti,
un parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, conside-
rato comunque che la copertura risulta inadeguata.

Il sottosegretario POLILLO esprime, poi, parere contrario sull’emen-
damento 1.16, per mancanza di relazione tecnica.

Il senatore VACCARI (LNP) propone di limitare il parere contrario,
ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sul solo capoverso 1-ter dell’e-
mendamento 1.16, laddove viene sostituita integralmente la legge n. 286
del 2003, che disciplina i Comitati degli Italiani all’estero.

Il PRESIDENTE concorda con tale suggerimento, posto che la nuova
normativa che sostituirebbe la legge n. 286 del 2003 non reca, rispetto alla
legge vigente, la copertura finanziaria della disposizione sul bilancio dei
COMITES, senza considerare che essa è sprovvista anche della clausola
di copertura generale.

Per quanto riguarda la restante parte dell’emendamento 1.16, propone
la formulazione di un parere di semplice contrarietà.
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Il sottosegretario POLILLO si esprime, poi, in senso contrario sull’e-
mendamento 1.11, per mancanza della relazione tecnica necessaria a valu-
tare la corretta quantificazione dell’onere e la conseguente congruità della
copertura.

Il senatore MORANDO (PD) ritiene che la copertura recata dall’e-
mendamento 1.11 sia ampiamente sufficiente a far fronte al relativo onere.

I senatori MERCATALI (PD) e PEGORER (PD) si associano alle
considerazioni testé formulate.

Il PRESIDENTE ritiene necessario formulare un parere non ostativo
sull’emendamento 1.11, avvertendo che tale valutazione potrà essere rivi-
sta ai fini dell’esame in Assemblea.

Il sottosegretario POLILLO formula, quindi, un parere contrario sul-
l’emendamento 1.15, analogo alla proposta 1.102, poiché le risorse indi-
cate non tengono conto del taglio subito in applicazione del decreto-legge
n. 16 del 2012 e del fatto che il Ministero degli esteri ha destinato parte di
tali risorse a finalità diverse, in sede di predisposizione del disegno di
legge di assestamento per il 2012. Inoltre, trattandosi di spese di adegua-
mento al fabbisogno, esse, qualora non utilizzate per le finalità previste,
dovrebbero andare in economia, senza essere utilizzate per coprire nuovi
oneri.

Il senatore MORANDO (PD) osserva come l’avviso contrario del
Sottosegretario appaia difforme rispetto al risparmio di 6,7 milioni di
euro derivanti dal provvedimento e stimati nella Relazione tecnica.

Il PRESIDENTE chiede al rappresentante del Governo di fornire
l’aggiornamento della Relazione tecnica su tali profili, sospendendo l’e-
same degli emendamenti 1.15 e 1.102.

Pertanto, alla luce del dibattito svoltosi, il relatore PICHETTO FRA-
TIN (PdL) propone l’approvazione di un parere del seguente tenore: «La
Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno
di legge in titolo ed i relativi emendamenti, esprime, per quanto di propria
competenza, parere non ostativo sul testo.

Per quanto riguarda gli emendamenti, formula un parere contrario, ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti 1.6, 1.10, 1.2,
1.3 e 1.4.

Il parere è di semplice contrarietà sulle proposte 1.5, 1.8, 1.7, 1.9,
1.100, 1.1 e 1.13.

Sull’emendamento 1.16, il parere è contrario, ai sensi dell’articolo 81
della Costituzione, limitatamente al capoverso 1-ter, mentre, sulla restante
parte dell’emendamento il parere è di semplice contrarietà.

L’esame resta sospeso sulle proposte 1.15 e 1.102.
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Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti.».

Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione
approva.

Il seguito dell’esame degli emendamenti è, quindi, rinviato.

(143) MENARDI. – Modifiche alla legge 28 gennaio 1994, n. 84, in materia di ordina-
mento portuale

(263) Marco FILIPPI ed altri. – Riforma della legislazione in materia portuale

(754) GRILLO ed altri. – Riforma della legislazione in materia portuale

(2403) Riforma della legislazione in materia portuale

(Parere all’8ª Commissione sul nuovo testo unificato e sugli emendamenti. Seguito dell’e-

same del testo e rinvio. Rinvio dell’esame degli emendamenti)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 18 ottobre 2011.

Il relatore TANCREDI (PdL) illustra una proposta di parere sul testo
del provvedimento in titolo, che viene messa a disposizione della Com-
missione.

Il PRESIDENTE avverte che la votazione di tale proposta avrà luogo
nella seduta di domani.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

La seduta termina alle ore 16,15.

Sottocommissione per i pareri

174ª Seduta

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Polillo.

La seduta inizia alle ore 16,15.
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(1820) D’ALÌ. – Nuove disposizioni in materia di aree protette

(Parere alla 13ª Commissione su testo ed emendamenti. Seguito dell’esame del testo e rin-

vio. Rinvio dell’esame degli emendamenti)

Riprende l’esame del testo sospeso nella seduta del 6 maggio 2010.

Il relatore PICHETTO FRATIN (PdL) illustra una proposta di parere
sul testo del provvedimento in titolo, che viene messa a disposizione della
Commissione.

Il presidente AZZOLLINI avverte che la votazione della proposta
avrà luogo nella giornata di domani.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

La seduta termina alle ore 16,20.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Mercoledı̀ 27 giugno 2012

Plenaria

361ª Seduta

Presidenza del Presidente
BALDASSARRI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Ceriani.

La seduta inizia alle ore 15,40.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all’abuso di

informazioni privilegiate e alla manipolazione del mercato (abusi di mercato) (n.

COM (2011) 651 definitivo)

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle sanzioni

penali in caso di abuso di informazioni privilegiate e di manipolazione del mercato

(n. COM (2011) 654 definitivo)

(Seguito e conclusione dell’esame congiunto, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento,

degli atti comunitari sottoposti al parere motivato sulla sussidiarietà. Approvazione della

risoluzione: Doc. XVIII, n. 166)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta del 13 giugno
scorso.

La relatrice FONTANA (PD) illustra una proposta di risoluzione
(pubblicata in allegato al resoconto della seduta) su entrambi i provvedi-
menti in titolo, specificando che le osservazioni e i rilievi in essa formu-
lati traggono origine anche dalle indicazioni emerse nel corso delle audi-
zioni informali degli esperti e del rappresentante del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze.
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Interviene sulla proposta di risoluzione il senatore LANNUTTI (IdV)

apprezzando pienamente il contenuto della stessa, con particolare riferi-
mento alle due questioni che da tempo costituiscono oggetto delle proprie
sollecitazioni, vale a dire l’attività delle agenzie di rating e le contratta-
zioni ad alta frequenza. Per quanto riguarda le agenzie di rating, ribadisce
le accuse più volte formulate di un comportamento illecito e penalmente
perseguibile, come dimostrato dalle indagini della magistratura in corso,
che si è concretizzato in un palese tentativo di indebolire lo Stato italiano
e segnatamente l’attività del Governo Berlusconi, verso il quale, peraltro,
la propria parte politica ha sempre dichiarato la netta opposizione. Allo
stato attuale, ritiene necessario e urgente preservare la tenuta delle istitu-
zioni europee e della divisa unica, rimarcando l’esigenza di contrastare av-
ventati ritorni alla lira che avrebbero conseguenze nefaste per i risparmia-
tori e i cittadini italiani. Per i motivi esposti preannuncia il proprio voto
favorevole sulla proposta di risoluzione.

La senatrice LEDDI (PD) a nome della propria parte politica formula
un pieno apprezzamento per la proposta della relatrice e preannuncia l’e-
spressione di un voto favorevole.

Il senatore SCIASCIA (PdL) dopo aver espresso piena condivisione
per i contenuti e l’incisività della proposta, suggerisce alla relatrice, tenuto
conto dell’audizione svolta nella seduta di ieri del Presidente della Con-
sob, di inserire nel punto 2) l’opportunità di prevedere una specifica pe-
nale per gli operatori che determinano andamenti anomali delle negozia-
zioni utilizzando le contrattazioni ad alta frequenza.

Interviene quindi il presidente BALDASSARRI, il quale condivide
pienamente l’osservazione svolta dal senatore Sciascia e suggerisce quindi
di inserire un’osservazione finalizzata a valutare, in linea con quanto pre-
vede il regolamento della Borsa italiana, l’opportunità di introdurre una
penale per i traders allo scattare di alcune soglie di ordini immessi e
poi cancellati.

La relatrice FONTANA (PD) accoglie tale suggerimenti e modifica
la proposta di risoluzione, specificando inoltre che con essa si intende in-
tegralmente fare proprie anche le osservazioni contenute nel parere
espresso da parte della 14ª Commissione.

Il sottosegretario CERIANI esprime un parere favorevole alla propo-
sta di risoluzione.

Verificato il numero legale per deliberare, il presidente BALDAS-
SARRI pone ai voti la proposta di risoluzione, nel testo modificato e pub-
blicato in allegato al resoconto della seduta, che è approvato all’unanimità.
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2010/24/UE sull’assi-

stenza reciproca in materia di recupero crediti risultanti da dazi, imposte ed altre

misure (n. 480)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 20 e 24, comma

1, della legge 15 dicembre 2011, n. 217. Esame e rinvio)

Il relatore LENNA (PdL) fa presente che lo schema di decreto reca
l’attuazione della direttiva 2010/24/UE del Consiglio, del 16 marzo
2010, che sostituisce la direttiva 2008/55/CE sulla mutua assistenza in ma-
teria di recupero dei crediti e che la direttiva 2010/24/UE deve essere re-
cepita dagli Stati membri entro il 31 dicembre 2011. Peraltro, per la sua
mancata attuazione entro i termini previsti, è stata avviata nei confronti
dell’Italia la procedura di infrazione n. 2012/0080. Osserva, poi, che il de-
creto legislativo dà pertanto attuazione alla direttiva 2010/24/UE, ai sensi
della delega contenuta nell’articolo 8 della legge comunitaria 2010.

Passando ad illustrare sinteticamente il contenuto degli articoli del
provvedimento, puntualizza che l’articolo 1 individua l’ambito di applica-
zione della mutua assistenza amministrativa per il recupero dei crediti, am-
pliandone la portata rispetto al decreto legislativo n. 69 del 2003: essa si ap-
plica pertanto anche ai tributi ed ai dazi, riscossi da uno Stato membro, com-
prese le Autorità locali, nonché ai corrispettivi per il rilascio di certificati in
relazione a procedure amministrative che riguardano dazi o tributi. Le pro-
cedure di mutua assistenza sono invece escluse in relazione ai contributi
previdenziali obbligatori, ai corrispettivi diversi da quelli per il rilascio di
certificati, ai diritti di natura contrattuale e alle sanzioni pecuniarie penali.

L’articolo 2 elenca le definizioni utilizzate nel provvedimento in
esame, mentre l’articolo 3 detta norme di organizzazione, individuando
nel Direttore generale delle finanze l’autorità centrale competente per l’I-
talia; vengono abilitati a formulare e a ricevere le domande di mutua as-
sistenza gli uffici di collegamento delle Agenzie delle entrate, delle do-
gane e del territorio, nonché del Dipartimento delle finanze.

L’articolo 4 concerne i criteri e le procedure di assistenza per la ri-
chiesta di informazioni, prevedendo in particolare che gli uffici di collega-
mento nazionali devono fornire all’autorità richiedente degli altri Stati le
informazioni utili per il recupero dei crediti, anche avvalendosi dei poteri
di accertamento in materia di imposte sui redditi e di IVA, ovvero del po-
tere di richiedere a soggetti operanti nel settore bancario, finanziario e as-
sicurativo dati e documenti relativi ai rapporti e alle operazioni con i
clienti, nonché alle garanzie prestate.

L’articolo 5 dispone in merito allo scambio di informazioni fornite
senza preventiva richiesta di altro Stato, mentre l’articolo 6 concerne la
presenza presso gli Uffici dell’Amministrazione finanziaria nazionale di
funzionari stranieri durante le indagini e i procedimenti giurisdizionali.

L’articolo 7 individua le procedure di assistenza per le richieste di
notifica di atti, sentenze e decisioni emanati negli Stati membri richie-
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denti. Le richieste di notifica devono essere presentate solo nel caso in cui
lo Stato membro non sia in grado di provvedervi direttamente o quando la
notifica darebbe luogo a difficoltà eccessive; la richiesta deve essere ac-
compagnata dal modulo standard di notifica. Per le richieste di notifica
di atti relativi al recupero dei tributi locali, si prevede invece che il Dipar-
timento delle finanze si avvalga di agenti di Equitalia S.p.A., cui spetta un
compenso di 12,81 euro per ciascuna notifica effettuata (oltre alle spese di
notifica).

L’articolo 8, in materia di assistenza per il recupero dei crediti, pre-
vede che l’autorità richiedente può formulare una domanda di recupero
solo se il credito o il titolo che ne permette l’esecuzione non sono conte-
stati nello Stato membro in cui essa ha sede o quando essa ha avviato le
procedure di recupero, salvo che: non vi siano beni utili al recupero nello
Stato membro richiedente e l’autorità richiedente è in possesso di informa-
zioni secondo cui l’interessato dispone di beni nel territorio nazionale; il
ricorso alle procedure di recupero nello Stato membro richiedente sarebbe
eccessivamente difficoltoso.

Le domande di recupero sono accompagnate dal «titolo uniforme»,
che consente l’esecuzione nello Stato membro adito e costituisce l’unica
base per le misure di recupero e le misure cautelari. È sufficiente il titolo
– senza preventiva notifica di cartella di pagamento o altra intimazione –
affinché l’agente della riscossione proceda ad espropriazione forzata con i
poteri, le facoltà e le modalità previste dalle disposizioni che disciplinano
la riscossione a mezzo ruolo; sulla base dello stesso titolo può altresı̀ es-
sere iscritta l’ipoteca sui beni immobili del debitore.

L’articolo 9 disciplina le controversie sulle pretese avanzate da uno
Stato membro, prevedendo tra l’altro che il soggetto che intende conte-
stare il credito ovvero la notifica effettuata dall’autorità competente dello
Stato membro richiedente, deve adire l’organo competente di quest’ultimo
Stato; in tale ipotesi gli Uffici di collegamento che ricevono notizia del-
l’avvenuta impugnazione sospendono – salva istanza contraria dell’auto-
rità richiedente – la procedura esecutiva fino alla decisione del predetto
organo.

Il relatore sintetizza poi il contenuto dei rimanenti articoli, rimetten-
dosi alla discussione generale per la successiva valutazione di eventuali
osservazioni da inserire nel parere da rendere al Governo.

Il presidente BALDASSARRI, rinvia quindi il seguito dell’esame.

IN SEDE REFERENTE

(1551) CAFORIO ed altri. – Disposizioni per l’annullamento obbligatorio in autotutela
delle cartelle esattoriali prescritte, fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori,

ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento

(Seguito dell’esame e rinvio. Costituzione di un comitato ristretto)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 29 maggio scorso.
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Il presidente BALDASSARRI riepiloga il contenuto dell’esame
svolto nella scorsa seduta proponendo di fissare per il giorno 12 luglio
il termine per la presentazione di emendamenti, finalizzato a consentire
la predisposizione di un emendamento interamente sostitutivo del disegno
di legge, sulla scorta degli approfondimenti compiuti dal relatore e dal se-
natore Lannutti.

Il relatore SCIASCIA (PdL) ritiene opportuno proseguire l’esame
delle questioni attinenti alla revisione delle disposizioni recate dall’origi-
nario disegno di legge in una sede ristretta in modo da poter essere in
grado di formalizzare le modifiche in un tempo utile rispetto al termine
prefigurato dal presidente Baldassarri.

Il senatore LANNUTTI (IdV) condivide la proposta formulata dal re-
latore, sottolineando in termini positivi la possibilità di intervenire su una
questione che interessa direttamente il riequilibrio dei rapporti tra fisco e
contribuenti.

Il senatore BARBOLINI (PD) si dichiara a favore della proposta di
costituire un comitato ristretto con l’obiettivo di concludere l’iter del di-
segno di legge in tempi rapidi.

Il sottosegretario CERIANI assicura la disponibilità del Governo a
partecipare, anche con il diretto intervento dei tecnici dell’Agenzia delle
entrate, ai lavori del comitato ristretto per completare l’iter del provvedi-
mento.

Il presidente BALDASSARRI, preso atto dell’orientamento della
Commissione, invita i Gruppi a designare i componenti del comitato ri-
stretto, che potrebbe essere convocato a partire dalla prossima settimana.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,20.
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SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO DAL RELA-

TORE SUGLI ATTI COMUNITARI NN. COM (2011)

651 definitivo e COM (2011) 654 definitivo SOTTOPOSTI

AL PARERE MOTIVATO SULLA SUSSIDIARIETÀ

La 6ª Commissione finanze e tesoro, esaminate, ai sensi dell’articolo
144 del Regolamento del Senato, la proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio relativo all’abuso di informazioni privile-
giate e alla manipolazione del mercato (abusi di mercato) COM (2011)
651 def. e la proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio
relativa alle sanzioni penali in caso di abuso di informazioni privilegiate e
di manipolazione del mercato COM (2011) 654 def., e accertata la loro
conformità ai principi di sussidiarietà e proporzionalità, formula un parere
favorevole con le seguenti osservazioni.

In primo luogo la Commissione condivide gli obiettivi generali delle
proposte MAD e MAR della Commissione europea, che consistono nel-
l’accrescere l’integrità del mercato e la protezione degli investitori, assicu-
rando contestualmente, mediante il regolamento, una normativa uniforme
e pari condizioni di operatività in tutta l’Unione, nonché una maggiore at-
trattività, in generale, di tutto il mercato, e in particolare di quelli specia-
lizzati nella raccolta di capitali per la crescita delle PMI. Nello specifico,
la Commissione apprezza anche gli altri obiettivi della proposta di regola-
mento, in particolare quello di impedire gli abusi di mercato, oltre che sui
mercati regolamentati, anche sulle altre piattaforme organizzate (MTF e
OTF) e nei contratti fuoriborsa (OTC), nonché di impedire tali illeciti
nei mercati delle merci e dei connessi strumenti derivati. Inoltre, è apprez-
zabile lo sforzo di armonizzare la disciplina delle sanzioni amministrative.

Nel merito, in relazione alla proposta di direttiva COM (2011) 654
def. e in particolare al trattamento sanzionatorio da applicare alle condotte
di abuso di mercato che gli Stati membri saranno tenuti a prevedere come
reati, la Commissione giudica di fondamentale importanza introdurre san-
zioni penali uniformi all’interno degli ordinamenti di tutti gli Stati membri
dell’Unione europea, giacché risulta del tutto evidente e innegabile come
un’armonizzazione parziale e non generalizzata della disciplina penalistica
rappresenterebbe una soluzione intrinsecamente debole e inefficace, priva
di un effetto realmente deterrente rispetto alla commissione delle fattispe-
cie che si intende vietare.

Tuttavia, viste le riserve espresse dal Bundesrat tedesco e il mancato
opt-in espresso sinora dal Regno Unito, sede della principale piazza finan-
ziaria europea, la Commissione ritiene opportuno un approfondimento sul-
l’utilità di una direttiva separata dal regolamento, al fine di evitare il pos-
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sibile svuotamento di contenuto sostanziale dell’obiettivo di armonizza-
zione.

In riferimento alla proposta di regolamento COM (2011) 651 def., la
Commissione ritiene quindi opportuno formulare le seguenti osservazioni.

1) Per la nozione di «informazione privilegiata», è necessario chiarire
con maggior dettaglio quali sono le caratteristiche di tale informazione al
fine di configurare la sussistenza per gli emittenti dell’obbligo di comuni-
cazione al pubblico delle informazioni privilegiate. La proposta della
Commissione europea di distinguere due nozioni differenti di informa-
zione privilegiata, una per il divieto di utilizzo e l’altra per l’obbligo di
comunicazione, può essere condivisibile ma occorre fare attenzione a
non estendere eccessivamente la prima nozione, alla quale nell’ordina-
mento italiano, come del resto anche in altri, è ancorata la fattispecie pe-
nale. A tal riguardo, la formulazione di «informazione privilegiata» di cui
all’articolo 6, paragrafo 1, lettera e), della proposta di regolamento risulta
eccessivamente ampia in quanto non ancorata al parametro di «preci-
sione». La Commissione sottolinea l’opportunità di sopprimere dal testo
tale lettera. La nozione di «informazione privilegiata» rilevante per l’a-
buso dovrebbe pertanto rimanere quella già stabilita dalla direttiva 2003/
6/CE.

2) Riguardo alla manipolazione del mercato, il regolamento aggiunge
alcuni esempi relativi ad operazioni o ordini trasmessi automaticamente
sulla base di software appositamente predisposti (algorithmic trading) e
che fanno leva sulla sempre più elevata velocità di trasmissione degli or-
dini consentita dai mercati (high frequency trading). Premesso che l’uti-
lizzo di tali software è lecito e ampiamente diffuso, ciò che verrebbe
esplicitamente proibito è la trasmissione di ordini nel mercato sulla base
di tali algoritmi che, invece di essere diretta all’esecuzione di operazioni,
è finalizzata a ritardare o bloccare il funzionamento del mercato (cosid-
detto stuffing), ovvero a ingolfare la piattaforma di negoziazione con un
numero elevato di proposte cosı̀ da rendere difficoltosa agli altri operatori
la partecipazione al mercato (cosiddetto layering) o, comunque, a fornire
loro una rappresentazione falsa o fuorviante sulla domanda e sull’offerta
relativa allo strumento finanziario (cosiddetto spoofing). Sulla scorta di
quanto rilevato dalla Consob in audizione, la Commissione valuta con fa-
vore la definizione di tali esempi perché costituiscono utili punti di rife-
rimento nell’ancora incerta valutazione dei temi relativi alla crescente ope-
ratività tramite algorithmic trading. Sarebbe tuttavia più coerente con l’ap-
proccio della disciplina sugli abusi di mercato il fatto che gli esempi in-
dicati vengano basati sugli effetti che la condotta produrrebbe sul mercato
piuttosto che sull’intenzionalità dell’operatore o, in questo caso, del soft-
ware. La Commissione constata comunque con favore che i negoziati
presso il Consiglio dell’Unione europea tendono a confermare l’orienta-
mento citato.

3) Circa l’autorizzazione a ritardare la pubblicazione d’informazioni
di impatto sistemico, si propende per una modifica che preveda forme
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di cooperazione fra l’autorità competente per i mercati finanziari e quella
competente per la stabilità ed il contenimento del rischio sistemico. Inol-
tre, l’autorità dovrebbe sempre essere nella condizione di richiedere all’e-
mittente di ritardare la diffusione, quando ne sia assicurata la riservatezza,
tenuto conto che una visione completa della rilevanza sistemica può non
essere nota o compresa dall’emittente.

4) Nella proposta di regolamento (MAR) della Commissione non è
più prevista la possibilità per gli Stati membri di esentare determinate
prassi di mercato dall’applicazione della disciplina. Pur condividendo l’ap-
proccio volto a garantire quanto più le pari condizioni di operatività, la
Commissione ritiene necessario evidenziare le difficoltà derivanti da tale
abrogazione, in particolare per le operazioni di sostegno della liquidità e
per l’acquisto di azioni proprie da parte dell’emittente, date le notevoli in-
certezze, per operatori e autorità, nella valutazione di condotte operative
di possibile ambiguità. In tale contesto, la Commissione valuta con favore
la soluzione di compromesso proposta dalla Presidenza danese, che rein-
troduce tale possibilità, sebbene attualmente limitata solo alle SME. Oltre
all’estensione di queste verso le imprese di maggiori dimensioni, si è an-
che a favore della previsione di un ruolo specifico per l’autorità europea
per i valori e mercati finanziari (ESMA) nel processo di ammissione di
tali prassi.

5) Riguardo agli obblighi di reporting, la Commissione propende per
l’ampliamento del campo di applicazione soggettivo al fine di compren-
dere anche i soggetti che controllano l’emittente o che comunque deten-
gono una partecipazione superiore al 10 per cento del capitale sociale.
Ciò condurrebbe peraltro ad un allineamento della disciplina europea a
quella italiana e a quella statunitense.

6) Riguardo al mantenimento di un registro delle persone che hanno
accesso alle informazioni privilegiate, la Commissione ritiene che questo
sia uno strumento rilevante per l’attività di vigilanza e suggerisce inoltre
di esplicitare più chiaramente che non soltanto l’emittente ma anche le
persone che agiscono per conto dello stesso siano tenute al mantenimento
del registro. In aggiunta, il regolamento dovrebbe chiarire che tra le per-
sone legate contrattualmente all’emittente con contratti d’impiego, consu-
lenza e simili, sono incluse anche le agenzie di rating, ritenendo già il
CESR (ora ESMA) che esse ricadano nell’obbligo di stilare la lista es-
sendo entità che tipicamente hanno accesso alle inside information.

7) La Commissione ritiene necessario che siano più incisivamente
sanzionate le condotte di abuso di mercato che possano avere un impatto
sul mercato dei titoli di Stato, ancorché realizzate su strumenti finanziari
diversi dai titoli di Stato, ma ad essi correlati.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SUGLI ATTI COMUNITARI NN. COM (2011) 651

definitivo e COM (2011) 654 definitivo SOTTOPOSTI

AL PARERE MOTIVATO SULLA SUSSIDIARIETÀ

(Doc. XVIII, n. 166)

La 6ª Commissione finanze e tesoro, esaminate, ai sensi dell’articolo
144 del Regolamento del Senato, la proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio relativo all’abuso di informazioni privile-
giate e alla manipolazione del mercato (abusi di mercato) COM (2011)
651 def. e la proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio
relativa alle sanzioni penali in caso di abuso di informazioni privilegiate e
di manipolazione del mercato COM (2011) 654 def., e accertata la loro
conformità ai principi di sussidiarietà e proporzionalità, formula un parere
favorevole con le seguenti osservazioni.

In primo luogo la Commissione condivide gli obiettivi generali delle
proposte MAD e MAR della Commissione europea, che consistono nel-
l’accrescere l’integrità del mercato e la protezione degli investitori, assicu-
rando contestualmente, mediante il regolamento, una normativa uniforme
e pari condizioni di operatività in tutta l’Unione, nonché una maggiore at-
trattività, in generale, di tutto il mercato, e in particolare di quelli specia-
lizzati nella raccolta di capitali per la crescita delle PMI. Nello specifico,
la Commissione apprezza anche gli altri obiettivi della proposta di regola-
mento, in particolare quello di impedire gli abusi di mercato, oltre che sui
mercati regolamentati, anche sulle altre piattaforme organizzate (MTF e
OTF) e nei contratti fuoriborsa (OTC), nonché di impedire tali illeciti
nei mercati delle merci e dei connessi strumenti derivati. Inoltre, è apprez-
zabile lo sforzo di armonizzare la disciplina delle sanzioni amministrative.

Nel merito, in relazione alla proposta di direttiva COM (2011) 654
def. e in particolare al trattamento sanzionatorio da applicare alle condotte
di abuso di mercato che gli Stati membri saranno tenuti a prevedere come
reati, la Commissione giudica di fondamentale importanza introdurre san-
zioni penali uniformi all’interno degli ordinamenti di tutti gli Stati membri
dell’Unione europea, giacché risulta del tutto evidente e innegabile come
un’armonizzazione parziale e non generalizzata della disciplina penalistica
rappresenterebbe una soluzione intrinsecamente debole e inefficace, priva
di un effetto realmente deterrente rispetto alla commissione delle fattispe-
cie che si intende vietare.

Tuttavia, viste le riserve espresse dal Bundesrat tedesco e il mancato
opt-in espresso sinora dal Regno Unito, sede della principale piazza finan-
ziaria europea, la Commissione ritiene opportuno un approfondimento sul-
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l’utilità di una direttiva separata dal regolamento, al fine di evitare il possi-
bile svuotamento di contenuto sostanziale dell’obiettivo di armonizzazione.

In riferimento alla proposta di regolamento COM (2011) 651 def., la
Commissione ritiene quindi opportuno formulare le seguenti osservazioni.

8) Per la nozione di «informazione privilegiata», è necessario chiarire
con maggior dettaglio quali sono le caratteristiche di tale informazione al
fine di configurare la sussistenza per gli emittenti dell’obbligo di comuni-
cazione al pubblico delle informazioni privilegiate. La proposta della Com-
missione europea di distinguere due nozioni differenti di informazione pri-
vilegiata, una per il divieto di utilizzo e l’altra per l’obbligo di comunica-
zione, può essere condivisibile ma occorre fare attenzione a non estendere
eccessivamente la prima nozione, alla quale nell’ordinamento italiano,
come del resto anche in altri, è ancorata la fattispecie penale. A tal riguardo,
la formulazione di «informazione privilegiata» di cui all’articolo 6, para-
grafo 1, lettera e), della proposta di regolamento risulta eccessivamente am-
pia in quanto non ancorata al parametro di «precisione». La Commissione
sottolinea l’opportunità di sopprimere dal testo tale lettera. La nozione di
«informazione privilegiata» rilevante per l’abuso dovrebbe pertanto rima-
nere quella già stabilita dalla direttiva 2003/6/CE.

9) Riguardo alla manipolazione del mercato, il regolamento aggiunge
alcuni esempi relativi ad operazioni o ordini trasmessi automaticamente
sulla base di software appositamente predisposti (algorithmic trading) e
che fanno leva sulla sempre più elevata velocità di trasmissione degli or-
dini consentita dai mercati (high frequency trading). Premesso che l’uti-
lizzo di tali software è lecito e ampiamente diffuso, ciò che verrebbe
esplicitamente proibito è la trasmissione di ordini nel mercato sulla base
di tali algoritmi che, invece di essere diretta all’esecuzione di operazioni,
è finalizzata a ritardare o bloccare il funzionamento del mercato (cosid-
detto stuffing), ovvero a ingolfare la piattaforma di negoziazione con un
numero elevato di proposte cosı̀ da rendere difficoltosa agli altri operatori
la partecipazione al mercato (cosiddetto layering) o, comunque, a fornire
loro una rappresentazione falsa o fuorviante sulla domanda e sull’offerta
relativa allo strumento finanziario (cosiddetto spoofing). Sulla scorta di
quanto rilevato dalla Consob in audizione, la Commissione valuta con fa-
vore la definizione di tali esempi perché costituiscono utili punti di rife-
rimento nell’ancora incerta valutazione dei temi relativi alla crescente ope-
ratività tramite algorithmic trading. Sarebbe tuttavia più coerente con l’ap-
proccio della disciplina sugli abusi di mercato il fatto che gli esempi in-
dicati vengano basati sugli effetti che la condotta produrrebbe sul mercato
piuttosto che sull’intenzionalità dell’operatore o, in questo caso, del soft-
ware. La Commissione constata comunque con favore che i negoziati
presso il Consiglio dell’Unione europea tendono a confermare l’orienta-
mento citato. Più in generale, rispetto alla più ampia questione del con-
trollo, anche per evitare abusi di mercato e manipolazione delle negozia-
zioni, la Commissione suggerisce di valutare, mutuando le prescrizioni
contenute nel regolamento di Borsa italiana, l’introduzione di una penale
per i traders allo scattare di alcune soglie di ordini immessi e poi cancel-
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lati, in considerazione che tale pratica può influire in maniera non corretta
sull’andamento delle negoziazioni.

10) Circa l’autorizzazione a ritardare la pubblicazione d’informazioni
di impatto sistemico, si propende per una modifica che preveda forme di
cooperazione fra l’autorità competente per i mercati finanziari e quella
competente per la stabilità ed il contenimento del rischio sistemico. Inol-
tre, l’autorità dovrebbe sempre essere nella condizione di richiedere all’e-
mittente di ritardare la diffusione, quando ne sia assicurata la riservatezza,
tenuto conto che una visione completa della rilevanza sistemica può non
essere nota o compresa dall’emittente.

11) Nella proposta di regolamento (MAR) della Commissione non è
più prevista la possibilità per gli Stati membri di esentare determinate prassi
di mercato dall’applicazione della disciplina. Pur condividendo l’approccio
volto a garantire quanto più le pari condizioni di operatività, la Commis-
sione ritiene necessario evidenziare le difficoltà derivanti da tale abroga-
zione, in particolare per le operazioni di sostegno della liquidità e per l’ac-
quisto di azioni proprie da parte dell’emittente, date le notevoli incertezze,
per operatori e autorità, nella valutazione di condotte operative di possibile
ambiguità. In tale contesto, la Commissione valuta con favore la soluzione
di compromesso proposta dalla Presidenza danese, che reintroduce tale pos-
sibilità, sebbene attualmente limitata solo alle SME. Oltre all’estensione di
queste verso le imprese di maggiori dimensioni, si è anche a favore della
previsione di un ruolo specifico per l’autorità europea per i valori e mercati
finanziari (ESMA) nel processo di ammissione di tali prassi.

12) Riguardo agli obblighi di reporting, la Commissione propende
per l’ampliamento del campo di applicazione soggettivo al fine di com-
prendere anche i soggetti che controllano l’emittente o che comunque de-
tengono una partecipazione superiore al 10 per cento del capitale sociale.
Ciò condurrebbe peraltro ad un allineamento della disciplina europea a
quella italiana e a quella statunitense.

13) Riguardo al mantenimento di un registro delle persone che hanno
accesso alle informazioni privilegiate, la Commissione ritiene che questo
sia uno strumento rilevante per l’attività di vigilanza e suggerisce inoltre
di esplicitare più chiaramente che non soltanto l’emittente ma anche le
persone che agiscono per conto dello stesso siano tenute al mantenimento
del registro. In aggiunta, il regolamento dovrebbe chiarire che tra le per-
sone legate contrattualmente all’emittente con contratti d’impiego, consu-
lenza e simili, sono incluse anche le agenzie di rating, ritenendo già il
CESR (ora ESMA) che esse ricadano nell’obbligo di stilare la lista es-
sendo entità che tipicamente hanno accesso alle inside information.

14) La Commissione ritiene necessario che siano più incisivamente
sanzionate le condotte di abuso di mercato che possano avere un impatto
sul mercato dei titoli di Stato, ancorché realizzate su strumenti finanziari
diversi dai titoli di Stato, ma ad essi correlati.

15) La Commissione fa integralmente proprie infine le osservazioni
espresse sugli atti in titolo dalla Commissione politiche dell’Unione euro-
pea del Senato in data 20 giugno 2012.
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Mercoledı̀ 27 giugno 2012

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 269 (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

POSSA

Orario: dalle ore 8,30 alle ore 9,30

AUDIZIONE DEL PRESIDENTE DELL’ISTITUTO NAZIONALE DI GEOFISICA E VUL-

CANOLOGIA (INGV)

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 270 (1ª pomeridiana)

Presidenza del Presidente
POSSA

Orario: dalle ore 14,30 alle ore 15,35

AUDIZIONE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE

(CNR)
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Plenaria

390ª Seduta

Presidenza del Presidente

POSSA

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, per la Re-

gione Campania, l’avvocato Giuseppe Carannante, Presidente dell’Auto-

rità di gestione POR FSE, la dottoressa Maria Somma, responsabile mo-

nitoraggio POR FSE, e la dottoressa Miriam Perna, assistenza tecnica

POR FSE.

La seduta inizia alle ore 15,40.

SULL’ADOZIONE DI NUOVI LIBRI DI TESTO PER LE SCUOLE

Il senatore RUSCONI (PD) chiede chiarimenti circa il possibile cam-
biamento dei libri di testo a seguito della modifica delle Indicazioni nazio-
nali, prevista a breve. Rammenta in proposito che uno dei primi provve-
dimenti dell’ex ministro Gelmini, il decreto-legge n. 137 del 2008, preve-
deva all’articolo 5 il blocco quinquennale dell’adozione di tali libri, salve
le appendici di aggiornamento.

Il PRESIDENTE fa presente che l’argomento potrà essere oggetto di
una specifica interrogazione.

SULLA MOZIONE DELLA CONFERENZA DEI RETTORI DELLE UNIVERSITÀ ITA-

LIANE IN MATERIA DI ABILITAZIONE NAZIONALE

Il senatore RUSCONI (PD) chiede altresı̀ delucidazioni al Governo
circa il seguito dato alla mozione della Conferenza dei rettori delle univer-
sità italiane (CRUI) sui parametri per la valutazione dei candidati al con-
seguimento dell’abilitazione nazionale per docenti di prima e seconda fa-
scia, nonché sulle modalità di accertamento delle qualificazioni dei com-
missari.

Anche in questo caso il PRESIDENTE suggerisce la presentazione di
una apposita interrogazione, assicurando comunque che rappresenterà al
Ministro l’esigenza avanzata.
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Il senatore PETERLINI (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-

PSI) osserva che alle interrogazioni viene spesso data una risposta mera-
mente burocratica e formale, mentre su un argomento del genere occorre
un’interlocuzione sostanziale con il Ministro. Si associa perciò alla richie-
sta del senatore Rusconi, tanto più che il decreto sulla valutazione dei can-
didati, recentemente emanato dal Governo, non tiene inspiegabilmente
conto di alcune specifiche indicazioni offerte in più occasioni dal Senato.
Sollecita pertanto il Ministro a venire in Commissione e motivare le sue
scelte.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che è stata avanzata la richiesta, ai sensi
dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento, di attivazione del segnale au-
dio e dell’impianto audiovisivo per lo svolgimento dell’audizione all’or-
dine del giorno della seduta di oggi; il Presidente del Senato, previamente
interpellato, ha fatto conoscere il proprio assenso e pertanto, ove la Com-
missione convenga, tale forma di pubblicità sarà adottata per la sede infor-
mativa all’ordine del giorno.

Conviene la Commissione.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sull’impiego dei fondi strutturali e di coesione del-

l’Unione europea e dei fondi nazionali di cofinanziamento della politica regionale di

sviluppo nelle Regioni di convergenza: audizione del presidente dell’Autorità di

gestione del POR FSE della Regione Campania

Riprende l’indagine conoscitiva, sospesa nella seduta del 20 giugno
scorso.

Dopo una breve introduzione del PRESIDENTE, che riepiloga le fi-
nalità della procedura informativa, ha la parola l’avvocato CARAN-
NANTE, presidente dell’Autorità di gestione del POR FSE della Regione
Campania, il quale comunica preliminarmente che la dotazione finanziaria
dell’intero programma ammonta a 1.118 milioni di euro. Nel rendere noto
che è stato di recente elaborato l’ultimo Rapporto annuale di esecuzione
(RAE) per il 2011, fa presente che il principale elemento di criticità ri-
siede nell’avanzamento della spesa, anche se il POR FSE della Campania
continua a registrare risultati a suo avviso efficienti. Riferisce altresı̀ che
sono stati finora impegnati circa 423 milioni di euro ed effettuati paga-
menti per 178 milioni di euro, di cui 153 milioni di euro certificati alla
Commissione europea.

Un altro aspetto critico, prosegue l’avvocato Carannante, è rappresen-
tato dall’interruzione dei pagamenti da parte delle istituzioni comunitarie
che, unitamente a misure interne e alla crisi economica, ha provocato
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una crisi di liquidità. La Regione è comunque intervenuta rafforzando la
governance del Programma onde superare tale problema. Rende noto per-
tanto che la stessa Commissione europea, nell’ottobre 2011, ha verificato
il miglioramento della performance del Programma, come dimostra peral-
tro la forte riduzione del tasso di errore. Ciò ha consentito la ripresa delle
erogazioni, una maggiore liquidità e la massimizzazione dell’investimento.

Fa presente poi che lo sforamento del Patto di stabilità, nei cui para-
metri la Regione sta tentando di rientrare, ha provocato ulteriori difficoltà,
rispetto alle quali la procedura di impegno e liquidazione è stata accen-
trata in capo dell’Autorità di gestione, nell’ottica di ottimizzare la spesa.

Dopo aver riepilogato i finanziamenti programmati giuridicamente
vincolanti e quelli non giuridicamente vincolanti, sottolinea che sono stati
complessivamente già programmati circa 900 milioni di euro rispetto al-
l’intero ammontare della dotazione finanziaria. Venendo ai settori specifici
della Commissione, pone l’accento sulle risorse programmate per l’istru-
zione, pari a circa 189 milioni di euro che rappresentano il 16,9 per cento
del Programma. Evidenzia altresı̀ che nel campo della ricerca sono stati
programmati 67 milioni di euro, ossia il 6 per cento del Programma. Rie-
pilogando le somme disponibili, osserva che per l’istruzione la cifra com-
plessiva è pari a 231 milioni di euro mentre 96 milioni di euro sono rivolti
alla ricerca. Conseguentemente nel settore istruzione resta da program-
mare solo il 4 per cento delle risorse. Soffermandosi sulle azioni specifi-
che in questo campo, precisa che un primo intervento ha avuto ad oggetto
il life long learning per l’istruzione e la formazione permanente, per il
quale sono stati liquidati e certificati 1,5 milioni di euro a fronte di 2 mi-
lioni di euro programmati. Un’altra misura ha riguardato i percorsi alter-
nativi sperimentali per contrastare la dispersione scolastica e consentire il
conseguimento di una qualifica almeno biennale. Descrive poi il progetto
«Scuole aperte» finalizzato a rafforzare l’esercizio pieno del diritto allo
studio.

Puntualizza inoltre che altre iniziative sono state inserite nel Piano di
azione e coesione che ha visto il Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca quale soggetto mediatore nell’attribuzione delle risorse. Si è
trattato di misure per il raccordo scuola-lavoro, orientato allo svolgimento
di percorsi formativi in azienda, i percorsi linguistici, nonché azioni per la
lotta alla dispersione scolastica, tuttora in corso. Per le prime due inizia-
tive, prosegue l’oratore, sono stati investiti 92 milioni di euro, mentre per
l’ultimo progetto si prevede una dotazione di 8 milioni di euro. Precisa
comunque che la lotta alla dispersione scolastica è stata finanziata anche
con 40 milioni di euro della Regione Campania e ha coinvolto circa 9.000
studenti. Con particolare riguardo al raccordo scuola-lavoro, pone l’ac-
cento sulla proposta della Regione di svolgere gli stage prioritariamente
nelle aziende operanti nel territorio campano.

In merito alla ricerca, comunica che le risorse sono state destinate an-
zitutto al Progetto «reti di eccellenza», per circa 50 milioni di euro, che ha
l’obiettivo di potenziare la sinergia tra università, centri di ricerca e im-
prese. Altri progetti, conclude, hanno riguardato i dottorati di ricerca e i
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dottorati in azienda, i quali prevedono un percorso di formazione in
aziende individuate preventivamente.

Consegna comunque alla Commissione una documentazione riepilo-
gativa delle azioni intraprese, nonché il Rapporto annuale di esecuzione
(RAE) 2011.

Seguono quesiti posti dai senatori.

La senatrice SOLIANI (PD) registra positivamente come, in questa
difficile fase congiunturale, affluiscano importanti risorse alle scuole dai
fondi europei. Chiede pertanto quali ne siano gli effetti sulle scuole mede-
sime e come queste ultime reagiscano a fronte delle suddette opportunità.
Chiede altresı̀ quali siano le scadenze della prevista attività di verifica.

Il senatore MARCUCCI (PD) domanda quali siano gli interlocutori
aziendali dei progetti europei, con riferimento tra l’altro al raccordo fra
scuola e impresa.

Il presidente POSSA (PdL) sollecita un approfondimento sul progetto
relativo alle reti di eccellenza per la ricerca, con particolare riguardo ai
campi di attività e ai beneficiari.

Risponde l’avvocato CARANNANTE, il quale precisa anzitutto alla
senatrice Soliani che l’iniziativa intrapresa d’intesa con il Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca per il 2012 ricalca una misura
analoga svolta nel 2011, rispetto alla quale è stata tuttavia aggiunta l’a-
zione contro la dispersione scolastica. La valutazione dei risultati relativi
all’anno scorso è pertanto fondamentale in vista della ripetizione di que-
st’anno. L’iniziativa ha peraltro riscosso il consenso unanime dei dirigenti
scolastici, che hanno visto affluire ai propri istituti risorse preziose in un
momento cosı̀ difficile. Quanto ai ragazzi coinvolti dai progetti, essi sono
stati selezionati non solo in base al merito, ma anche e soprattutto in fun-
zione del reddito, onde consentire opportunità quali i soggiorni linguistici
all’estero ad allievi che difficilmente avrebbero potuto permetterselo in al-
tro modo. Gli effetti sono stati comunque positivi, tanto che ad alcuni ra-
gazzi che hanno partecipato agli stages in azienda sono state offerte op-
portunità di lavoro. Per tutti gli altri, si è trattato in ogni caso di una in-
sostituibile opportunità formativa.

Al senatore Marcucci comunica poi l’apertura di due tavoli con il
mondo imprenditoriale: il «tavolo del partenariato», volto a definire le
strategie di programmazione e attuazione del Programma, e il «tavolo svi-
luppo», finalizzato a condividere le macro scelte di carattere socio-econo-
mico della Regione. Per quanto riguarda i progetti volti a sviluppare il rac-
cordo fra scuola e impresa, l’interfaccia istituzionale è stato Unioncamere,
che ha provveduto all’individuazione delle imprese disponibili ad acco-
gliere gli studenti attraverso procedure di evidenza pubblica.
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Quanto infine al progetto sulle reti di eccellenza nella ricerca, speci-

fica al Presidente che i beneficiari sono prevalentemente le università. Si

tratta di una misura che impegna circa 50 milioni di euro distribuiti su 13

progetti di partenariato. Il capofila è sempre l’università mentre i soggetti

associati sono un istituto di ricerca e un’impresa. L’università Federico II

di Napoli si è aggiudicata, con diversi dipartimenti, 7 progetti sul totale di

13. Gli ambiti di interventi, riguardano, fra l’altro, la salute, le biotecno-

logie, l’agroalimentare, le tecnologie industriali, i beni culturali, il turi-

smo. Data la complessità dell’intervento, rinvia comunque per ogni altro

dettaglio alla documentazione consegnata.

Il PRESIDENTE, nel ringraziare l’avvocato Carannante, comunica

che la documentazione da lui consegnata sarà resa disponibile sulla pagina

web della Commissione.

Prende atto la Commissione.

Il PRESIDENTE dichiara indi conclusa l’audizione e rinvia il seguito

dell’indagine conoscitiva.

SULLA DURATA DEL MANDATO DEI RETTORI

La senatrice SOLIANI (PD) pone l’accento sulla situazione di incer-

tezza che caratterizza la durata della permanenza in carica dei rettori, alla

luce della legge di riforma n. 240 del 2010. Dopo l’approvazione dei

nuovi statuti, mancano infatti disposizioni applicative, sicché si è inne-

scato un ampio contenzioso. Le soluzioni adottate sono assai variegate,

con conseguente forte disagio negli atenei. Né il Governo ha finora dato

alcuna risposta alle ripetute interrogazioni presentate sull’argomento.

Chiede perciò che il ministro Profumo venga a riferire in Commissione,

garantendo una prospettiva che faccia salva l’autonomia delle università.

Il PRESIDENTE suggerisce la presentazione di una interrogazione a

risposta in Commissione, che si impegna a calendarizzare in tempi brevis-

simi.

Il senatore ASCIUTTI (PdL) ricorda di aver sollevato analogo que-

sito nel corso del dibattito svoltosi in Commissione sulle dichiarazioni

programmatiche del ministro Profumo. La risposta offerta dal Ministro

in quella sede non ha tuttavia avuto alcun seguito, con le conseguenze giu-

stamente censurate dalla senatrice Soliani. Invoca quindi a sua volta una

nuova, definitiva risposta da parte del Ministro.
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SULLE AUDIZIONI DEI PRESIDENTI DELL’INGV E DEL CNR

Il PRESIDENTE comunica che l’Ufficio di Presidenza, integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, ha svolto oggi le audizioni del presidente del-
l’Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia (INGV) e del Consiglio na-
zionale delle ricerche (CNR) sugli indirizzi programmatici delle attività
dei rispettivi enti. Comunica altresı̀ che la documentazione consegnata
sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della
Commissione.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 16,25.

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 271 (2ª pomeridiana)

Presidenza del Presidente
POSSA

Orario: dalle ore 16,25 alle ore 16,30

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Mercoledı̀ 27 giugno 2012

Plenaria

413ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

GRILLO

Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e per i

trasporti Improta.

La seduta inizia alle ore 8,40.

IN SEDE CONSULTIVA

(3350) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 maggio 2012, n. 57,

recante disposizioni urgenti in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi

di lavoro nel settore dei trasporti e delle microimprese, approvato dalla Camera dei

deputati

(Parere alla 11ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con os-

servazione)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 19 giugno scorso.

Il relatore Giancarlo SERAFINI (PdL) illustra una proposta di parere
favorevole con osservazione, allegata al resoconto di seduta, che invita la
Commissione di merito a tenere conto, nel corso dell’esame del provvedi-
mento in titolo, del lavoro svolto dalla Commissione parlamentare di in-
chiesta sul fenomeno degli infortuni sul lavoro con particolare riguardo
alle cosiddette «morti bianche», in materia di sicurezza del lavoro nel set-
tore dei trasporti.

Si passa alle dichiarazioni di voto.
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Il senatore Marco FILIPPI (PD), preso atto che la proposta di parere
recepisce un’indicazione emersa nel corso del dibattito, annuncia il voto
favorevole del Partito Democratico.

Il senatore DE TONI (IdV) annuncia il voto favorevole del Gruppo
dell’Italia dei Valori, in quanto il provvedimento in esame costituisce
un importante tentativo di armonizzazione normativa.

Il senatore GALLO (PdL) annuncia il voto favorevole del Gruppo del
Popolo della Libertà.

Nessun altro chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, verificata la
presenza del numero legale, pone in votazione la proposta di parere favo-
revole con osservazione del Relatore, che risulta approvata.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di contratto di programma 2007/2011 tra il Ministero delle infrastrutture e

dei trasporti e Rete ferroviaria SpA per il 2007/2011 – Aggiornamento 2010-2011

(n. 481)

(Parere al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi dell’articolo 1, comma 2,

della legge 14 luglio 1993, n. 238. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole

con osservazioni)

Riprende l’esame sospeso nella seduta antimeridiana del 13 giugno
scorso.

Il relatore SIRCANA (PD) illustra una proposta di parere favorevole
con osservazione, allegata al resoconto di seduta, che sollecita la rapida
presentazione al Parlamento da parte del Governo del nuovo contratto
di programma.

Il senatore GALLO (PdL) ricorda di avere più volte evidenziato i ri-
tardi nell’attuazione del Piano per il Sud, ed in particolare la mancata uti-
lizzazione delle risorse già impegnate, e di avere sollecitato il Governo ad
attivarsi, in quanto l’utilizzazione delle risorse già impegnate è importan-
tissima per la crescita e lo sviluppo, specie in questo momento di partico-
lare crisi economica, anche per ridare impulso all’occupazione nel Mezzo-
giorno.

Per tale motivo, chiede al Relatore di inserire nella proposta di parere
un’ulteriore osservazione con la quale si raccomanda al Governo di perve-
nire nei tempi più rapidi possibili alla firma del Contratto Istituzionale di
Sviluppo, strumento attraverso il quale potranno finalmente trovare appli-
cazione le intese raggiunte con le Regioni in merito alla programmazione
delle risorse comunitarie, sottolineando l’incidenza che ciò dispiegherà an-
che nell’ambito del settore ferroviario.
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Il senatore Marco FILIPPI (PD) manifesta apprezzamento per l’am-
pio dibattito svolto, che ha consentito alla Commissione di interloquire
con i principali referenti del contratto di programma. Ribadisce che il pro-
blema vero da non sottovalutare è la questione temporale, in quanto il
contratto di programma viene regolarmente sottoposto alle Commissioni
parlamentari con grande ritardo. Ritiene, dunque, che la Commissione
debba instaurare in tempi rapidi un dialogo con il Governo sulle linee
guida che si intenderanno recepire nel prossimo contratto, in quanto il Par-
lamento deve concorrere all’indicazione delle direttive date dal Governo
alle Ferrovie dello Stato e non limitarsi a prendere atto ex post di decisioni
prese da altri.

Il presidente GRILLO concorda con quanto richiesto dal senatore
Marco Filippi, in quanto il Parlamento deve essere in grado di concorrere
all’individuazione delle indicazioni che il Governo impartisce alle Ferro-
vie in materia di trasporto ferroviario.

Il senatore RANUCCI (PD) osserva che l’indicazione data dal Go-
verno alle Ferrovie dello Stato non può essere solo quella di tenere i conti
in ordine, ma deve anche riguardare la necessità di garantire il servizio
universale.

Il senatore DE TONI (IdV), rilevato un forte scollamento tra l’attuale
Governo e il Parlamento che lo sostiene, dichiara di condividere quanto
emerso nel corso del dibattito, con particolare riferimento al ritardo con
cui i contratti di programma e i relativi aggiornamenti vengono sottoposti
al Parlamento.

Il senatore FISTAROL (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-

PSI) condivide il contenuto della proposta di parere formulata dal Rela-
tore, nonché la richiesta di discutere con il Governo i contenuti del futuro
contratto di programma, in quanto le modalità con le quali viene assicu-
rato il servizio universale costituiscono il frutto di una scelta eminente-
mente politica nell’interesse dei cittadini.

Il senatore CASTELLI (LNP), nel preannunciare il proprio voto favo-
revole, sollecita l’inserimento nello schema di parere proposto dal Rela-
tore di un’osservazione con la quale si invita il Governo a rispettare gli
impegni assunti nei confronti delle Ferrovie dello Stato, ricordando che
queste ultime sono una S.p.A. che ha lo scopo di far quadrare i conti al-
l’interno del perimetro tracciato del contratto di programma e del contratto
di servizio e che è indispensabile che il Governo fornisca le risorse neces-
sarie.

Il senatore MENARDI (CN:GS-SI-PID-IB-FI) ricorda che le Ferrovie
dello Stato sono nate per rendere un servizio ai cittadini e per tale motivo
l’azionariato è in mano pubblica. È dunque necessario svolgere una rifles-
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sione sulle modalità attraverso le quali si deve garantire il servizio univer-
sale.

Il senatore LADU (PdL) condivide le osservazioni sulla tempistica at-
traverso la quale il Governo presenta il contratto di programma e i relativi
aggiornamenti al Parlamento e ritiene che quest’ultimo debba manifestare
al Governo l’importanza di garantire i collegamenti su tutto il territorio
nazionale e non solo lungo le direttrici principali.

Il relatore SIRCANA (PD), alla luce di quanto emerso dagli inter-
venti svolti, riformula la proposta di parere favorevole con osservazione,
inserendovi gli ulteriori rilievi suggeriti dal senatore Gallo e dal senatore
Castelli.

Nessun altro chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, verificata la
presenza del numero legale, pone in votazione la proposta di parere favo-
revole con osservazioni riformulata nella seduta odierna e allegata al reso-
conto di seduta, che risulta approvata.

La seduta termina alle ore 9,30.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 3350

L’8ª Commissione, esaminato per quanto di propria competenza il di-
segno di legge in titolo, esprime parere favorevole, con la seguente osser-
vazione:

– è opportuno che la Commissione di merito, nel corso dell’esame
in sede referente del provvedimento in oggetto, tenga conto del lavoro
svolto dalla Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno degli in-
fortuni sul lavoro con particolare riguardo alle cosiddette «morti bianche»,
in materia di sicurezza del lavoro nel settore del trasporto.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 481

L’8ª Commissione Lavori pubblici, comunicazioni, esaminato lo
schema di contratto di programma 2007-2011 tra il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e Rete ferroviaria italiana S.p.A. per il 2007-2011
– Aggiornamento 2010-2011 (Atto del Governo n. 481),

considerato che:

– l’aggiornamento del contratto di programma sottoposto all’esame
della Commissione è relativo al biennio 2010-2011;

– alla Commissione è stata dunque richiesta più una sorta di presa
d’atto che una puntuale analisi ed eventuali proposte di modifica

esprime parere favorevole, con le seguenti osservazioni:

– si sollecita il Governo affinché nei tempi brevi provveda alla pre-
sentazione del contratto di programma relativo al triennio successivo alle
competenti Commissioni parlamentari;

– si sollecita altresı̀ il Governo a rispettare gli impegni finanziari as-
sunti nei confronti del Gruppo delle Ferrovie dello Stato;

– in relazione ai ritardi che la fase attuativa del Patto per il Sud sta
registrando, si raccomanda al Governo, e in particolare al Ministero del-
l’economia e delle finanze e alla Ragioneria dello Stato, di pervenire
nei tempi più rapidi possibili alla firma del Contratto Istituzionale di Svi-
luppo, strumento attraverso il quale potranno finalmente trovare applica-
zione le intese raggiunte con le Regioni in merito alla programmazione
delle risorse comunitarie.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 481

L’8ª Commissione Lavori pubblici, comunicazioni, esaminato lo
schema di contratto di programma 2007-2011 tra il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e Rete ferroviaria italiana S.p.A. per il 2007-2011
– Aggiornamento 2010-2011 (Atto del Governo n. 481),

considerato che:

– l’aggiornamento del contratto di programma sottoposto all’esame
della Commissione è relativo al biennio 2010-2011;

– alla Commissione è stata dunque richiesta più una sorta di presa
d’atto che una puntuale analisi ed eventuali proposte di modifica

esprime parere favorevole, con la seguente osservazione:

si sollecita il Governo affinché nei tempi brevi provveda alla pre-
sentazione del contratto di programma relativo al triennio successivo alle
competenti Commissioni parlamentari.
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Plenaria

414ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
GRILLO

Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e per i

trasporti Improta.

La seduta inizia alle ore 15,10.

IN SEDE REFERENTE

(3349) Conversione in legge del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 73, recante disposizioni
urgenti in materia di qualificazione delle imprese e di garanzia globale di esecuzione

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 19 giugno scorso.

Il presidente GRILLO, ricordato che è stata chiusa la discussione ge-
nerale, comunica che sono stati presentati ordini del giorno ed emenda-
menti (pubblicati in allegato al resoconto), sui quali dovranno essere ac-
quisiti i prescritti pareri. Segnalato che in sede di esame di disegni di
legge di conversione di decreto-legge si applicano requisiti stringenti di
valutazione dell’ammissibilità degli emendamenti, dichiara improponibile
per estraneità all’oggetto del provvedimento l’emendamento 1.0.3.

Il senatore BUBBICO (PD) afferma che, sebbene le questioni poste
dall’emendamento 1.0.3 potrebbero astrattamente essere considerate estra-
nee all’oggetto del decreto-legge in esame, con esso si definiscono in
realtà requisiti per la partecipazione a bandi di gara, in quanto si vuole
consentire a imprese che oggi sono prive di un requisito di poter concor-
rere alle gare pubbliche. Pur rispettando la decisione che è di esclusiva
competenza del Presidente, prega quest’ultimo di riconsiderare la sua de-
cisione, in quanto l’emendamento 1.0.3 ha il duplice effetto virtuoso di
prevedere modalità per il recupero di crediti della pubblica amministra-
zione che non sarebbero altrimenti immediatamente recuperabili e di sti-
molare la ripresa di attività di imprese che altrimenti sarebbero destinate
al fallimento.

Il presidente GRILLO, pur condividendo le preoccupazioni manife-
state dal senatore Bubbico, conferma che l’emendamento in questione è
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estraneo all’oggetto del provvedimento in esame e che esso potrebbe es-
sere presentato nell’ambito dell’esame di altro decreto-legge – quale ad
esempio quello in materia di sviluppo recentemente adottato dal Consiglio
dei ministri – previo opportuno ripensamento, considerato che l’attuale
formulazione, nel dare rilevanza a situazioni di difficoltà economica e fi-
nanziaria delle imprese anche non collegate ai ritardati pagamenti da parte
della pubblica amministrazione, va in senso opposto rispetto alla finalità
del provvedimento ora all’esame della Commissione.

Al termine di una discussione sulla necessità che il Parlamento indi-
vidui le modalità per risolvere in tempi rapidi i problemi oggetto dell’e-
mendamento 1.0.3, in cui intervengono i senatori MATTEOLI (PdL),
Marco FILIPPI (PD), RANUCCI (PD), il relatore GALLO (PdL), il pre-
sidente GRILLO, nonché il sottosegretario IMPROTA, si passa all’illustra-
zione degli emendamenti.

Il relatore GALLO (PdL) illustra l’emendamento 1.100 che, al fine di
evitare il blocco del rilascio delle qualificazioni nelle categorie modificate
dal nuovo regolamento e il conseguente blocco del mercato degli appalti
delle relative lavorazioni, propone un regime semplificato che prevede una
conversione di tipo automatico tra le vecchie e le nuove categorie che
consente l’utilizzo dei certificati lavori già emessi, ad eccezione dei casi
in cui l’impresa abbia interesse a conseguire la qualificazione nella corri-
spondente categoria residuale prevista dal nuovo sistema di qualificazione,
per la quale non opera la conversione in via automatica: solo in tale caso è
prevista la riemissione integrale del certificato di esecuzione dei lavori. È
inoltre salvaguardata la validità dei certificati di esecuzione dei lavori,
che, al momento dell’entrata in vigore delle nuove disposizioni, fossero
già stati riemessi dalle stazioni appaltanti ai sensi dell’articolo 357,
comma 14, del decreto del Presidente della Repubblica n. 207 del 2010,
nella formulazione vigente prima dell’entrata in vigore della legge di con-
versione del decreto in esame.

Conseguentemente, ritira gli emendamenti 1.2, 1.0.1 e 1.0.2.

Il senatore Marco FILIPPI (PD) ritira gli emendamenti 1.1, 1.3 e 1.7.

I restanti emendamenti e ordini del giorno sono dati per illustrati.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SCONVOCAZIONE DELLE SEDUTE DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE comunica che le sedute della Commissione, previste
per oggi, mercoledı̀ 27 giugno 2012, alle ore 20,30, e per domani, giovedı̀
28 giugno 2012, alle ore 8,30 e 14,30, non avranno più luogo.



27 giugno 2012 8ª Commissione– 88 –

CONVOCAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA

Il PRESIDENTE comunica che domani, giovedı̀ 28 giugno 2012, alle
ore 8,45, è convocato un Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti
dei Gruppi per la programmazione dei lavori.

La seduta termina alle ore 16,10.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 3349

G/3349/1/8

De Toni

La 8a Commissione permanente,

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del de-
creto-legge 6 giugno 2012, n. 73, recante disposizioni urgenti in materia di
qualificazione delle imprese e di garanzia globale di esecuzione,

premesso che:

l’articolo 129 del Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, ser-
vizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, pre-
vede l’applicazione della garanzia globale di esecuzione da parte delle sta-
zioni appaltanti nei settori ordinari: i) in via facoltativa, per gli appalti di
lavori pubblici di importo superiore ai 100 milioni di euro; ii) in via ob-
bligatoria, per i contratti di appalto aventi a oggetto la progettazione ese-
cutiva e l’esecuzione di lavori pubblici di importo superiore ai 75 milioni
di euro. Tale garanzia è, inoltre, prevista – in materia di infrastrutture stra-
tegiche – per gli affidamenti a contraente generale, che, in ogni caso, de-
vono essere superiori a 250 milioni di euro;

la garanzia globale di esecuzione è, dunque, limitata alle grandi
opere, che, da un lato, rappresentano una quota poco significativa degli
appalti di lavori pubblici; dall’altro, esse costituiscono per lo più casi
nei quali i rischi di grave inadempimento o di fallimento dell’impresa ap-
paltatrice sono più bassi;

invita il Governo:

dopo una congrua fase di sperimentazione, a valutare l’opportunità
di un’estensione, almeno parziale, del sistema di garanzia globale di ese-
cuzione, contemporaneamente alla creazione di condizioni favorevoli allo
sviluppo di un adeguato mercato per le garanzie assicurative.
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G/3349/2/8

De Toni

La 8ª Commissione permanente,

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del de-
creto-legge 6 giugno 2012, n. 73, recante disposizioni urgenti in materia di
qualificazione delle imprese e di garanzia globale di esecuzione,

premesso che:

la proroga disposta dal decreto-legge in esame lascia irrisolti alcuni
problemi connessi alle nuove norme sulla qualificazione delle imprese
previste dal Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei con-
tratti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010,
n. 207;

in particolare, la nuova disciplina dettata dall’articolo 85 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 207 del 2010 per quanto attiene
all’utilizzo, da parte dell’appaltatore principale, dei lavori – appartenenti
a categorie scorporabili – affidati ed eseguiti da imprese subappaltatrici,
risulta fortemente innovativa rispetto a quella contenuta nell’articolo 24,
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 34 del 2000,
che consentiva in ogni caso l’utilizzo di tali lavori, da parte dell’appalta-
tore principale, solo per la qualificazione nella categoria prevalente;

la norma contenuta all’articolo 85, comma 1, lettera b), attribuisce,
invece, all’impresa affidataria il diritto a conseguire la qualificazione an-
che per lavori eseguiti in regime di subappalto anche per categorie scor-
porabili a qualificazione obbligatoria. Tale previsione si pone in contrasto
con i principi che regolano il sistema di qualificazione degli esecutori di
lavori pubblici, per cui le referenze prodotte devono dimostrare l’effettiva
capacità di esecuzione dell’impresa nelle categorie per le quali richiede
l’attestazione;

risulta dunque che tale disciplina sia fortemente penalizzante per le
imprese specialistiche, che vedono utilizzati i propri lavori, eseguiti in su-
bappalto, anche dall’appaltatore principale non più per referenziarsi nella
sola categoria prevalente (già posseduta dall’appaltatore principale), ma
anche nella categoria scorporabile eseguita in subappalto (e verosimil-
mente non già posseduta dall’appaltatore principale);

la disciplina dettata dall’articolo 85, comma 1, lettera b), del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 207 del 2010 è stata fortemente
criticata in sede consultiva sia dal Consiglio di Stato (parere 24 febbraio
2010, n. 313), sia dalla Corte dei Conti (Sezione Centrale controllo di le-
gittimità sugli atti del Governo e delle Amministrazioni dello Stato, adu-
nanza 29 novembre 2010, prot. SCCLEG/28/2010);

in particolare, il Consiglio di Stato – Sezione Consultiva per gli
atti normativi –, nell’Adunanza del 24 febbraio 2010, aveva già espresso
nel parere sullo «Schema di regolamento di attuazione ed esecuzione del
Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al-
l’articolo 5, decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163» forti perplessità
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sulla norma citata affermando che: «Secondo la formulazione in esame,
l’appaltatore può utilizzare l’importo complessivo dei lavori se l’importo
delle lavorazioni subappaltate non supera il 30 per cento ovvero il 40
per cento dell’importo complessivo, a seconda che si tratti di categoria
a qualificazione non obbligatoria o a qualificazione obbligatoria; se il su-
bappalto è avvenuto oltre i predetti limiti, l’ammontare complessivo dei
lavori viene decurtato della quota eccedente le suddette quote del 30
per cento o del 40 per cento e l’importo dei lavori cosı̀ determinato
può essere utilizzato non solo per la qualificazione nella categoria preva-
lente, ma anche, in alternativa, «ripartito tra la categoria prevalente e la
categoria scorporabile; per una percentuale riferita a tale categoria scorpo-
rabile non superiore al dieci per cento». Lo schema di regolamento, dun-
que, attribuisce all’impresa affidataria il diritto a conseguire la qualifica-
zione anche per lavori eseguiti in regime di subappalto anche per catego-
rie scorporabili a qualificazione obbligatoria. Tale nuova previsione ap-
pare fortemente in contrasto con i principi che hanno dato origine al si-
stema di qualificazione delle imprese: certificare le imprese in base alle
lavorazioni effettivamente eseguite e quindi creare le condizioni affinché
nel mercato operino solo quelle imprese che siano effettivamente in grado
di garantire la migliore qualità delle opere da realizzare»;

nel febbraio 2011 alcune associazione del settore – ACAI, AISES,
ANIPA, UNCSAAL, NAD ed ASSISTAL, insieme ad altre 41 imprese
specialistiche – hanno presentato un ricorso al Tribunale amministrativo
regionale del Lazio, finalizzato all’annullamento di alcune norme inserite
nel decreto del Presidente della Repubblica n. 207 del 2010, tra cui figura
proprio l’articolo 85 del decreto del Presidente della Repubblica n. 207 del
2010;

impegna il Governo:

ad assumere le opportune iniziative volte a modificare la disciplina
vigente in materia di lavori eseguiti dall’impresa affidataria e dall’impresa
subappaltatrice, al fine di certificare le imprese in base alle lavorazioni ef-
fettivamente eseguite e quindi creare le condizioni affinché nel mercato
operino solo quelle imprese che siano effettivamente in grado di garantire
la migliore qualità delle opere da realizzare.
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EMENDAMENTI

al testo del decreto-legge

Art. 1.

1.100

Il Relatore

Al comma 1, sopprimere le parole «12, 14».

Conseguentemente sostituire il comma 3 con i seguenti:

«3. All’articolo 357 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ot-
tobre 2010, n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) il comma 12 è sostituito dal seguente:

"12. Le attestazioni rilasciate nella vigenza del decreto del Presidente
della Repubblica n. 34 del 2000 nelle categorie non modificate dal pre-
sente regolamento hanno validità fino alla naturale scadenza prevista per
ciascuna di esse; gli importi ivi contenuti, dal cinquecentoquarantaseie-
simo giorno dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, si in-
tendono sostituiti dai valori riportati all’articolo 61, commi 4 e 5. Cessano
di avere validità a decorrere dal cinquecentoquarantaseiesimo giorno dalla
data di entrata in vigore del presente regolamento le attestazioni relative
alla categoria OG 11, nonché le attestazioni nelle categorie OS 7, OS 8,
OS 12, OS 18, OS 21 e OS 2, relative a imprese che hanno chiesto la rie-
missione dei certificati di esecuzione dei lavori ai sensi del comma
14-bis.";

2) il comma 14, è sostituito dai seguenti:

"14. In relazione ai certificati di esecuzione dei lavori, emessi fino al
cinquecentoquarantacinquesimo giorno dalla data di entrata in vigore del
presente regolamento, contenenti la categoria OG 11, di cui all’allegato
A del decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, ese-
guiti sulla base di contratti i cui bandi o avvisi siano stati pubblicati in
vigenza del decreto del Presidente della Repubblica n. 34 del 2000, non-
ché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, sulla base
di contratti per i quali gli inviti a presentare le offerte siano stati inviati in
vigenza del decreto del Presidente della Repubblica n. 34 del 2000, le sta-
zioni appaltanti, su richiesta dell’impresa interessata o della SOA atte-
stante, provvedono ad emettere nuovamente per intero i certificati di ese-
cuzione dei lavori secondo l’allegato B.1, indicando, fermo restando
quanto previsto all’articolo 83, comma 5, nei quadri 6.1-B, 6.2-B e 6.3-
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B, in luogo della categoria OG 11 di cui all’allegato A del presente rego-

lamento, le categorie specialistiche affidate, tra quelle individuate con gli
acronimi OS 3, OS 5, OS 28 e OS 30 nell’allegato A del presente rego-
lamento, di cui le lavorazioni della categoria OG 11 di cui all’allegato A

del decreto del Presidente della Repubblica n. 34 del 2000, si compon-
gono. Ai fini della qualificazione nelle categorie OG 10 e OS 35, di cui
all’allegato A del presente regolamento, le stazioni appaltanti, su richiesta

dell’impresa interessata o della SOA attestante, provvedono a emettere
nuovamente i certificati di esecuzione dei lavori relativi rispettivamente
alla categoria OG 3 ovvero alle categorie OG 3, OG 6, OS 21 di cui al-

l’Allegato A del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 34 del 2000, laddove relativi a lavorazioni anche ricomprese ri-
spettivamente nelle categorie OG 10 e OS 35 di cui all’allegato A del pre-

sente regolamento, secondo l’allegato B.1 del presente regolamento, indi-
cando, nei quadri 6.1-B, 6.2-B e 6.3-B, la quota parte attribuita a ciascuna
delle categorie individuate nel citato allegato A del presente regolamento,

fermo restando quanto previsto all’articolo 83, comma 5. Il riferimento al-
l’allegato B, contenuto negli articoli 83, commi 3 e 4, 85, comma 2, e 86,
comma 1, si intende sostituito con il riferimento all’allegato B.1.

14-bis. I certificati di esecuzione dei lavori relativi alle categorie OS

12, OS 18 e OS 21 di cui all’allegato A del decreto del Presidente della
Repubblica n. 34 del 2000 e OS 2, individuata ai sensi del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 34 del 2000 e rilasciata ai sensi del decreto

ministeriale 3 agosto 2000, n. 294 come modificato dal decreto ministe-
riale 24 ottobre 2001, n. 420, sono utilizzabili ai fini della qualificazione,
rispettivamente, nelle categorie OS 12-A, OS 18-A, OS 21 e OS 2-A di

cui all’allegato A del presente regolamento. Su richiesta dell’impresa in-
teressata: i certificati di esecuzione dei lavori relativi alla categoria OS
12, in tutto o in parte riferiti alle barriere paramassi, fermaneve e simili,

possono essere riemessi dalle stazioni appaltanti nella categoria OS 12-B
di cui all’allegato A del presente regolamento per la corrispondente quota
eseguita e nella categoria OS 12-A per la rimanente quota, ove presente; i

certificati di esecuzione dei lavori relativi alla categoria OS 18, in tutto o
in parte riferiti ai componenti per facciate continue, possono essere rie-
messi dalle stazioni appaltanti nella categoria OS 18-B di cui all’allegato

A del presente regolamento per la corrispondente quota eseguita e nella
categoria OS 18-A per la rimanente quota, ove presente; i certificati di
esecuzione dei lavori, relativi alla categoria OS 21, in tutto o in parte ri-

feriti all’esecuzione di indagini geognostiche, possono essere riemessi
nella categoria OS 20-B di cui all’allegato A del presente regolamento
per la corrispondente quota eseguita e nella categoria OS 21 per la rima-

nente quota, ove presente; i certificati di esecuzione dei lavori relativi alla
categoria OS 2, in tutto o in parte riferiti ai beni culturali mobili di inte-
resse archivistico e librario, possono essere riemessi nella categoria OS 2-

B di cui all’allegato A del presente regolamento per la corrispondente
quota eseguita e nella categoria OS 2-A per la rimanente quota, ove pre-
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sente. I certificati di esecuzione dei lavori relativi alle categorie OS 7 e
OS 8 di cui all’allegato A del decreto del Presidente della Repubblica
n. 34 del 2000, sono utilizzabili ai fini della qualificazione nella categoria
OS 7 di cui all’allegato A del presente regolamento. Su richiesta dell’im-
presa interessata, i certificati di esecuzione dei lavori relativi alle categorie
OS 7 e OS 8, riferiti alle opere di impermeabilizzazione, possono essere
riemessi dalle stazioni appaltanti nella categoria OS 8 di cui all’allegato
A del presente regolamento per la corrispondente quota eseguita e nella
categoria OS 7 per la rimanente quota. La riemissione dei certificati di
esecuzione dei lavori ai sensi del presente comma avviene secondo l’alle-
gato B.1 del presente regolamento, indicando, nei quadri 6.1-B, 6.2-B e
6.3-B, la quota parte attribuita a ciascuna delle categorie individuate nel-
l’allegato A del presente regolamento, fermo restando quanto previsto al-
l’articolo 83, comma 5. Il riferimento all’allegato B, contenuto negli arti-
coli 83, commi 3 e 4, 85, comma 2, e 86, comma 1, si intende sostituito
con il riferimento all’allegato B.1.

14-ter. Ad esclusione delle attestazioni rilasciate in vigenza del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 34 del 2000 relative a imprese
che hanno richiesto la riemissione dei certificati di esecuzione dei lavori
ai sensi del comma 14-bis:

a) le attestazioni relative alle categorie OS 12, OS 18 e OS 21, di
cui all’allegato A del decreto del Presidente della Repubblica n. 34 del
2000, e OS 2, individuata ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 34 del 2000, e rilasciata ai sensi del decreto ministeriale 3 agosto
2000, n. 294, come modificato dal decreto ministeriale 24 ottobre 2001, n.
420, rilasciate nella vigenza del decreto del Presidente della Repubblica n.
34 del 2000, possono essere utilizzate ai fini della partecipazione alle gare
in cui è richiesta la qualificazione rispettivamente nelle categorie OS 12-
A, OS 18-A, OS 21 e OS 2-A di cui all’allegato A del presente regola-
mento;

b) le attestazioni relative alle categorie OS 7 e OS 8 di cui all’al-
legato A del decreto del Presidente della Repubblica n. 34 del 2000, rila-
sciate nella vigenza del decreto del Presidente della Repubblica n. 34 del
2000, possono essere utilizzate ai fini della partecipazione alle gare in cui
è richiesta la qualificazione nella categoria OS 7 di cui all’allegato A del
presente regolamento.";

3) dopo il comma 21, è inserito il seguente:

"21-bis. In relazione all’articolo 77, comma 6, fino al 31 dicembre
2012, le percentuali ivi indicate, pari al venticinque per cento, sono au-
mentate al cinquanta per cento."

3-bis. Resta ferma la validità dei certificati di esecuzione dei lavori
già riemessi, alla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, ai sensi dell’articolo 357, comma 14, del decreto
del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, nella formulazione
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vigente prima dell’entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto.».

1.1

Marco Filippi, Donaggio, Magistrelli, Morri, Papania, Ranucci, Sircana,

Vimercati

Al comma 1, sostituire le parole: «14, 15, 16, 17, 22, 24» con le se-

guenti: «ultimo periodo, 22».

Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. I termini previsti dall’articolo 357, commi 12, primo periodo,
14, 15, 16, 17 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre
2010, n. 207, sono prorogati di novanta giorni.

1-ter. Al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010,
n. 207, sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 79, comma 19, le parole ’’Per la qualificazione nelle
categorie specializzate’’sono sostituite dalle seguenti:’’Per l’esecuzione
delle lavorazioni relative alle categorie specializzate’’;

b) all’articolo 357:

1) al comma 12, ultimo periodo, e ai commi 14 e 15 le parole:
’’OS 7’’ sono soppresse;

2) dopo il comma 14, è inserito il seguente:

’’14-bis. La richiesta di nuova emissione del certificato di esecuzione
dei lavori, di cui al comma 14, contenente una o più lavorazioni relative
alle categorie previste dal presente regolamento con gli acronimi OG 10,
OS 2-A, OS 2-B, OS 7, OS 8, OS 12-A, OS 12-B, OS 18-A, OS 18-B, OS
20-B, OS 21 e OS 35, è presentata dalla SOA alla stazione appaltante che
li ha rilasciati, accompagnata da una relazione in cui, conformemente al-
l’allegato B.1 e ai quadri 6.1-B, 6.2-B e 6.3-B, sono indicate le categorie
individuate nell’allegato A del presente regolamento, corrispondenti alle
lavorazioni previste nel relativo certificato di esecuzione dei lavori, rila-
sciato ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio
2000, n. 34. Decorso inutilmente il termine di trenta giorni dall’invio della
richiesta senza che la stazione appaltante abbia espresso dissenso sul con-
tenuto della relazione, la SOA attribuisce la qualificazione conformemente
al contenuto della relazione sopra riportata, informando contestualmente
l’Autorità. L’eventuale dissenso della stazione appaltante sul contenuto
della relazione trasmessa deve essere puntualmente motivato e tempestiva-
mente portato a conoscenza dell’impresa interessata, della SOA e dell’Au-
torità. Indipendentemente dalla nuova emissione del certificato di esecu-
zione dei lavori conformemente all’allegato B.1 del presente regolamento,
i certificati di esecuzione dei lavori contenenti la categoria OG 11 di cui
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all’allegato A del decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio
2000, n. 34, sono utilizzabili dalla SOA ai fini della qualificazione nella
categoria OG 11 di cui all’allegato A del presente regolamento, attri-
buendo in via convenzionale l’importo delle lavorazioni eseguite secondo
le percentuali di seguito indicate:

categoria OS 3: 20 per cento;

categoria OS 28: 40 per cento;

categoria OS 30: 40 per cento";

3) dopo il comma 17, è inserito il seguente:

’’17-bis. A decorrere dal compimento del termine previsto al comma
16 e fino al compimento di quello previsto al comma 12, ultimo periodo,
le attestazioni di qualificazione rilasciate dalle SOA nelle categorie OG11,
OS8, OS12, OS18 e OS21 di cui all’allegato A del decreto del Presidente
della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, in corso di validità per effetto
della disposizione di cui al comma 12, possono essere utilizzate per la par-
tecipazione alle gare bandite nelle categorie di cui all’allegato A del pre-
sente regolamento, da parte delle imprese prive della qualificazione nelle
medesime categorie. In particolare:

a) le attestazioni relative alla categoria OG 11 di cui all’allegato A
del decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, rila-
sciate nella vigenza dello stesso, possono essere utilizzate ai fini della par-
tecipazione alle gare in cui è richiesta la qualificazione nella categoria OG
11 di cui all’allegato A del presente regolamento;

b) le attestazioni relative alla categoria OS 8 di cui all’allegato A
del decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, rila-
sciate nella vigenza dello stesso, possono essere utilizzate ai fini della par-
tecipazione alle gare in cui è richiesta la qualificazione nella categoria OS
7 e OS 8 di cui all’allegato A del presente regolamento;

c) le attestazioni relative alle categorie OS 12 e OS 21, di cui al-
l’allegato A del decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000,
n. 34, e OS 2, individuata ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 25 gennaio 2000, n. 34, e rilasciata ai sensi del decreto ministeriale 3
agosto 2000, n. 294, come modificato dal decreto ministeriale 24 ottobre
2001, n. 420, conseguite nella vigenza del decreto del Presidente della Re-
pubblica 25 gennaio 2000, n. 34, possono essere utilizzate ai fini della
partecipazione alle gare in cui è richiesta la qualificazione rispettivamente
nelle categorie OS 12-A e OS 12-B, OS 20-B e OS 21, OS 2-A e OS 2-B
di cui all’allegato A del presente regolamento.’’;

4) dopo il comma 21, è inserito il seguente:

’’21-bis. In relazione all’articolo 77, comma 6, fino al 31 dicembre
2013, le percentuali ivi indicate, pari al venticinque per cento, sono au-
mentate al cinquanta per cento.’’».
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1.2

Il Relatore

Al comma 1, sostituire le parole da: «14» fino a: «24» con le se-
guenti: «ultimo periodo, 22».

Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. I termini previsti dall’articolo 357, commi 12, primo periodo,
14, 15, 16, 17 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre
2010, n. 207, sono prorogati di novanta giorni.

1-ter. All’articolo 357 del decreto del Presidente della Repubblica 5
ottobre 2010, n. 207, sono apportate le seguenti modifiche:

1) dopo il comma 14, è inserito il seguente:

’’14-bis. Qualora la stazione appaltante non abbia provveduto ad
emettere nuovamente il certificato di esecuzione dei lavori di cui al
comma 14, la SOA sulla base dei certificati di esecuzione lavori rilasciati
dalle stazioni appaltanti ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 25 gennaio 2000, n. 34, attribuisce la qualificazione nelle lavorazioni
previste dal presente regolamento con gli acronimi OG 10, OS 2-A, OS 2-
B, OS 7, OS 8, OS 12-A, OS 12-B, OS 18-A, OS 18-B, OS 20-B, OS 21 e
OS 35, redigendo una relazione in cui conformemente all’allegato B.1 e ai
quadri 6.1-B, 6.2-B e 6.3-B, sono indicate le categorie individuate nell’al-
legato A del presente regolamento, corrispondenti alle lavorazioni previste
nel relativo certificato di esecuzione dei lavori. La SOA trasmette, entro
trenta giorni dal rilascio dell’attestazione, la relazione all’Autorità. Indi-
pendentemente dalla nuova emissione del certificato di esecuzione dei la-
vori conformemente all’allegato B.1 del presente regolamento, i certificati
di esecuzione dei lavori contenenti la categoria OG 11 di cui all’allegato
A del decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34,
sono utilizzabili dalla SOA ai fini della qualificazione nella categoria
OG 11 di cui all’allegato A del presente regolamento, attribuendo in via
convenzionale l’importo delle lavorazioni eseguite secondo le percentuali
di seguito indicate:

categoria OS 3: 20 per cento;

categoria OS 28: 40 per cento;

categoria OS 30: 40 per cento’’;

2) dopo il comma 17, è inserito il seguente:

’’17-bis. A decorrere dal compimento del termine previsto al comma
16 e fino al compimento di quello previsto al comma 12, ultimo periodo,
le attestazioni di qualificazione rilasciate dalle SOA nelle categorie OG
11, OS 8, OS 12, OS 18 e OS 21 di cui all’allegato A del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, in corso di validità per
effetto della disposizione di cui al comma 12, possono essere utilizzate
per la partecipazione alle gare bandite nelle categorie di cui all’allegato
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A del presente regolamento, da parte delle imprese prive della qualifica-
zione nelle medesime categorie. In particolare:

a) le attestazioni relative alla categoria OG 11 di cui all’allegato A
del decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, rila-
sciate nella vigenza dello stesso, possono essere utilizzate ai fini della par-
tecipazione alle gare in cui è richiesta la qualificazione nella categoria OG
11 di cui all’allegato A del presente regolamento;

b) le attestazioni relative alla categoria OS 8 di cui all’allegato A
del decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, rila-
sciate nella vigenza dello stesso, possono essere utilizzate ai fini della par-
tecipazione alle gare in cui è richiesta la qualificazione nella categoria OS
7 e OS 8 di cui all’allegato A del presente regolamento;

c) le attestazioni relative alle categorie OS 12 e OS 21, di cui al-
l’allegato A del decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000,
n. 34, e OS 2, individuata ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 25 gennaio 2000, n. 34, e rilasciata ai sensi del decreto ministeriale 3
agosto 2000, n. 294, come modificato dal decreto ministeriale 24 ottobre
2001, n. 420, conseguite nella vigenza del decreto del Presidente della Re-
pubblica 25 gennaio 2000, n. 34, possono essere utilizzate ai fini della
partecipazione alle gare in cui è richiesta la qualificazione rispettivamente
nelle categorie OS 12-A e OS 12-B, OS 20-B e OS 21, OS 2-A e OS 2-B
di cui all’allegato A del presente regolamento."».

1.3

Marco Filippi

Al comma 1, sostituire le parole: «centottanta giorni» con le se-

guenti: «novanta giorni».

1.4

De Toni

Al comma 2, sostituire le parole: «di un anno» con le seguenti: «di
centottanta giorni».
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1.5

De Toni

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Al fine di contenere i possibili rischi di mancato completa-
mento dell’opera, al Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi
e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE, di cui
al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 75, comma 1, le parole: ’’due per cento’’ sono sosti-
tuite dalle seguenti: ’’quattro per cento’’;

b) all’articolo 113, comma 1, primo periodo, le parole: ’’«10 per
cento’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’15 per cento’’».

Conseguentemente, nel titolo, dopo le parole: «delle imprese e», in-
serire le seguenti: «di garanzie e sistema».

1.6

De Toni

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Gli schemi di polizza-tipo concernenti le coperture assicura-
tive e le garanzie fideiussorie previste dal Codice dei contratti pubblici re-
lativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e
2004/18/CE, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e dal re-
lativo Regolamento di esecuzione ed attuazione, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, sono approvati con de-
creto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, entro centoventi giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto».

Conseguentemente, nel titolo, dopo le parole: «delle imprese e», in-

serire le seguenti: «di garanzie e sistema».

1.7

Marco Filippi

Sostituire il comma 3 con i seguenti:

«3. Il comma 12 dell’articolo 357 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 ottobre 2010, n. 207 è sostituito dal seguente:
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"12. Le attestazioni rilasciate nella vigenza del decreto del Presidente
della Repubblica del 25 gennaio 2000, n. 34, hanno validità fino alla na-
turale scadenza prevista per ciascuna di esse; gli importi ivi contenuti, dal
trecentosessantaseiesimo giorno dalla data di entrata in vigore del presente
regolamento, si intendono sostituiti dai valori riportati all’articolo 61,
commi 4 e 5. Cessano di avere validità a decorrere dal trecentosessanta-
seiesimo giorno dalla data di entrata in vigore del presente regolamento
le attestazioni relative alla categoria OG 11; le attestazioni nelle categorie
OS7, OS8, OS12, OS18, OS21 e OS2, hanno validità fino a naturale sca-
denza, fatto salvo quanto indicato nei successivi commi 14-bis, in caso di
riattestazione, e 14-ter, in caso di partecipazione alle gare".

3-bis. Al comma 14 dell’articolo 357 del decreto del Presidente della
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, il primo e il secondo periodo sono sop-
pressi.

3-ter. Dopo il comma 14 dell’articolo 357 del decreto del Presidente
della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 sono inseriti i seguenti:

"14-bis. I certificati di esecuzione dei lavori relativi alla categoria
OG11 di cui all’allegato A del decreto del Presidente della Repubblica
25 gennaio 2000, n. 34, anche se riemessi secondo l’allegato B1 del pre-
sente regolamento alla data del 6 giugno 2012, sono utilizzabili ai fini
della qualificazione nella categoria OG11 di cui all’allegato A del presente
regolamento, in alternativa o con i valori riportati nel modello B1 o attri-
buendo, in via convenzionale, l’importo delle lavorazioni eseguite secondo
le percentuali di seguito indicate:

– categoria OS 3: 20 per cento;

– categoria OS 28: 40 per cento;

– categoria OS 30: 40 per cento.

Se utilizzati con i valori convenzionali, i certificati non possono es-
sere utilizzati per la qualificazione nelle categorie specialistiche secondo
quanto stabilito dal comma 16 dell’articolo 79. I certificati di esecuzione
dei lavori relativi alle categorie OS12, OS18 e OS21 di cui all’allegato A
del decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, e OS
2, individuata ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 25 gen-
naio 2000, n. 34, e rilasciata ai sensi del decreto ministeriale 3 agosto
2000, n. 294, come modificato dal decreto ministeriale 24 ottobre 2001,
n. 420, sono utilizzabili ai fini della qualificazione, rispettivamente, nelle
categorie OS12-A, OS18-A, OS21 e OS2-A di cui all’allegato A del pre-
sente regolamento. Su richiesta dell’impresa interessata: i certificati di ese-
cuzione dei lavori relativi alla categoria OS12, in tutto o in parte riferiti
alle barriere paramassi, fermaneve e simili, possono essere riemessi dalle
stazioni appaltanti nella categoria OS12-B di cui all’allegato A del pre-
sente regolamento per la corrispondente quota eseguita e nella categoria
OS12-A per la rimanente quota, ove presente; i certificati di esecuzione
dei lavori relativi alla categoria OS18, in tutto o in parte riferiti ai com-
ponenti per facciate continue, possono essere riemessi dalle stazioni appal-
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tanti nella categoria OS18-B di cui all’allegato A del presente regolamento
per la corrispondente quota eseguita e nella categoria OS18-A per la rima-
nente quota, ove presente; i certificati di esecuzione dei lavori, relativi alla
categoria OS21, in tutto o in parte riferiti all’esecuzione di indagini geo-
gnostiche, possono essere riemessi nella categoria OS20-B di cui all’alle-
gato A del presente regolamento per la corrispondente quota eseguita e
nella categoria OS21 per la rimanente quota, ove presente; i certificati
di esecuzione dei lavori relativi alla categoria OS2, in tutto o in parte ri-
feriti ai beni culturali mobili di interesse archivistico e librario, possono
essere riemessi nella categoria OS 2-B di cui all’allegato A del presente
regolamento per la corrispondente quota eseguita e nella categoria OS
2-A per la rimanente quota, ove presente. I certificati di esecuzione dei
lavori relativi alle categorie OS7 e OS8 di cui all’allegato A del decreto
del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, sono utilizzabili
ai fini della qualificazione nella categoria OS7 di cui all’allegato A del
presente regolamento. Su richiesta dell’impresa interessata, i certificati
di esecuzione dei lavori relativi alle categorie OS7 e OS8, riferiti alle
opere di impermeabilizzazione, possono essere riemessi dalle stazioni ap-
paltanti nella categoria OS8 di cui all’allegato A del presente regolamento
per la corrispondente quota eseguita e nella categoria OS7 per la rima-
nente quota.

14-ter. Ad esclusione delle attestazioni rilasciate in vigenza del de-
creto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, relative a
imprese che hanno richiesto la riemissione dei certificati di esecuzione
dei lavori ai sensi del comma 14-bis:

a) le attestazioni relative alle categorie OS12, OS18 e OS21, di cui
all’allegato A del decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio
2000, n. 34, e OS2, individuata ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, e rilasciata ai sensi del decreto mini-
steriale 3 agosto 2000, n. 294, come modificato dal decreto ministeriale 24
ottobre 2001, n. 420, rilasciate nella vigenza del decreto del Presidente
della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, possono essere utilizzate ai
fini della partecipazione alle gare in cui è richiesta la qualificazione rispet-
tivamente nelle categorie OS12-A, OS18-A, OS21 e OS2-A di cui all’al-
legato A del presente regolamento;

b) le attestazioni relative alle categorie OS7 e OS8 di cui all’alle-
gato A del decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000,
n. 34, rilasciate nella vigenza del decreto del Presidente della Repubblica
25 gennaio 2000, n. 34, possono essere utilizzate ai fini della partecipa-
zione alle gare in cui è richiesta la qualificazione nella categoria OS7
di cui all’allegato A del presente regolamento’’.

3-quater. Il comma 16 dell’articolo 79 del decreto del Presidente
della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 è sostituito dal seguente: ’’16.
Per la qualificazione nella categoria OG 11, l’impresa deve dimostrare
di possedere, per ciascuna delle categorie di opere specializzate indivi-
duate con l’acronimo OS3, OS28 e OS30 nella tabella di cui all’allegato
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A, almeno la percentuale di seguito indicata dei requisiti di ordine speciale
previsti dal comma 5, lettere b) e c), del presente articolo per l’importo
corrispondente alla classifica richiesta:

– categoria OS3: 20 per cento;

– categoria OS28: 40 per cento;

– categoria OS30: 40 per cento.

L’impresa qualificata nella categoria OG 11 può eseguire i lavori in
ciascuna delle categorie OS3, OS28 e OS30 per la classifica corrispon-
dente alle percentuali sopra indicate. Ai fini della qualificazione nella ca-
tegoria OG 11 sono utilizzati i certificati di esecuzione dei lavori emessi
con riferimento alla stessa categoria ed i certificati in cui siano presenti
congiuntamente tutte e tre le categorie specialistiche; tali certificati indi-
cano, oltre all’importo complessivo dei lavori riferito alla categoria OG
11, anche gli importi dei lavori riferiti a ciascuna delle suddette categorie
di opere specializzate e se non utilizzati per la qualificazione in OG 11
possono essere utilizzati per la qualificazione nelle tre categorie speciali-
stiche. Ai fini dell’individuazione delle categorie nella fase di progetto e
successivo bando o avviso di gara o lettera di invito, un insieme di lavo-
razioni è definito come appartenente alla categoria OG 11 qualora dette
lavorazioni siano riferibili a ciascuna delle categorie specializzate OS3,
OS28 e OS30; l’importo di ciascuna di tali categorie di opere specializ-
zate, cosı̀ individuate, deve essere pari almeno alla percentuale di seguito
indicata dell’importo globale delle lavorazioni attinenti alla categoria
OG11:

– categoria OS3: 10 per cento;

– categoria OS28: 25 per cento;

– categoria OS 30: 25 per cento».

1.8

De Toni

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:

«3-bis. All’articolo 85, comma 1, lettera b) del decreto del Presidente
della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, è apportata la seguente modifica-
zione:

a) ai punti 2 e 3, le parole da: ’’in alternativa’’ a ’’dieci per cento’’
sono sostituite dalle seguenti: ’’per la qualificazione nella categoria preva-
lente’’».
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1.0.1
Il Relatore

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

All’articolo 79, comma 19, del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 ottobre 2010, n. 207, le parole: ’’Per la qualificazione nelle cate-
gorie specializzate’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’Per l’esecuzione delle
lavorazioni relative alle categorie specializzate’’».

1.0.2
Il Relatore

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

All’articolo 357 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre
2010, n. 207, dopo il comma 21, è inserito il seguente:

’’21-bis. In relazione all’articolo 77, comma 6, fino al 31 dicembre
2013, le percentuali ivi indicate, pari al venticinque per cento, sono au-
mentate al cinquanta per cento’’»

1.0.3
Bubbico, Armato, De Sena, Fioroni, Garraffa, Latorre, Sangalli,

Tomaselli, Mercatali

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-
narsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, d’intesa con il Ministro dello svi-
luppo economico e il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sono
definite le misure per consentire alle piccole e medie imprese la parteci-
pazione ai bandi di gara della pubblica amministrazione per la fornitura di
beni e servizi e per la realizzazione di opere e lavori in presenza di situa-
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zioni debitorie delle medesime imprese nei confronti degli enti previden-
ziali ed assistenziali e dell’agenzia delle entrate a seguito del comprovato
peggioramento della loro situazione di obiettiva difficoltà economica e fi-
nanziaria anche dovuta ai ritardati pagamenti da parte della pubblica am-
ministrazione.

2. Il decreto di cui il comma 1 definisce, altresı̀, i criteri e le modalità
per il recupero da parte degli enti previdenziali ed assistenziali e dell’A-
genzia delle entrate del credito maturato nei confronti delle piccole e me-
die imprese di cui al comma l, anche attraverso la previsione di specifici
piani di rientro, a valere sugli importi definiti con i certificati di paga-
mento».
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Mercoledı̀ 27 giugno 2012

Plenaria

318ª Seduta

Presidenza del Presidente
SCARPA BONAZZA BUORA

La seduta inizia alle ore 15.

AFFARE ASSEGNATO

Effetti dannosi per il settore agroalimentare derivanti dai recenti eventi sismici che

hanno colpito l’Emilia-Romagna e le misure necessarie per fronteggiare gli stessi

(n. 849)

(Esame, ai sensi dell’articolo 50, comma 2, del Regolamento, e rinvio)

La relatrice PIGNEDOLI (PD) riferisce sull’affare in titolo, soffer-
mandosi preliminarmente sul terremoto che ha colpito il 20 maggio scorso
e, in modo ancor più violento, il 29 maggio una vasta zona della pianura
padana, con successive scosse, anche di forte intensità e che ha costituito
una vera tragedia nazionale alla quale stanno cercando di rispondere le
istituzioni statali e locali, e soprattutto le popolazioni dei territori colpiti.

Il sisma ha provocato gravissimi danni sotto molteplici aspetti, in ter-
mine di vite umane, di incolumità delle persone, di conseguenze verso il
patrimonio culturale, architettonico e civile, determinando una situazione
emergenziale che coinvolge in prima linea il sistema economico e produt-
tivo dei territori interessati.

Il tessuto economico di tali aree geografiche – prosegue la relatrice –
è caratterizzato da un’intensa rete produttiva costituita da un gran numero
di aziende che hanno sempre rappresentato una ricchezza non solo per le
regioni in questione, ma anche per l’intero Paese.

Nel contesto del generale apparato economico, un gravissimo colpo
ha subito il sistema della produzione agricola e agroalimentare caratteriz-
zato da una straordinaria estensione e qualità, attestata da prodotti di punta
conosciuti nel mondo, quali il parmigiano reggiano, l’aceto balsamico di
Modena, il prosciutto di Parma e tanti altri.
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Le imprese agricole e agroalimentari – prosegue la relatrice – si tro-
vano a dover affrontare una crisi enorme determinata da diversi fattori, tra
i quali i danni alle strutture aziendali, ai macchinari e ai magazzini, ai fab-
bricati rurali, alle stesse scorte di prodotti, alle colture in atto, senza di-
menticare l’importante rilievo delle infrastrutture connesse all’attività agri-
cola, tra le quali in primo luogo quelle riguardanti la bonifica e l’irriga-
zione, con un grave pregiudizio per il regolare deflusso delle acque dovuto
ai danni agli impianti idraulici e al rischio idrogeologico causato dal si-
sma.

La quantificazione dei danni al complesso tessuto produttivo e agri-
colo è, in ragione della situazione descritta, in via di continuo aggiorna-
mento, con stime che già nella prima fase apparivano decisamente preoc-
cupanti, anche in relazione alla sospensione delle attività in attesa di pun-
tuali verifiche definitive.

Allo stato attuale, il calcolo dei danni sembra da quantificare, in via
approssimativa per difetto, in oltre 500 milioni di euro, con stime autore-
voli che arrivano a circa 700 milioni.

Le conseguenze di tali situazioni si concretano – prosegue la relatrice
– oltre che negli evidenti danni patrimoniali, in un serio rischio che siano
compromesse anche le produzioni per gli anni successivi e in un gravis-
simo impatto occupazionale sia nell’immediato che in prospettiva di me-
dio-lungo periodo.

Il Governo ha varato alcuni provvedimenti immediati a favore delle
zone colpite (dichiarazione dello stato di emergenza, stanziamento di
fondi, sospensione di adempimenti amministrativi e fiscali) adottando il
decreto-legge n. 74 del 2012, all’esame della Camera, che prevede una se-
rie di misure a sostegno del comparto agricolo e agroindustriale, tra le
quali il differimento di adempimenti specifici per le imprese in materia
di allevamento, il trasferimento di 5 milioni di euro alla Società gestione
fondi agroalimentari dell’ISMEA in tema di garanzie per il credito, lo sta-
zionamento di adeguate risorse finanziarie per fronteggiare le diverse
emergenze legate al sisma, a carico del Fondo di rotazione di cui alla
legge n. 183 del 1987.

La presenza di tali provvedimenti – prosegue la relatrice – non può
che confermare la necessità di un intervento governativo tramite il ricorso
a strumenti specifici che sostengano le imprese del comparto per una ra-
pida ripresa della produzione, soprattutto in considerazione della peculia-
rità della struttura produttiva delle zone colpite.

A questo riguardo, appare opportuno segnalare come siano state con-
cordate, tra Governo e Regioni interessate, alcune iniziative a sostegno
delle aziende agricole e agroindustriali, finalizzate in particolare a incidere
sui Fondi per la ricostruzione attraverso lo stanziamento di un fondo ag-
giuntivo a favore della Regione Emilia- Romagna; ad avviare immediati
interventi di ricostruzione con l’attivazione di un fondo creditizio straordi-
nario da parte della Cassa depositi e prestiti, che consentirà finanziamenti
anticipati con abbattimento degli interessi; a ripristinare le strutture di bo-
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nifica danneggiate; ad anticipare i pagamenti PAC, con l’inoltro di una ri-
chiesta in tal senso all’Unione europea.

Il valore e l’importanza dei territori colpiti – prosegue la relatrice –
sotto l’aspetto agricolo e agroalimentare, non può che indurre ad auspicare
un forte impegno del Governo a fare ricorso ad ogni strumento utile per il
ripristino del potenziale produttivo delle aziende agricole, al fine di av-
viare e accelerare la ripresa dell’attività produttiva, procedendo a un ra-
pido censimento dei danni del settore e individuando le necessarie priorità,
sostenendo l’accesso al credito e le garanzie offerte dalle aziende a questo
fine sui prodotti danneggiati, favorendo la rimodulazione ove possibile dei
piani di sviluppo rurale, riducendo o esonerando le imprese, a sostegno
dell’occupazione, dal versamento dei contributi per i lavoratori agricoli
a tempo determinato, e infine attivandosi in sede europea, secondo l’orien-
tamento già delineato e cercando di ottenere ogni risorsa disponibile dei
fondi destinati al sostegno delle Regioni e dell’agricoltura.

Nella consapevolezza delle gravi ripercussioni del sisma, emerge in
modo sempre più evidente la necessità che tutte le iniziative previste e
prevedibili diano luogo ad un provvedimento in grado di configurare tutti
gli interventi speciali che la situazione richiede come necessari ed impro-
crastinabili.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(2674) BERTUZZI ed altri. – Misure per favorire il ricambio generazionale in agricol-

tura e istituzione della Banca delle terre agricole

(2710) BERTUZZI ed altri. – Misure per la competitività dell’imprenditoria giovanile e

il ricambio generazionale in agricoltura

(2919) SCARPA BONAZZA BUORA. – Interventi per favorire l’insediamento dei gio-

vani in agricoltura

(3043) VALLARDI. – Misure per favorire lo sviluppo dell’imprenditorialità agricola gio-

vanile

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta del 6 giugno scorso.

Su richiesta della relatrice BERTUZZI (PD), il presidente SCARPA
BONAZZA BUORA propone di differire il termine per la presentazione
degli emendamenti al testo unificato a giovedı̀ 5 luglio, ore 20.

La Commissione conviene su tale proposta.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.
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SUL SOPRALLUOGO EFFETTUATO A CIVIDALE DEL FRIULI DA UNA DELEGA-

ZIONE DELLA COMMISSIONE

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA fa presente che il 21 e
22 giugno scorsi si è recato, insieme ai senatori Pinzger, Santini e Per-
toldi, a Cividale del Friuli, per un sopralluogo nel corso del quale si
sono svolti incontri con le rappresentanze regionali delle organizzazioni
professionali e della cooperazione, come pure con i sindaci dei territori
in questione, i quali hanno posto l’accento sulle difficoltà dell’agricoltura
di montagna. Rispetto a quest’ultimo profilo il Presidente sottolinea l’op-
portunità che la 9ª Commissione dia un proprio contributo al fine di pre-
disporre un progetto per il rilancio delle attività agricole nelle aree in que-
stione.

Invita infine il senatore Pertoldi a fornire una descrizione più detta-
gliata dei profili tematici emersi nel corso del sopralluogo in questione.

Il senatore PERTOLDI (PD) evidenzia preliminarmente che durante
il sopralluogo alla città di Civitale del Friuli – recentemente inserita nella
Heritage List dell’UNESCO quale patrimonio dell’umanità – si sono svolti
incontri con i principali soggetti rappresentativi del comparto agricolo e
vitivinicolo del Friuli Venezia Giulia, ai quali ha partecipato anche il Pre-
fetto di Udine dottor Salemme.

Nel corso di tali incontri le organizzazioni professionali e della coo-
perazione hanno espresso critiche rispetto alla proposta di riforma della
PAC 2014 – 2020, avanzata dal Commissario europeo Dacian Ciolos, evi-
denziando che la stessa risulta lesiva degli interessi dell’agricoltura ita-
liana. Le doglianze sull’eccessivo peso dei costi burocratici, giunti alla so-
glia della insopportabilità, sono state evidenziate coram populo dagli inter-
venuti, che hanno invocato interventi di semplificazione.

Trovandosi la Commissione in territorio vocato alla vitivinicoltura –
il Collio friulano – la questione dei diritti d’impianto, il cui regime va a
cessare nel 2015, è stata al centro di un interessante confronto con alcuni
esponenti dei nove Consorzi DOC operanti in Regione. La preoccupazione
sulle future decisioni dell’Unione Europea circa il mantenimento o meno
del regime dei diritti di impianto si è estesa alla richiesta di un maggiore
sostegno alla internazionalizzazione ed alla tutela nella riscossione dei cre-
diti.

La presenza del Presidente del Gruppo bancario cividalese e del vice
direttore dell’assessorato regionale alle risorse agricole ha agevolato la
trattazione della «stretta creditizia» e delle misure finanziarie poste in
atto con il Fondo di Rotazione, come pure dei finanziamenti per il «ma-
gazzino a tasso zero» della durata di tre anni. È stata anticipata inoltre una
formula assicurativa per l’export al fine di favorire, accompagnare e tute-
lare le vendite sui mercati esteri dei prodotti regionali.

Ricordati gli importanti investimenti sostenuti dalle imprese agricole
regionali per rimanere competitive, sono poi emerse le problematiche le-
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gate all’appesantimento finanziario, che ostacola la creazione di flussi red-
dituali adeguati.

Comunque il comparto vitivinicolo è tra quelli più rappresentativi
dell’agricoltura regionale che, puntando sempre più su qualità e sostenibi-
lità delle proprie produzioni, crea importanti asset di valore ed occupa-
zione.

Il Vice Presidente della Provincia di Udine ha fornito i dati relativi
all’utilizzo dei voucher in agricoltura ed in particolare nelle fasi di ven-
demmia in Friuli Venezia Giulia. La pratica virtuosa ha avuto riscontri
più che positivi e le modifiche introdotte nella recente riforma del lavoro
in qualche modo hanno limitato l’efficacia di tale strumento.

Il tema della tracciabilità e dell’etichettatura – finalizzata a contra-
stare efficacemente la pirateria agroalimentare e la contraffazione – è stato
illustrato esaurientemente dal Presidente Scarpa Bonazza Buora, il quale
ha però lamentato la mancata emanazione da parte del Governo dei decreti
attuativi, con tutte le criticità conseguenti a tale ingiustificato ritardo.

La seconda giornata della visita cividalese dei membri della Commis-
sione è stata dedicata ai problemi dell’agricoltura di montagna, affrontati
presso la sala consiliare del palazzo municipale attraverso incontri con i
Sindaci delle valli del Torre e del Natisone.

Sul disegno di legge di riforma dei criteri di «montanità», all’esame
del Senato, ha riferito il senatore Santini, Presidente dell’Associazione in-
terparlamentare «Amici della Montagna».

L’argomento in questione ha permesso di spaziare sulle problemati-
che più sentite, quali: IMU, frammentazione e polverizzazione delle pro-
prietà, utilizzo di terreni demaniali, multifunzionalità e Agriturismo, ac-
cesso a Bandi europei (INTERREG e GAL) e ricambio generazionale.

SULLA MISSIONE DEL PRESIDENTE SCARPA BONAZZA BUORA A BRUXELLES PER

LA RIUNIONE INTERPARLAMENTARE SULLA RIFORMA DELLA PAC

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA fa presente che lunedı̀
25 giugno scorso si è recato in missione a Bruxelles, per partecipare
alla riunione interparlamentare sulla riforma della politica agricola co-
mune (PAC), organizzata dalla Commissione AGRI (Agricoltura e Svi-
luppo rurale) del Parlamento europeo.

Nel corso del dibattito è emersa una rilevante divergenza tra le posi-
zioni dei paesi dell’Europa orientale, che insistono sulla prospettazione di
criteri di riparto delle risorse finanziarie basati sul mero parametro della
superficie dei terreni, la posizione ambientalista di taluni dei restanti
Paesi, che non risulta idonea a cogliere la valenza di politica economica
rivestita dalla PAC, e infine la posizione di Paesi, come l’Italia, che riten-
gono necessaria l’introduzione di criteri di riparto delle risorse incentrati
anche su parametri qualitativi, quali il costo della vita, il valore fondiario,
la qualità del lavoro.
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Sussiste poi una confusione in merito al concetto di «agricoltore at-
tivo, ed altresı̀ si ravvisa una non piena consapevolezza della circostanza
che le misure prefigurate con riferimento al "greening" sono suscettibili di
determinare un aggravio degli oneri burocratici.

Gli interventi inerenti al cosiddetto «capping» potrebbero favorire
una frammentazione fondiaria, con tutte le criticità conseguenti a tale fe-
nomeno.

È emersa poi una scarsa attenzione del legislatore comunitario ri-
spetto agli strumenti di gestione dei rischi di mercato, che risultano invece
quanto mai importanti nell’attuale congiuntura, caratterizzata da una sem-
pre più diffusa volatilità dei prezzi.

È condivisibile la linea seguita dal presidente della Commissione
AGRI (Agricoltura e Sviluppo rurale) del Parlamento europeo, onorevole
De Castro, che ha opportunamente prefigurato un rallentamento dell’iter

procedurale in questione, finalizzato a consentire la preventiva individua-
zione del quadro finanziario entro il quale si collocherà la futura PAC.

La seduta termina alle ore 15,30.

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 166

Presidenza del Presidente
SCARPA BONAZZA BUORA

Orario: dalle ore 15,30 alle ore 16,30

AUDIZIONE INFORMALE DI RAPPRESENTANTI DELL’OIGA (OSSERVATORIO PER

L’IMPRENDITORIA GIOVANILE IN AGRICOLTURA), NONCHÈ DELL’AGIA/CIA,

DELLA COLDIRETTI GIOVANI IMPRESA, DELLA COPAGRI E DELL’ANGA/CONFA-

GRICOLTURA SUL TESTO UNIFICATO PER I DISEGNI DI LEGGE NN. 2674, 2710,

2919 E 3043 (IMPRENDITORIA GIOVANILE IN AGRICOLTURA)
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Mercoledı̀ 27 giugno 2012

Comitato ristretto per l’esame del disegno di legge
n. 3270 e connessi

Riunione n. 4

Relatrice: FIORONI (PD)

Orario: dalle ore 14,30 alle ore 15,15

AUDIZIONE INFORMALE DI RAPPRESENTANTI DELL’ENTE NAZIONALE ITALIANO

DI UNIFICAZIONE (UNI), IN RELAZIONE ALL’ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE

N. 3270 E CONNESSI (PROFESSIONI NON REGOLAMENTATE)

Plenaria

311ª Seduta

Presidenza del Presidente

CURSI

La seduta inizia alle ore 15,15.

IN SEDE REFERENTE

(3270) Disposizioni in materia di professioni non organizzate in ordini o collegi, appro-

vato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge

d’iniziativa dei deputati Froner ed altri; Anna Teresa Formisano; Buttiglione ed altri; Della

Vedova e Cazzola; Quartiani ed altri

(1329) GAMBA ed altri. – Disposizioni in materia di professioni non regolamentate e

delega al Governo in materia di gestione previdenziale delle medesime professioni
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(1464) FIORONI ed altri. – Disposizioni in materia di professioni non regolamentate e
delega al Governo per la istituzione di specifiche forme di tutela previdenziale dei sog-
getti che esercitano le professioni non regolamentate

(Rinvio del seguito dell’esame congiunto)

Il PRESIDENTE comunica che, nella seduta odierna del Comitato ri-
stretto per l’esame dei disegni di legge n. 3270 e connessi, i rappresentanti
dell’Ente nazionale italiano di Unificazione (UNI) hanno depositato un do-
cumento che sarà reso disponibile per la pubblica consultazione sulla pa-
gina web della Commissione.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15,20.
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L A V O R O , P R E V I D E N Z A S O C I A L E (11ª)

Mercoledı̀ 27 giugno 2012

Plenaria

332ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente

MORRA

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche

sociali Maria Cecilia Guerra.

La seduta inizia alle ore 15,10.

IN SEDE REFERENTE

(3350) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 maggio 2012, n. 57,

recante disposizioni urgenti in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi

di lavoro nel settore dei trasporti e delle microimprese, approvato dalla Camera dei

deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

Il presidente MORRA comunica che, allo scadere del termine, sono

stati presentati sei emendamenti (pubblicati in allegato al resoconto).

Il relatore NEROZZI (PD) ribadisce l’esigenza di una rapida conclu-

sione dell’iter, segnalata anche ieri nel corso di audizioni informali dai

rappresentanti delle organizzazioni interessate.
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Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(3180) Modifiche alla legge 5 giugno 1997, n. 147, concernenti la durata dei trattamenti
speciali di disoccupazione in favore dei lavoratori frontalieri italiani in Svizzera rimasti
disoccupati a seguito della cessazione del rapporto di lavoro, approvato dalla Camera dei

deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati

Nicola Molteni ed altri; Volontè ed altri; Narducci ed altri

(2112) BUTTI ed altri. – Modifiche agli articoli 1, 2, 3 e 4 della legge 5 giugno 1997,
n. 147, concernenti la durata dei trattamenti speciali di disoccupazione in favore dei
lavoratori frontalieri italiani in Svizzera rimasti disoccupati a seguito della cessazione
del rapporto di lavoro

(2137) ZANETTA ed altri. – Disposizioni in materia di agevolazioni per i lavoratori
frontalieri italiani in Svizzera rimasti disoccupati a seguito della cessazione del rapporto
di lavoro nonché disposizioni in materia di esenzione dell’imposta sui redditi da lavoro
dipendente

(2187) MICHELONI ed altri. – Modifiche alla legge 5 giugno 1997, n. 147, in materia
di trattamenti speciali in favore dei lavoratori transfrontalieri in Svizzera e in Italia
rimasti disoccupati a seguito di cessazione del rapporto di lavoro

(2244) RIZZI e PITTONI. – Modifiche alla legge 5 giugno 1997, n. 147, concernenti la
durata dei trattamenti speciali di disoccupazione in favore dei lavoratori frontalieri ita-
liani in Svizzera rimasti disoccupati a seguito della cessazione del rapporto di lavoro

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri.

Il presidente MORRA comunica che è giunto il parere non ostativo
della 1ª Commissione permanente sia sul testo del disegno di legge in ti-
tolo che sull’emendamento.

La relatrice SBARBATI (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-
PSI) invita il Presidente a sollecitare il parere della Commissione bilancio
sull’emendamento.

La senatrice BLAZINA (PD) si associa, richiamando l’attento esame
già svolto sul disegno di legge n. 3180 alla Camera dei deputati.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

(2206) Norme in favore dei lavoratori che assistono familiari gravemente disabili, appro-

vato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge

d’iniziativa dei deputati Stucchi ed altri; Barbieri ed altri; Schirru ed altri; Volontè e Del-

fino; Osvaldo Napoli e Carlucci; Prestigiacomo; Ciocchetti; Marinello ed altri; Grimoldi ed

altri; Naccarato e Miotto; Caparini ed altri; Cazzola ed altri; Commercio e Lombardo;

Pisicchio

(107) THALER AUSSERHOFER. – Disposizioni in materia di prepensionamento a
favore dei familiari di portatori di handicap grave
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(147) DE LILLO. – Modifica all’articolo 42 del testo unico di cui al decreto legislativo
26 marzo 2001, n. 151, in materia di prepensionamento dei genitori di portatori di han-
dicap in condizioni di gravità

(657) BUTTI. – Norme per il prepensionamento di genitori di disabili gravi

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri.

Il presidente MORRA ricorda che nella seduta di ieri la relatrice
Ghedini ha tracciato le linee per la prosecuzione dell’iter del provvedi-
mento, preannunciando la presentazione di alcuni emendamenti.

Il presidente MORRA propone quindi di fissare un nuovo termine per
la presentazione degli emendamenti al disegno di legge n. 2206, testo
base, a giovedı̀ 5 luglio, alle ore 12.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,30.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 3350

Art. 1.

1.1
Spadoni Urbani

Al comma 01, sostituire le parole: «entro cinquantacinque mesi» con
le seguenti: «entro sessantasette mesi».

1.2
Spadoni Urbani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «Fino all’emanazione dei
decreti di cui al comma 2,» con le seguenti: «Fino al 15 dicembre 2013,».

1.3
Piscitelli

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 6 novembre
2001, n. 423, le parole: "a decorrere dal 1º gennaio 2007" sono sostituite
dalle seguenti: "a decorrere dal 1º gennaio 2012"».

1.4
Stradiotto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Al comma 4, dell’articolo 3 del decreto legislativo 6 novem-
bre 2001, n. 423, le parole: "a decorrere dal 1º gennaio 2007" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "a decorrere dal 1º gennaio 2012"».
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1.5
Latronico

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 6 novembre
2001, n. 423, le parole: "a decorrere dal 1º gennaio 2007" sono sostituite
dalle seguenti: "a decorrere dal 1º gennaio 2012"».

1.0.1
Pinzger, Thaler Ausserhofer

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 4, il comma 4 è sostituito dal seguente:

"4. Il numero dei lavoratori impiegati a tempo determinato, anche sta-
gionali, si computa per frazioni di unità lavorative anno (ULA) come in-
dividuate sulla base della normativa comunitaria";

b) all’articolo 37:

1) al comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Restano
esclusi dal capo di applicazione dell’accordo di cui al precedente periodo i
lavoratori assunti a tempo determinato, anche stagionali";

2) al comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "La for-
mazione e l’addestramento dei lavoratori assunti a tempo determinato, an-
che stagionali, può essere effettuata sul luogo di lavoro dal datore di la-
voro o da consulente esperto dallo stesso incaricato";

c) all’articolo 52, comma 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

"b) finanziamento della formazione dei datori di lavoro delle piccole
e medie imprese, dei piccoli imprenditori di cui all’articolo 2083 del co-
dice civile, dei lavoratori stagionali e dei lavoratori autonomi;";

d) all’articolo 73, comma 5, sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: ", previa consultazione delle parti sociali"».



27 giugno 2012 12ª Commissione– 118 –

I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Mercoledı̀ 27 giugno 2012

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 193 (1ª antimeridiana)

Presidenza del Presidente

TOMASSINI

Orario: dalle ore 8,35 alle ore 9,10

AUDIZIONE INFORMALE DI RAPPRESENTANTI DI DIAGEO ITALIA E DELLA FON-

DAZIONE UMBERTO VERONESI

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 194 (2ª antimeridiana)

Presidenza del Presidente
TOMASSINI

Orario: dalle ore 9,10 alle ore 9,35

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 27 giugno 2012

Plenaria

353ª Seduta

Presidenza del Presidente
D’ALÌ

Interviene il sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del

territorio e del mare Fanelli.

La seduta inizia alle ore 14,30.

IN SEDE REFERENTE

(2849) BUTTI e RUSCONI. – Istituzione del sovracanone a carico dei concessionari del
Consorzio dell’Adda

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame del disegno di legge in titolo, sospeso nella seduta
pomeridiana del 19 ottobre 2011.

Il senatore BUTTI (PdL) interviene in discussione generale sottoli-
neando la gravità dei problemi sofferti dai Comuni rivieraschi del lago
di Como a causa delle ultime piogge che hanno innalzato il livello dello
stesso lago. Fa quindi presente la necessità di regolare opportunamente
l’uso delle acque a valle, al fine di prevenire situazioni di disagio la cui
soluzione comporta l’impiego di cospicue risorse finanziarie da parte degli
enti locali. Questi ultimi non chiedono di partecipare alla gestione del
Consorzio dell’Adda ma soltanto il rimborso delle spese sostenute per i
lavori di mantenimento ordinario e straordinario degli argini del lago. For-
nisce quindi alcuni chiarimenti sulla corretta denominazione del lago di
Como-Olginate-Garlate e chiarisce che l’importo di 1.500 euro per metro
cubo, di cui all’articolo 1 del disegno di legge a sua firma, deve intendersi
riferito all’anno.
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La senatrice MAZZUCONI (PD) ritiene incongruo definire il livello
del regime del lago di Como con una disposizione legislativa poiché tale
indicazione andrebbe, a suo avviso, più correttamente indicata in uno stru-
mento più flessibile.

Il senatore BUTTI (PdL) fa presente che la determinazione del livello
delle acque del lago è frutto di un’intesa fra i responsabili tecnici del Con-
sorzio dell’Adda e del Ministero dell’ambiente.

Il presidente D’ALÌ propone di fissare il termine per la presentazione
di emendamenti per le ore 12 di venerdı̀ 13 luglio 2012.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

AFFARE ASSEGNATO

Sulle problematiche connesse al consumo del suolo (n. 708)

(Esame, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, del Regolamento e rinvio)

Il relatore, senatore DELLA SETA (PD), illustra le problematiche re-
lative all’affare assegnato in titolo facendo presente che il consumo di
suolo libero, come misura della pressione antropica sulle matrici ambien-
tali, è un importante indicatore di sostenibilità. Accanto a rilevanti impatti
paesaggistici, esso determina problematiche ambientali di varia natura: ac-
cresce l’impermeabilità del suolo riducendo la capacità di assorbimento
delle precipitazioni, alimenta i processi di erosione delle coste basse, ri-
duce il suolo disponibile per l’attività agricola, produce frammentazione
naturale che a sua volta rappresenta un fattore di rischio per la conserva-
zione della biodiversità. L’esigenza di politiche pubbliche per una tutela
attiva delle funzioni naturali svolte dal suolo è alla base della «Strategia
tematica per la protezione del suolo» adottata dall’Unione Europea nel
2006. La Strategia propone misure destinate a proteggere il suolo e a pre-
servare la sua capacità a svolgere le sue funzioni ecologiche, economiche,
sociali e culturali, e prospetta l’istituzione di un quadro legislativo che
consenta di proteggere e utilizzare i suoli in modo sostenibile, l’integra-
zione della protezione del suolo nelle politiche nazionali e comunitarie,
il rafforzamento della base di conoscenze, nonché una maggiore sensibi-
lizzazione del pubblico. L’aumento progressivo delle superfici costruite,
legato in particolare ai processi di urbanizzazione, è stato una costante de-
gli ultimi due secoli, anche se fino a tempi molto recenti la crescita delle
città è stata molto più rapida sul piano demografico che non in termini di
spazio occupato. Oggi in molti Paesi europei e occidentali, queste dinami-
che si presentano rovesciate, con il consumo di suolo che in molte città
cresce più rapidamente della popolazione. Secondo dati della Commis-
sione europea, in Europa, dove circa i tre quarti della popolazione vivono
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in aree urbane, nel decennio 1990-2000 quasi 10 mila chilometri quadrati
di terreno (un’area grande un terzo del Belgio) sono passati da naturali a
urbanizzati, mentre in molte grandi città – da Milano a Palermo, da Co-
penaghen a Bruxelles, da Porto a Marsiglia – l’aumento del suolo consu-
mato è stato negli ultimi anni largamente superiore alla crescita demogra-
fica. In Italia, nel confronto con il resto d’Europa, la problematica del con-
sumo di suolo si presenta con caratteristiche particolarmente acute, sia in
termini assoluti sia nelle attuali dinamiche. Le principali informazioni di-
sponibili sui livelli di consumo di suolo in Italia e in Europa derivano
dalle indagini Lucas, sull’uso e la copertura del suolo, e Populus, svilup-
pata a fini di misurazione della superficie agricola. In base a questi dati,
raccolti e divulgati dall’Istat, la quota di territorio con copertura artificiale
in Italia è pari al 7,3 per cento del totale, contro il 4,3 per cento della me-
dia UE e contro il 6,4 per cento del dato atteso in relazione alla nostra
densità demografica. Quanto al trend del fenomeno, tra il 2001 e il
2011 il suolo consumato è cresciuto dell’8,8 per cento, il che equivale a
una perdita di oltre 40 ettari di suolo naturale al giorno. La Lombardia
è la regione italiana con la più alta percentuale di suolo urbanizzato
(10,4 per cento ), seguita dal Veneto (7,7 per cento ) e dal Friuli Venezia
Giulia (6,7 per cento ). In Lombardia, secondo dati del Rapporto 2010 del
Centro di ricerca sui consumi di suolo costituito da Legambiente, Inu e
Politecnico di Milano, nel periodo 1999-2007 il suolo urbanizzato è cre-
sciuto di oltre 34 mila ettari (quasi sette volte la superficie urbanizzata
di Brescia): ciò significa che ogni giorno è andata perduta una superficie
di suolo naturale pari a 7 volte l’estensione di Piazza del Duomo di Mi-
lano. Ma i ritmi di consumo di suolo naturale sono stati sostenuti anche in
regioni che presentano condizioni di maggiore naturalità e ruralità: sempre
in base ai dati del Rapporto Legambiente/Inu/Politecnico di Milano, in
Emilia Romagna tra il 2003 e il 2008 la superficie urbanizzata è stata
di circa 15 mila ettari, pari a due volte e mezza la superficie urbanizzata
di Parma. Negli ultimi dieci anni in Italia il consumo di suolo naturale ha
proceduto a ritmi analoghi a quelli conosciuti negli anni del boom econo-
mico e demografico, con la differenza rispetto ad allora che la popola-
zione è rimasta sostanzialmente stabile e il Pil è cresciuto pochissimo.
A Milano, dove da molti anni la popolazione è in decremento, tra il
1950 e il 1990 l’area urbanizzata e più che raddoppiata (da 114,5 a
233,4 chilometri quadrati, su un territorio comunale di 325,2 chilometri
quadrati), mentre nel periodo 1995-2002 la media annua delle nuove cu-
bature autorizzate è stata superiore ai 30 milioni di metri cubi, contro i
22 milioni del decennio 1958-1967, all’apice del boom edilizio. Secondo
l’ultimo censimento Istat (2012) vi sono in Italia 14.176.371 edifici, l’11
per cento in più rispetto al 2001, e 28.863.604 abitazioni, il 5,8 per cento
in più rispetto al 2001. Negli ultimi dieci anni sono state costruite
1.576.611 nuove case: un dato decisamente abnorme se si considera che
nello stesso periodo la popolazione è cresciuta di solo il 4 per cento. Nella
situazione italiana, i tassi accelerati di consumo di suolo appaiono corre-
lati con alcuni caratteri specifici, non positivi, del nostro modello insedia-
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tivo: la tendenza ad una crescita degli insediamenti a macchia d’olio, se-
condo lo schema del cosiddetto «urban sprawl»; l’altissimo livello di di-
sordine urbanistico che vede il suo apice nell’abusivismo edilizio, feno-
meno concentrato prevalentemente nelle regioni meridionali ma che in di-
versa misura ha riguardato l’intero territorio nazionale; la tendenza a pri-
vilegiare l’edificazione di aree libere, sempre più lontane dai centri delle
città, piuttosto che la densificazione urbana e l’utilizzo delle aree urbaniz-
zate dismesse (i «brown filelds»). L’elevato e spesso disordinato consumo
di suolo rappresenta per il nostro Paese anche un fattore di rischio per la
sicurezza insediativa, vista la fragilità idrogeologica e l’esposizione si-
smica che caratterizza gran parte del territorio comprese molte aree urba-
nizzate. Malgrado un consumo di suolo cosı̀ accelerato, in Italia persiste
un grave problema abitativo. Ciò perché l’offerta di nuove case non incro-
cia che in misura minima la domanda sociale di abitazioni, la quale pro-
viene soprattutto dalle fasce sociali meno abbienti e dai giovani e richie-
derebbe, per questo, lo sviluppo di un mercato degli affitti a prezzi con-
trollati. Da diversi anni l’Unione europea ha fatto proprio l’obiettivo di li-
mitare il consumo di suolo e promosso la raccolta di dati e informazioni
sulle dimensioni e la distribuzione di tale fenomeno. Uno dei principali
strumenti di questo impegno è il programma Corine , avviato nel 1985,
e in particolare il progetto Corine Land Cover specificatamente destinato
al rilevamento e al monitoraggio delle caratteristiche di copertura del
suolo. Più di un Paese europeo ha varato normative finalizzate a ridurre
il consumo di suolo: è il caso della Germania, che con una legge del
1998 ha previsto di ridurre entro il 2020 il consumo di suolo dai 130 et-
tari/giorno consumati nel 2000 fino a 30 ettari/giorno; ed è il caso del Re-
gno Unito, che con i più recenti Ppg («Planning Policy Guidance Notes»,
linee guida definite dai governi ad uso delle autorità locali) ha introdotto
obblighi di priorità di recupero di aree dismesse e scoraggiato fortemente
le urbanizzazioni a bassa densità. In Italia, come nel resto d’Europa, da
alcuni anni si sono moltiplicate le iniziative promosse da organismi sia
pubblici che privati per misurare e contribuire ad arginare i fenomeni le-
gati al consumo di suolo. Tra queste è utile richiamare l’attività del «Cen-
tro di ricerca sui consumi di suolo» costituito da Legambiente, Inu e Po-
litecnico di Milano, che pubblica un Rapporto annuale; il lavoro del «Ta-
volo interregionale per lo sviluppo territoriale sostenibile» istituito dalle
Regioni del nord; le ricerche di Istat, Ispra, Agea; l’azione di sensibilizza-
zione svolta da network di comuni e amministrazioni legati dall’obiettivo
dello «zero consumo di suolo», come la campagna «Stop al consumo di
territorio», e da varie associazioni tra cui Coldiretti, Fai, Wwf, Italia No-
stra. Interesse verso il tema dell’eccessivo consumo di suolo è venuto an-
che dal mondo dell’edilizia: per prima l’Ance, che insieme a Legambiente
e all’Ordine nazionale degli architetti ha promosso una serie di progetti
denominati Ri.U.So. volti ad incentivare la rigenerazione degli spazi ur-
bani dismessi o dequalificati e che in una recente audizione presso la
13ª Commissione del Senato si è dichiarata favorevole a strategie di limi-
tazione del consumo di suolo basate su «processi di riqualificazione ur-
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bana» che privilegino «la sostituzione edilizia di immobili fatiscenti, la ri-
funzionalizzazione di aree dismesse e in generale il rinnovo del patrimo-
nio edilizio». Nel corso dell’audizione del Ministro per i beni e le attività
culturali, questi ha esplicitamente richiamato la necessità di norme d’indi-
rizzo atte a favorire una limitazione del consumo di suolo libero: «Una
delle linee di azione del dicastero – ha affermato il Ministro – sarà quella
di farsi promotore, con la necessaria intesa del ministro delle Infrastrut-
ture, di un’iniziativa legislativa volta a fissare alcuni principi fondamentali
in materia del territorio consistenti nella previsione di misure idonee a li-
mitare il consumo del suolo e a favorire la riqualificazione dei centri ur-
bani e delle periferie». Un’efficace strategia di misure e interventi volti a
ridurre il consumo di suolo non può prescindere dalla disponibilità di dati
omogenei e confrontabili, basati su criteri standardizzati e urbanistica-
mente plausibili. In particolare, per conseguire un’apprezzabile riduzione
delle dinamiche di consumo del suolo naturale è indispensabile introdurre
meccanismi di riforma degli attuali sistemi di fiscalità urbanistica, tali da
incoraggiare gli interventi su aree già urbanizzate e da penalizzare gli in-
terventi su aree ancora naturali. Sulla base del contesto descritto sarebbe
opportuno avviare la realizzazione di un sistema informativo statistico e
geografico integrato per la lettura del consumo del suolo, che deve avva-
lersi di tutte informazioni disponibili e dei risultati metodologici e classi-
ficatori prodotti nell’ambito di studi in sede internazionale, nazionale ed
accademica. A questo scopo andrebbe affidato all’Istat, attraverso una
norma legislativa dotata di relativa copertura finanziaria, il compito di pre-
disporre tale sistema e di coordinare sia sul piano della produzione dei
dati che su quello statistico-metodologico tutti gli enti pubblici e privati
che, a vario titolo, dispongono di informazioni e strumenti utili e si
sono impegnati sul tema. Sarebbe inoltre necessario un impegno, in colle-
gamento con il Parlamento e con le Regioni, per la predisposizione di
nuove norme di indirizzo in materia urbanistica che assumano pienamente
l’obiettivo di limitare il consumo di suolo libero anche attraverso l’indivi-
duazione di obiettivi quantitativi da perseguire nel corso del tempo e l’in-
troduzione di un sistema bilanciato di incentivi e disincentivi fiscali, indi-
viduando nell’ambito del Governo una sede di coordinamento e indirizzo
delle politiche connesse alla gestione del suolo, con particolare riferimento
alle politiche urbane.

Si apre la discussione.

Il senatore ORSI (PdL) osserva che la Commissione dovrebbe dare
adeguato rilievo anche al tema dello sviluppo dell’edificato secondo mo-
dalità tali da assicurare un recupero del suolo precedentemente costruito,
anche nella prospettiva dello sviluppo in altezza delle costruzioni.

Il presidente D’ALÌ fa presente che l’esigenza segnalata dal senatore
Orsi potrebbe condurre anche ad una attenta riflessione sui contenuti della
pianificazione territoriale.
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Il sottosegretario FANELLI, dopo aver ricordato che esistono diverse
banche dati in materia di consumo del suolo e che l’Istat non possiede un
proprio sistema di rilevazione e mappatura, rileva che una politica virtuosa
sul fronte della riduzione del consumo del suolo passa anche attraverso il
recupero del suolo edificato.

Il senatore DELLA SETA (PD), relatore, fa presente che l’Istat da
vari anni dedica una parte specifica della propria attività alla raccolta e
alla omogeneizzazione dei dati sul consumo del suolo elaborati da fonti
diverse.

Il senatore FLUTTERO (PdL) rileva che, giacché in vari comuni esi-
stono aree, per lo più industriali, edificate decenni addietro e ormai inuti-
lizzate, occorrerebbe individuare un meccanismo premiale che consenta
all’operatore interessato di consumare nuovo suolo in corrispondenza del
suo impegno a riportare all’originaria condizione aree edificate ora inuti-
lizzate.

La senatrice MAZZUCONI (PD) osserva che un simile meccanismo
premiale è già previsto per le costruzioni agricole.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(1820) D’ALÌ. – Nuove disposizioni in materia di aree protette

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame del disegno di legge in titolo, sospeso nella seduta
del 7 marzo scorso.

Il presidente D’ALÌ avverte che il relatore Orsi ha presentato l’emen-
damento 5.0.11, riportato in allegato al resoconto della seduta odierna.

Il sottosegretario FANELLI interviene incidentalmente per far pre-
sente che il Ministero dell’ambiente sta svolgendo un esame approfondito
del disegno di legge in titolo e delle proposte emendative ad esso riferite,
recependo le indicazioni delle strutture tecniche e funzionali da esso di-
pendenti. Fa quindi presente che da un primo esame risulterebbero alcune
problematiche di carattere definitorio, ad esempio nel caso dei parchi geo-
minerari, e altre criticità, anche finanziarie, che verranno specificatamente
indicate una volta che il Ministero avrà completato l’istruttoria relativa
agli emendamenti.

Il senatore DELLA SETA (PD) chiede quali siano le disposizioni o
gli emendamenti che determinano profili finanziari critici.
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Il senatore ORSI (PdL), relatore, ricorda che la Commissione si è im-
pegnata nell’elaborazione di un intervento di riforme e di aggiornamento
della legge-quadro sulle aree protette calibrato su taluni profili di partico-
lare rilievo, a cominciare da quello relativo alla governance.

Il sottosegretario FANELLI anticipa alcune osservazioni relative ai
contenuti del parere del Governo su disegno di legge ed emendamenti ri-
levando che nel disegno di legge si fa riferimento alle risorse finanziarie
per l’anno 2009. Tale parte dovrà essere sicuramente modificata. Molte
proposte emendative inoltre richiedono coperture finanziarie su cui il Go-
verno esprime perplessità. Per quanto riguarda poi i parchi con prospe-
zione a mare, il Corpo delle Capitanerie di porto hanno espresso perples-
sità sull’attribuzione agli enti parco dei compiti da esso attualmente eser-
citati, evidenziando il rischio che si determini una situazione di non facile
individuazione dei soggetti competenti.

Il presidente D’ALÌ osserva che, riconosciute l’importanza e la pro-
fessionalità del lavoro quotidianamente svolto dalle Capitanerie di porto
nell’ambito delle aree marine protette, alcune funzioni di tutela sono da
queste attualmente svolte in regime di supplenza, a causa di una normativa
vigente che sul tema appare incompleta.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(2645) DELLA SETA ed altri. – Disposizioni in materia di edilizia finalizzate al rispar-
mio idrico ed alla promozione dell’edilizia ecologica e dello sviluppo sostenibile

(2770) Deputato DUSSIN ed altri. – Sistema «casa qualità». Disposizioni concernenti la
valutazione e la certificazione della qualità dell’edilizia residenziale

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto dei disegni di legge in titolo, sospeso
nella seduta del 29 maggio scorso.

Il sottosegretario FANELLI fa presente che gran parte della norma-
tiva recata dal testo unificato predisposto dal relatore risulta largamente
condivisibile, anche se appaiono possibili puntuali e specifici interventi
migliorativi.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

La senatrice MAZZUCONI (PD) chiede che il Governo fornisca alla
Commissione una valutazione aggiornata ed approfondita sulla situazione
e sulle prospettive dei Consorzi del Ticino, dell’Adda e dell’Oglio.
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Il presidente D’ALÌ assicura alla senatrice Mazzuconi che si farà
interprete della sua richiesta presso il Governo.

La seduta termina alle ore 15,25.
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NUOVO EMENDAMENTO

AL DISEGNO DI LEGGE N. 1820

Art. 5.

5.0.11
Il Relatore

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

(Consorzi tra Enti locali per la gestione delle aree marine protette)

1. La disposizione di cui all’articolo 2, comma 186, lettera e) della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, non si applica ai Consorzi tra Enti locali
delegati alla gestione delle aree marine protette.».
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COMMISSIONE STRAORDINARIA

per la tutela e la promozione
dei diritti umani

Mercoledı̀ 27 giugno 2012

Plenaria

123ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente

BODEGA

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, Hédia Jrad,

Ahlem Belhadi e Saida Rached, rispettivamente primo presidente, presi-

dente e segretario generale dell’Associazione Tunisina delle donne demo-

cratiche, e Enzo Nicolodi, presidente della Fondazione Alexander Langer.

La seduta inizia alle ore 14,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente BODEGA comunica che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento, è stata chiesta l’attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito interno e la trasmissione radiofonica, e che la Presi-
denza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sui livelli e i meccanismi di tutela dei diritti umani,

vigenti in Italia e nella realtà internazionale: audizione di rappresentanti dell’Associa-

zione Tunisina delle donne democratiche, insignita del Premio internazionale Alexan-

der Langer 2012, e del dottor Enzo Nicolodi, presidente della Fondazione Alexander

Langer

Prosegue l’indagine conoscitiva in titolo sospesa nella seduta del 20
giugno scorso.
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Il presidente BODEGA in apertura di seduta, nel ringraziare gli
ospiti, presenta l’attività della Fondazione Alexander Langer ed il premio
annuale, nonché l’Associazione Tunisina delle donne democratiche, alla
quale quest’anno è andato il riconoscimento.

Hédia JRAD, primo presidente dell’Associazione Tunisina delle
donne democratiche, nel ringraziare per l’invito alla seduta odierna, ri-
corda il lavoro svolto dall’associazione in oltre venti anni di attività, sot-
tolineandone in particolare l’indipendenza e il ruolo svolto in occasione
delle elezioni di ottobre dell’anno scorso nell’accrescere la visibilità delle
candidature femminili. È importante che la portata innovativa relativa alle
questioni di genere non si smarrisca ora che il momento elettorale si è
concluso, per evitare che un collegamento forzato di forme intransigenti
di religiosità con la rappresentanza politica porti ad una minore tutela
della condizione della donna in Tunisia.

Ahlem BELHADI, presidente dell’Associazione Tunisina delle donne
democratiche, ricorda come la condizione della donna sotto il regime di
Ben Alı̀ sia stata molto in sofferenza e come, rispetto a questo, le elezioni
abbiano rappresentato l’occasione per alimentare grandi speranze di mi-
glioramento, speranze che, tuttavia, rischiano ora di essere deluse dalla
condotta del Governo, come dimostrano le prime scelte in materia di giu-
stizia, di libertà dei media e della stessa parità di genere.

Saida RACHED, segretario generale dell’Associazione Tunisina delle
donne democratiche, osserva che rispetto alle attese di tante tunisine e di
tanti tunisini il Governo, dopo le elezioni, è sembrato più che altro orien-
tato a temporeggiare, chiedendo a tutti di avere pazienza rispetto al man-
cato mantenimento delle promesse.

Intervengono quindi i senatori AMATI(PD), FLERES(CN:GS-SI-
PID-IB-FI), CONTINI(Per il Terzo Polo:ApI-FLI), LADU (PdL) e il pre-
sidente BODEGA per fare osservazioni e rivolgere domande.

A tutti rispondono Hédia JRAD e Ahlem BELHADI, quest’ultima an-
che ricordando l’infelice situazione dei detenuti in Tunisia, in particolare
delle donne, che debbono essere mantenute in carcere dalle famiglie, e dei
bambini, che restano con le madri in carcere fino a quattro anni o anche
oltre, nonché Saida RACHED.

Enzo NICOLODI, presidente della Fondazione Alexander Langer,
ringrazia la Commissione per l’opportunità offerta.

Il presidente BODEGA, quindi, dichiara conclusa la seduta.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è pertanto rinviato.

La seduta termina alle ore 15,05.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Mercoledı̀ 27 giugno 2012

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 80

Presidenza del Presidente

ZAVOLI

Orario: dalle ore 20,40 alle ore 20,55

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno della mafia
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Mercoledı̀ 27 giugno 2012

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 73

Orario: dalle ore 13,45 alle ore 15,20
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di controllo sull’attività degli enti gestori
di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

Mercoledı̀ 27 giugno 2012

Plenaria

Presidenza del Presidente
Giorgio JANNONE

La seduta inizia alle ore 8,35.

Indagine conoscitiva sulla consistenza, gestione e dismissione del patrimonio immobi-

liare degli enti previdenziali pubblici e privati

Audizione del Sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze, Gianfranco Polillo

(Svolgimento e conclusione)

Il deputato Giorgio JANNONE, presidente, propone che, se non vi
sono obiezioni, la pubblicità dei lavori sia assicurata anche mediante l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Gianfranco POLILLO, Sottosegretario di Stato per l’economia e le

finanze, svolge una relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per porre domande e svolgere considerazioni, i senatori
Elio LANNUTTI (IdV), Adriano MUSI (PD), a più riprese, i deputati Car-
men MOTTA (PD), Giuliano CAZZOLA (PdL) e Giorgio JANNONE,
presidente.

Replica ai quesiti posti, fornendo ulteriori elementi di valutazione,
Gianfranco POLILLO, Sottosegretario di Stato per l’economia e le
finanze.

Il deputato Giorgio JANNONE, presidente, nel ringraziare il Sottose-
gretario per la sua partecipazione all’odierna seduta, dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle ore 9,30.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti

Mercoledı̀ 27 giugno 2012

Plenaria

Presidenza del Presidente
Gaetano PECORELLA

La seduta inizia alle ore 14,30.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il deputato Gaetano PECORELLA presidente, propone che la pubbli-
cità dei lavori sia assicurata anche mediante l’attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Audizione dell’ex direttore della discarica di Borgo Montello, Achille Cester

(Svolgimento e conclusione)

Il deputato Gaetano PECORELLA, presidente, dopo brevi considera-
zioni preliminari, introduce l’audizione dell’ex direttore della discarica di
Borgo Montello, Achille Cester.

Achille CESTER, ex direttore della discarica di Borgo Montello,
svolge una relazione.

Intervengono a più riprese, per porre quesiti e formulare osservazioni,
i deputati Gaetano PECORELLA, presidente, Alessandro BRATTI (PD)
nonché i senatori Candido DE ANGELIS (ApI-FLI) e Gianpiero DE
TONI (IdV).

Achille CESTER, ex direttore della discarica di Borgo Montello, ri-
sponde ai quesiti posti.



27 giugno 2012 Commissioni bicamerali– 134 –

Il deputato Gaetano PECORELLA, presidente, ringrazia l’ingegner
Cester per il contributo fornito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA

INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, si è
riunito dalle ore 13,50 alle ore 14,30.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno non sono stati trattati:

RELAZIONI

Esame della proposta di relazione territoriale sulle attività illecite connesse al ciclo dei

rifiuti nella regione Lazio (relatori: on. Alessandro Bratti; sen. Candido De Angelis)

AUDIZIONI

Audizione del sindaco di Latina, Giovanni Di Giorgi, e dell’assessore all’ambiente del

comune di Latina, Fabrizio Cirilli
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Mercoledı̀ 27 giugno 2012

Plenaria

Presidenza del Presidente

Massimo D’ALEMA

La seduta inizia alle ore 8,50.

Audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma 2, della legge n. 124 del 2007

Il Comitato procede all’audizione di un ispettore dell’Ufficio centrale
ispettivo presso il DIS che, dopo aver svolto una relazione, risponde alle
domande poste dal deputato Massimo D’ALEMA (PD), Presidente, dal se-
natore Achille PASSONI (PD) e dal deputato Ettore ROSATO (PD).

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Massimo D’ALEMA (PD), Presidente, svolge alcune comunicazioni
concernenti il calendario dei lavori.

La seduta termina alle ore 9,50.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’attuazione del federalismo fiscale

Mercoledı̀ 27 giugno 2012

Plenaria

Presidenza del Presidente
Enrico LA LOGGIA

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche so-

ciali, Maria Cecilia GUERRA.

La seduta inizia alle ore 14,10.

AUDIZIONI

Variazione nella composizione della Commissione

Enrico LA LOGGIA, presidente, comunica che il Presidente della
Camera ha chiamato a far parte della Commissione il deputato Tino Ian-
nuzzi, appartenente al gruppo Partito Democratico, in sostituzione di An-
tonello Soro, che si è dimesso dall’incarico di deputato.

Audizione del Sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali, Maria Cecilia

GUERRA, sullo stato di attuazione del procedimento di determinazione dei livelli es-

senziali delle prestazioni e dei costi e fabbisogni standard nel settore dell’assistenza

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del regolamento, e conclusione)

Enrico LA LOGGIA, presidente, propone che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante impianti audiovisivi a circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, cosı̀ rimane stabilito.
Introduce quindi l’audizione.

Il sottosegretario Maria Cecilia GUERRA svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.
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Intervengono per formulare quesiti ed osservazioni il deputato Marco
CAUSI (PD) e il senatore Walter VITALI (PD).

Il sottosegretario Maria Cecilia GUERRA fornisce ulteriori precisa-
zioni.

Enrico LA LOGGIA, presidente, ringrazia il sottosegretario per la re-
lazione svolta e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 14,55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI

RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di presidenza si è riunito dalle ore 14,55 alle ore 15.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 22








